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IL JAGUAR (a). 


i 


J L jaguar rafTomiglia alla lonza per la gran- 
dezza del corpo , per la forma della mag- 
gior parte delle macchie , di cui è fparfo 
il fuo mantello , ed anche pel fuo naturale . 
Egli è men crudele e men feroce del leo- 
pardo e della pantera : ha.il fondo del pelo d’un 
bel fulvo come il leopardo, e noa già gri- 
gio come la lonza : ha la coda piii corta che 
amendue, il pel più lungo che la pantera 
e più corto che la lonza ; lo ha increi’pato 
, Tom. XIX ; A 


(a) Il jaguar o jaguara , nome di quell’ animale nel 
Braille , che noi abbiam adottato per dillinguerlo 
dalla tigre , dalla pantera , dalla lonza c dal leo- 
pardo , co’ quali è (lato fpelfo confufo . I primi 
Storici del nuovo Mondo appellavano quell’ ani- 
male janou-art o janouar . Pilon e Maregrave fu- 
rono i primi , che fcriflero jaguara in cambio di 
janou-ara. I Mefficani lo chiamavano Tlattauhqui 
icclntl , fecondo Hernandez , pat r. 498- I Porto- 
glieli 1’ han chiamato on$u , perchè in fatti per 
certi riguardi rafTomiglia alla lonza . 

Jaguar a . Pifon , Hi/l. ATat. , pag. 103. 

Jaguara Brqjìlienjìbus . Marcgravius , Ilijl. Brafil, 
pag. 235, 

jP ardui im lynx Brafditn fu jaguara dilla Marcgravii . 

, ' Bay, Synopf. quudrup. , pag. 168. 

Ti gru Americana jaguura Brqfilienjts . Klein , de 
quadruf. , pag. So. 

Tigre della Guiana . Viaggio di DefmarchaU . Tom. 
IH. , pag. 299. 
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2 Stona Naturale 

mentre è giovane , e lifcio quand’ è dive- 
nuto adulto. Quell’ animale non fu da noi 
veduto vivo, ma ci fu mandato interilììmo 
e ben confervato in un liquor preparato, e 
fopra di -elTo ne abbiam fatto il difegno e la 
delcrizione. Egli era flato prefo piccoliflìmo, 
e venne allevato in cafa fino all’ età di due 
anni , e fu fatto poi ammazzare perchè ci foffe 
mandato (a) : ei dunque non aveva peranco 


.(«) Quell’ animale ci Fu mandato lotto il nome di 
gatto-tigre , dal Sig. Pagés , Medico del Re al 
.capo nell’ Ifola di San-Domingo. Nella lettera, 
con cui 1’ accompagnò , mi ragguagliò che quell’ 
animale era giunto a San-Domingo con un va- 
fcello Spagnuolo , che l’ aveva condotto dalla 
terra ferma ov’ elio è comuniflìmo : egli aggiunle 
che il detto animale aveva dne anni quando lo 
fece ammazzare , eh’ egli non era sì «rotto , e 
che s’jè gonfiato nello Ipirito di taha eh egli 
beve» , mangiava e aveva il fuo gridare a foggia 
d’ un gatto non famigliare ; che miagolava e che 
mangiava anche più volentieri il pefee che la 
carne. Pifon e Maregrave dicon egualmente che 
i jaguari del Braftle fon molto ghiotti del pefee . 
Il nome di g atto-tigre , che gli dà il Sig. Pages , 
non c’ impelli di riconofcerlo pel jagunr , perchè 
quello nome del Brafile non è in ufo tra 1 Fran-. 
cefi delle Colonie , i quali chiamano indiftinta- 
mente gatti-tigri i gatti-pardi e le tigri . Il gat- 
to-tigre , dice Dampier , Tom. 111., png. 3°6*»' 
eh’ è comuniflìmo nella baja di Campeche , ha 
le gambe corte , c il corpo raccolto come un 
mattino j ma rifpetto al'a teda , al pelo, ed alla 
maniera di ftar in agguato della fua preda , rat* 
{ciniglia alla tigre . 
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del Jaguar . 3 

acquieta tutta 1’ edenfione delle Tue naturali 
mifure; ma dal fol rimirare quell’ animale, 
non fi vien meno a comprendere eh’ egli è 
appena della datura d’un alano ordinario 
o di razza mezzana quando non ha peranco 
acquidato il fuo intero accrefcimento . Per 
altro egli è l’animal più formidabile, il piìt' 
crudele, in una parola, la tigre del nuovo 
Mondo , in cui la natura fembra aver im- 
piccioliti tutt’ i generi d’animali quadrupedi. 
Il jaguar vive di rapina a guila della tigre, 
ma per metterlo in fuga balla il preferitagli 
un tizzone accefo , e in oltre quand’ egli 
è fatollo , perde tutto il coraggio e tutta 
la vivacità ; un lol cane pub dargli la caccia ; 
ei rifente in tutto l’indolenza del clima; 
non è letlo , agile e leggiero che quaudo 
è dimoiato dalla fame (a) . I Selvaggi , na- 
A 2 


(<0 Hannovi nel Braille delle tigri , che mentre 
fentono gli ftimoli della fame , fon coraggiofe , 
ma poiché fon fatolle , divengono sì vili che & 
danno tofto alla Fuga per paura dei cani . Deferi- 
rtene delle Indie occidentali , di Herrera . émft. 
1622., pag. 252. —Vi ha una gran quantità di tiijri 
nel Brafile , che dalla Faine fon rendute leggie- 
riffimc e formidabili , ma quando fon ben pa- 
feiute , il che è veramente mirabile , fono si pol- 
trone e sì pefanti che il menomo cali da Pallore 
le pone in fuga . Storia delle Indie , del Mefiti ; 
Parigi , 1665. pag. 69. — Hannovi delle tigri all’ 
intorno di Porto-bello , le cui vicinanze fon mol- 
to deferte ; a quel che appare , elle fon tigri 
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4 Stona Naturale 

turalmente poltroni , non lafciano di terrone 
il fuo incontro, e pretendono eh’ egli abbia 
per eflì maggior cupidigia che per altri , e 
che quando li trova addormentati cogli Eu- 
ropei , rifpettando quelli non fi getti che fo- 

J »ra di loro (a)- Narrali la flefia cofa del 
eopardo (£) , e dicefi eh’ ei preferifea gli 
nomini neri ai bianchi , che fembra che li co- 
nofea all’ odore, e che li diftingua .e feelga 
di notte egualmente che di giorno. 

Gli Autori , che hanno fcritta la Storia 
del nuovo Mondo, hanno quali Tempre fatta 


di piccola fpccie , poiché un fol uomo le atterra 
«on una lancia o alcun’ altr’ arma bianca ; egli 
taglia loro le zampe 1’ una dopo l’ altra , mentre 
fi rizzane per affalirlo . Piaggio di Don Giovanni 
* Don Antonio di Vlloa . EJl ratto della Biblioteca 
ragionata , Tom. XLIP., pag, 413. 

(«) Ho talvolta udito contare che quelle tigri era- 
no furiofe contro -gl’ Indiani , e che .punto non 
affalivano gli Spagnuoli 0 almen poco ; eh’ effe 
andavan talora a pigliare e a fcegliere un India- 
no addormentato ira gli Spagnuoli , c che fel por- 
tavan via . Storia Naturale delle Indie , di Giu- 
feppe Acofia. Parigi , ifoo. , pag. 190. 

(I) La provincia di Bamba nel regno del Congo 
ha delle tigri, che non affalgon giammai gli uo- 
mini bianchi, ma s’avventano foveute fu i neri, 
di modo che trovando effe talvolta due uomini, 
fcianco l’uno e l’altro nero addormentati l’un 
vicino all* altro , gettanfi furiofe fopra il nero 
fenza offendere in modo veruno il bianco . Piag- 
gio intorno al mondo, di Frane e/co Drudi . Parigi, 
*641. , pag. 105. 
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menzione di queft’ animale , gli uni chia- 
mandolo tigre o leopardo , gli altri co’ nomi 
proprj , che gli fi davano nel Braille , nel 
Mefiico ec. I primi , che ne fecero una cir- 
coftanziata defcrizione, fono Pifon e Mare- 
grave ; eglino lo chiamaron jaguara in cam- 
bio di janouara , eh’ era il nome di elfo 
in lingua Brafiliana (a) ; eglino hanno pari- 
mente additato un altro animale dello uefiò 
genere , e fors’ anche della medefiraa fpecie 
l'otto il nome di jaguaretto . Nella nollra 
enumerazione noi 1 abbiam diftinto dal ja- 
guar , come hanno fatto i due fopraccitati 
Autori , perchè vi ha qualche apparenza eh’ elfi 
polTan effere animali di fpecie differente ; noi 
però non avendo veduto che ut) folo di que- 


(a) Vi ha nel Braille lina beftia rapace, che i 
Selvaggi chiamano JtOiou-ara, la quale è quali 
sì alta di gambe come un levriere ; ma ella ha 
de’ gran peli intorno al mento ( lo Scrittore in- 
tende i peli del mnftacchio ) , la pelle molto 
bella e fcreziata come quella d’ una lonza, e 
raffomiglia ad elfa moltiffimo anche in tutto il 
rimamente . Viaggio di Gio. de Lery . Parigi, 
l$78. , pag. 162. — Il janouar è una fpecie di 
lonza grande come un alano d’Inghilterra, ed 
ha la pelle fornita di molto pelo e tutta fegnata 
di macchie . MiJJione dei Cappuccini , del Padre 
A' Abbeville . Parigi , 1614., pag 251.— Il jano- 
uara del Braille non vive che di rapina; è della 
ftatura d’ un levriere , ed ha la pelle fparfa di 
macchie. Viaggio Ai Coretti -, Tom./., pag. 173. 
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{li due animali , non pofTiam decidere fe fiati 
elfi realmente due fpecie dillinte, o fe non 
facciano che una varietà della medefima fpe- 
cie. Pifon e Maregrave dicono che il jagua- 
rerto è diverto dal Jaguar , perchè ha il pelo 
più corto, più luflro e d’ un color tutto dif- 
ferente , elfendo nero e fparlò di macchie 
ancor più nere. Ma del relto, ei ralfomiglia 
sì grandemente al jaguar per la forma del 
Corpo, pel naturale e per le abitudini, che 
potrebbe bene non elfer altro che una va- 
rietà della medefima fpecie ; malfimamente 
che fi è dovuto notare, fulla teflimonianza 
eziandio di Pifon , che nel jaguar il color 
del fondo del pelo , e quello delle macchie , 
di cui elfo è fparfo , foglion variare in di- 
verfi individui di quella medefima fpecie. 
Egli dice che gli uni fon fegnati di mac- 
chie nere , e gli altri di macchie rolfe o gialle ; 
riguardo alla total differenza del colore, cioè, 
del bianco , del grigio , o dal fulvo al nero , 
la fi trova in varie altre fpecie d’animali; 
vi ha de’ lupi neri , delle volpi nere , degli 
fcojattoli neri , ec. : e fe quelle variazioni 
della natura fon più rare negli animali fel- 
vaggi che ne 1 domeftici , cib proviene perchè 
il numero dei cali, che le polfono produrre, 
è minore nei primi , che menando una vita 
più unifórme, con alimenti men variati, e 
in una libertà maggiore che gli ultimi, deb- 
bon elfer d’ una natura più collante , cioè 
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men foggetta ai cambiamenti e a quelle va- 
riazioni , che fi hanno a riguardar come ac- 
cidentali , quando non cadono che lui color 
del pelo. 

Il jaguar fi trova nel Braille, nel Para- 
guai (a) , nel Tucuman (6) , nella Guiana (r) , 
nel paefe delle Amazzoni (d), nel Melfico(e), 
e in tutte le contrade meridionali dell’Ame- 
rica ; egli è però a Cajenna piò raro del co- 
guar , ch’ivi porta il nome di tigre-rojfa : 
è a’ nofiri dì il jaguar men comune nel Bra- 
ille, che fembra edere il fuo natio paefe, 
di quello che folfe altre volte: chi l’uccide,. 
è colà premiato ; onde fe n’ è fatta molta __ 
diluzione, e perciò dalle colle (/) egli s’è 


(«) Storia del Para guai , ilei Padre Charlevoix , 
Tom,/, pug. 31. e 171. Tedi pure Idem, Tom. IT. 

(b) Tedi idem ibidem. 

(c) Viaggio della Francia equinoziale, di Binet . 
Farigi , 1^64. png. 343. ; e Defmarcliais, Tom. 111 . 
pag. 199. 

( d ) Trovali il janouar nelle terre del Maragnon . 
Storia delle Mijfioni dei Cappuccini nell' ifola del 
Maragnon, del F.A’obcville . Farigi, 1614. pag. 251. 

(e) Vedefi fulle montagne del Meflico un animai 
feroce , che fi chiama una lonza , eh’ è della 
forma e della datura d' un lupo-cerviero , ma 
eh’ è armato di branche , e la cui te'.la raflbmi- 
glia maggiormente a quella d’ una tigre. Tiag- 
gio di Toodes Rogcrs , tradotto dall' Inglefe in 
Franccfe . Amft. 1710. Tom. II. png. 4:. 

(/) Viaggio di Dampier. Roane -, 17x5. Toi*. IT. . 
pag. 6j. ‘ 
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ritirato lungi nella profondità delle terre. 
Il jaguaretto è Tempre {lato più raro , o 
almeno s’è allontanato anche maggiormente 
dai luoghi abitati (a) $ e il piccol numero 
de Viaggiatori , che ne hanno fatta men- 
zione , lembrano non parlarne che fulle re- 
lazioni di Maregrave e di Pilon. 


{*) Viaggio di Defmarchait. Tom. ITI. pag. 300. 
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DESCRIZIONE 

DEL JAGUAR. 

I L Jagnar [ tav . I.fig . i.] quanto alle proporzioni 
m’ è parato non efser diverfo dalla pantera 
tav. XI. , fig. I. , et., Tom. XVIII. ] , fe non 
perch’ efso aveva le gambe più corte : ma ficcome , 
quand’ io ho fatta la defcrizione del jaguar , non 
aveva veruna pantera per oggetto di paragone , così 
1’ ho paragonato con un gatto , e ho trovato eh’ efso 
aveva la teita più lunga, le orecchie più corte e più 
r itondate , gli occhi men rotondi , il frontale ed il 
nafo più piatti e più larghi , ed il mufo più grofso . 

Quello jaguar era fegnato di nere macchie di dif- 
ferenti grandezze e di diverfe figure fopra tutto 
il corpo , eccettuato fui collo e fu i lati della teda , 
ov’ eranvi delle fafee : tali macchie e tali fafee erano 
fopra un fondo di color mifchiato di tinte bianca- 
lire , giallicce o rofficce . La parte anteriore di eia- 
fcun labbro era fparfo di piccole macchie rotonde 
e nere d' una linea o d' una linea e mezzo di dia- 
metro fopra un fondo rollìccio . 11 nafo ed il fron- 
tale avevano delle tinte rofficce e nere. Le palpe- 
bre erano orlate d’ una fafeia nera , eh’ era più 
larga vicino all’ angolo anteriore dell’ occhio che 
prefso all’ angolo pofteriore vicino alla nera fafeia 
di ciafcuna palpebra eravi una fafeia biancaftra , 

eh’ era parimente più larga verfo 1’ angolo anteriore 
Tom. XIX. B ‘ 


1 o Defcrizìone 

dell’ occhio , che verfo l’ angolo poileriore . Stilla 
fronte e filila fommità della tefta vedevanfi delle 
nere macchie di differenti figure fopra un fondo 
rofficcio ; quelle del mezzo erano piccole e roton- 
de , quelle dei lati erano allungate e dirette dall’ 
innanzi all’ indietro fopra due file . Le parti po- 
fteriori del labbro fuperiore , e lo fpazio eh’ è tra 
l’ orecchia e l’ occhio , avevano un color roflìccio 
fenza macchie . Su i lati della tefta fi trovavano 
delle nere fafee di figura irregolare , che s’ eften- 
devano obbliquamente dagli occhi fino agli angoli 
della mafcclla inferiore , ed una fafeia trafverfale 
che metteva capo a due delle più lunghe fafee 
obbliqne , e formava con effe una figura fintile 
ad un’ H . La mafcella inferiore e la faccia infe* 
riore del collo eran biancaftre , ed eravi una pic- 
cola macchia nera ed ovale da ciafcun lato della 
detta mafcclla , una fafeia trafverfale e dello ftefso 
colore fulla {trozza , ed un’ altra fafeia fomigliante 
falla parte poileriore del collo , che s’ eftendeva 
da ciafcun lato fui dinanzi della fpalla , ov’ efsa 
fi divideva in due rami . Sulla faccia fuperiore 
e fu i lati del collo vedevanfi fette macchie molto 
allungate e di figura irregolare fopra un fondo rof- 
ficcio ; efse s’ eftendevano da un’ eftremiti all’ altra 
del collo , e lafciavan comparire il color del fondo 
nel mezzo della loro parte poileriore . L’ interno 
dell’ orecchia era biancaftro , il difuori aveva un 
color nero che s’ eftendeva da ciafcun lato del collo 
ih forma di flote > il detto color nero era interrotto 
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cfa una macchia biancaftra filila parte efterna della 
faccia pofteriore dell’ orecchia . Il corpo e le gambe 
avevano delle macchie nere fopra un fondo , eh’ era 
roflìccio fnl garrot , fui dorfo e fulla groppa , gial- 
liccio fulle fpalle , fn i lati del corpo e Tulle cofce, 
biancaftro fui petto , fnl ventre e fulle quattro 
gambe : le macchie , che fi trovavano fulle dette 
differenti parti , avevano diverfe figure : quelle 
dei lombi formavano cinque file longitudinali ; le 
macchie del mezzo che fi trovavano lungo la co- 
lonna vertebrale erano piene e fituatc si vicino 
le une alle altre , che formavano lina fafeia quali 
continuata. Sull’ alto del dorfo eranvi delle mac- 
chie piene : quelle dei lati del corpo non forma- 
vano che fafee difpofte in circoli o in ovali , o in 
figure irregolari ; le più grandi trovavanG fu i lati 
del petto , e avevano fino a un pollice e nove 
linee di lunghezza : le macchie del bafso del petto j 
del ventre , del bafso della cofcia e delle quattro 
gambe eran piene , di mezzana grandezza , e di 
figura prefso a poco rotonda o ovale : fu i piedi 
non eranvi che piccole macchie : la pianta dei piedi 
e la faccia inferiore del metatarfo erano di color 
nericcio . Le macchie della faccia fuperiore dèlia 
coda erano grandi , figurate e irregolarmente fitua- 
te fopra un fondo roflìccio , che non formava che 
piccole fafee ftrette e trafverfali . Le macchie della 
faccia inferiore della coda erano molto più piccole , 
e fituate fopra un fondo gialliccio e biancaftro , 
che occupava maggiore fpazio che le macchie . 11 
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pelo di queft’ animale non aveva che quattro a cin- 
que linee di lunghezza; i muftacchi eran bianchi, 
ed avevano fino a tre pollici e mezzo di lunghezza . 
I tubercoli della pianta dei piedi , le dita e le ugne 
raUomigliavano a quelle dei gatti pel colore , pel 
numero , per la figura e per la fituazione . 

pieci, poli. lin. 

Lunghezza del corpo intero , mifurata 
in linea retta dall' efiremità del mulo 
fino all’ ano ■ — ■ z. 5- 4* 

Altezza della parte anteriore del corpo i. 4. o. 
Altezza della parte poftetioce -- ■— 1. 4. 9. 
Lunghezza della tetta , dall’ eftremità 
del mulo fino all’ occipite ■ o. 5. 6. 

Circonferenza dell’ eftremità del mufo o. 7. 3 * 
Circonferenza del mufo , prela al di>- 
fotto degli occhi ■ — ■ ■ ■■ - o. 10. o» 

Contorno dell’ apertura della bocca — o. 5. 8» 

Di danza tra i due nafali ■■ o. o. 7 - 

Diftanza tra 1 ' eftremità del mufo , e 

1 ’ angolo anteriore delL’ occhio — o. 1. f. 
Diftanza tra l’angolo potteriore e'I’o- 
zecchia ■■ -■ o. i. 4. 

Lunghezza dell’ occhio da un angolo 

all’ altro - — q. a li. 

Apertura dell’ occhio ■ o. o. 7. 

Diftanza tra gli angoli anteriori degli 
occhi , mifurata feguendo la curva- 
tura del frontale——— — — — o. I. 9. 

La fteffa diftanza mifuiata in linea 
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pted. poli. lin. 


retta - — - — ■ — 

Circonferenza della tefta , prefa tra 
gli occhi e le orecchie — — — — 

Lunghezza delle orecchie — — 

Larghezza della tare , mifirrata fulla 
curvatura citeriore ■ - ■ -- ■ ■ 

Diftanza tra le due orecchie , prefa 

al bafso - 

Lunghezza del collo — - - 

Circonferenza del collo ■ 

Circonferenza del corpo, prefa dietro 
le gambe anteriori ■ ■■■■■ — .. . 

La della circonferenza al fito più 

grofso - 

La (Iella circonferenza dinanzi le gam- 
be pofteriori 1 ■ — 

Lunghezza del tronco della coda 
Circonferenza della coda all’ origine 

del tronco -■■ - ■■■■ — 

Lunghezza deir avan-braccio dal go- 
mito fino alla giuntura — — - 

Larghezza dell’ avan-braccio vicino al 

gomito ■ 

Grofsezza allo dello fito—— 

Circonferenza della giuntura — 

Circonferenza del metacarpo — - ■- 

Lunghezza dalla giuntura fino all’ e- 
ftremità delle ugne ■■ - ■ 
Lunghezza della gamba dal ginocchio 
B 3 


0- 1. 1. 

I. 1. 8. 
o. a. 3. 

o. 3. z. 

o. 3. et. 
c, 3. H. 

0. 11, 3. 

1- 4- 3- 

1. 7- »• 

*• 3- 3- 
1. t. o. 

o. 4- 3- 

o. 6. 3. 

o. 2. 9. 
o. 1 . 8. 
o. 4. 3. 
o. 4. 5, 

o. 3. 6. 
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pied. poti. Uh. 

fino al tallone ————— 0 . 7. 
Larghezza dell' alto della gamba — o. 4. o. 
Grofsezza ■ ■ ■ o. I. 6. 

Larghezza al fito del tallone o. i. 9. 

Circonferenza del metatarfo ■ o. 4. o. 

Lunghezza dal tallone fino all’ dire- 
nata delle ugne o. 6. 6. 

Larghezza del piede anteriore — — o. 1. 9. 
Larghezza del piede pofteriore — — — o. 1. 5. 
Lunghezza delle ugne più grandi— o. o. 7. 
Larghezza alla bafe ■ — ■ -■ 0.0. 1 ì 

Il jaguar , di cui fi parla , pefava Tedici libbre 
e dodici once , e ci era flato mandato nel tafia : 
la lunga dimora , che quell’ animale aveva Fatta 
nel detto liquore , aveva alterate varie parti del 
fuo corpo , mafiìmamente il pancreas , il fegato , 
la milza, il cervello, e le parti della generazione. 
L’ epiploon s’ eftendeva fino al pube, e mi è paruto 
formare una reticella forata a foggia di crivello. 

Il duodeno s’ eftendeva molto al di là del rene 
deliro , fi ripiegava all’ indentro , e fi prolungava 
all’ innanzi per unirli al digiuno . Quell’ iniettino 
faceva i fuoi giri nella parte pofteriore della re- 
gione ombelicale e nella regione ipogattrica , es’e- 
ftendeva dall’ indietro all’ innanzi al lungo del lato 
finiftro . L’ ileo formava alcuni piccoli giri nella 
regione epigaftrica , ed altri grandi , che sotten- 
devano longitudinalmente da un capo all’ altro 
dell’ addomine . Il cieco era fituato nella parte de- 
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lira della regione epigaftrica e diretto all’ innanzi. 
11 colon aveva poca lunghezza , poiché non occu- 
pava col retto che lo fpazio , che fi trovava in linea 
retta dal cieco fino all’ ano . 

Lo ftomaco era grande, benché il fuo Fondo avef- 
fe molta profondità ; 1’ efofago fi trovava fituato 
a molta diilanza dall' angolo che Forma la parte 
delira: parimente la porzione dello ftomaco, ch’era 
al di là del detto angolo fino al piloro , aveva 
poca lunghezza e grofsczza : la gran curvatura era 
molto leggiera , e la piccola era affatto infenfibile . 

Il duodeno ed il digiuno avevano una grofsezza 
predo a poco eguale ; l’ ileo era più grofso ; il cieco 
erafi per qualche accidente in parte diftrutto , onde 
non ho potuto diftinguere la fua vera forma , era 
alsai corto e della ftefsa grofsezza che il principio 
del colon , la cui eftremità aveva un diametro al- 
quanto minore ; il retto non era più grofso , anche 
vicino all’ ano . 

Il fegato s’ eftendeva quali tanto a finiftra quan- 
to a delira , e non m’ è parato comporto che di 
quattro lobi : quello di mezzo era divifo in tre parti 
per via di due fcifsure . La vefcichetta del fiele 
fi trovava nell’ una , ed il legamento fofpenforio 
pafsava nell’ altra : la parte più grande era la de- 
lira , e le altre due erano quali tra efse eguali . 
A finiftra non eravi che un lobo , il quale non era 
anche interamente feparato dal lobo di mezzo ; eliso 
era molto allungato , e terminavafi con due rami 
formati da una profonda incavatura . Gli altri due 
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lobi fi trovavano a delira , quello , eh’ era unita 
al lobo di mezzo , era men grande del finiftro ; 
1’ altro lobo deliro era fiottile e allungato per quanto 
1’ ho potuto ravvifare in quello fegato , eh’ era a 
cagione del tafia raccorciato e difformato . 

Il centro nervofo del diaframma era poco eft^fo . 
Il polmon deliro era compollo di quattro lobi ; il 
più piccolo , che fi trovava vicino alla- bafe del 
cuore , m’ è fembrato , in paragone degli altri tre , 
più grofso che nella maggior parte degli animali 
aventi quello quarto lobo . Nel polmon finiftro 
ieranvi tre lobi , o per lo meno il lobo anteriore era 
quali interamente feparato in due parti pervia d’una 
profiondiffima fcifsura . Il cuore era quali rotondo . 
Dall’ arco dell’ aorta non uficivano che due rami . 

La lingua era fiottile e rifondata all’ eftremità : 
filila parte anteriore non eranVi che varie papille 
poco vifibili , e alcuni grani rotondi e bianchi ; 
le papille però della parte media anteriore , eran 
lunghe , ftrette , afpre , puntute e piegate all’ in- 
dietro ; quelle della parte media pofteriore erano 
anche più ftrette , più puntute e obbliquamente 
dirette dall’ innanzi all’ indietro , e dall’ infuori 
all’ indentro ; quelle della parte pofteriore eran 
lunghe , piramidali , molli e dirette all’ indietro . 
Parimente fulla parte pofteriore eranvi cinque glan- 
dule a calice da ciafeun lato , irregolarmente fitua- 
te , ma in guifa che Formavano due linee obblique, 
le cui eftremità pofteriori erano più vicine 1’ una 
all’ altra che 1’ eftremitd anteriori . 


del Jaguar. I 

L’ epiglottide era incavata nel mezzo de’ Tuoi orli. 
Sul palato eranvi fette folchi trafverfali , i cui orli 
eran poco elevati : il fondo era fparfo di piccole 
papille rigide e dirette all’ indietro : gli orli for- 
mavano una conveffità all’ innanzi . Tra i due denti 
incifivi del mezzo e l’orlo anteriore del prima 
folco trovavafi un tubercolo guernito di papille , 
Limili a quelle dei folchi. 

fìed. foli, li^ 


Lunghezza degl’ inteftini tenni , dal 
piloro fino al cieco—————— g. 7. 0 , 

Circonferenza del duodeno nei fiti più 

groffi o. f. 9. 

Circonferenza nei lìti più fattili — — o. 1. 3, 
Circonfer. del digiuno nei fiti più groffi o. 1. 9. 
Circonferenza nei fiti più Cottili — o. 1. 6. 
Circonfer. dell’ ileo nei fiti più groffi o. 2. o. 
Circonferenza -nei fiti più fottili o. t. 6 . 


Lunghezza del cieco .. .. 0 . I< 

Circonferenza ■ 2. 4. 

Circonfer. del colon nei fiti più groffi o. a. 4. 

Circonferenza nei fiti più fottili — ■ o. 3. 3. 

Circonfer. del retto vicino al colon - o. 3. 3. 

Circonfer. del retto vicino all’ano— o. 2. 3. 

Lunghezza del retto e del colon , prefi 

inficine 11. 6 . 

Lunghezza del canale inteftinale in in- 
tero , non comprefo il cieco — ■— .7. 6. 6. 
Gran circonferenza dello ftomaco — - 1. 7. 6 . 
Piccola circonferenza ■ ■ - ■ — 1. o. 6 . 
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IL COGUAR (a). 


I L coguar ha la datura sì lunga , ma è 
di pel men guernita che il jaguar ; egli 
è più fciolto , più magro e più alto fulle 
gambe : ha la teda piccola, la coda lunga, 
il pel corto e di color quali uniforme , d’un 
rodò vivo, mifchiato di alcune tinte neric- 
ce, malfimamente fui dorfo ; ei non è re- 
gnato nè di lunghe fafce , come la tigre , 
nè di macchie rotonde e piene, come il leo- 
pardo , nè di macchie a foggia d’anelli o 
di rofe, come la lonza e la pantera ; ha il 
mento biancadro , come pure lalìrozza, e 
tutte le parti inferiori del corpo . Benché 
più debole, è nondimeno egualmente feroce 
B 6 

(a) Il coguar , nome che noi abbiam dato a quell’ 
animale e che abbiam tratto per contrazione 
dal fuo nome Brafiliano cuguacu- ara , e che li 
pronunzia cottgouacouare . Nella Guiana appellali 
tigre rojfa . 

Cuguacu ara . Pi fon , Hift. Nat. pag. 105. 

Cuguacu arano . Marcgravii . Hift. Bra/ìl. pag. 24J. 
Cuguacu arana . Brajìlienjìbut . Ray . Synopf. qua- 
drap. pag. 169. 

Tigri s fulvus . Barrére . Hift. Frane, equin.p. 166. 
Fclis ex flavo rufefeens , mento gfl infinto ventre aU 
bicantibus .... Tigris fulva . La tigre rotta . 
Britton , Regn. animai, pag. 272. 

Tigre , in America , la cui pelle è bruna fenz’ 
efler mofeata . Viaggio del Sig. de la Condamine 
fui fiume delle Amazzoni . Parigi , 1745. pag. 162. 
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e forfè più crudele che’l jaguar ; ei lèmbra 
anche più furiofo fulla preda ( a ) , e fe la 
divora fenza farla in pezzi ; afferrata che 
l’abbia, la fquarcia per ogni verfo, la fuc- 
chia , fe la trangugia di feguito e non l’ab- 
bandona finché non fe ne fia pienamente 
faziato . 

Quell’ animale è affai comune nella Guia- 
na ; altre volte ei fu veduto giugnere a nuo- 
to e in gran numero nell’ itola di Cajenna ( b ) 
per affalire e devaflare le mandre : per la 
Colonia era ciò ne’ fuoi cominciamenti un 
flagello, ma a poco a poco quello perniziofo 
animale n’ è flato fcacciato, diflrutto e re- 
legato lungi da’ luoghi abitati . Ei fi trova 
nel Brafile , nel Paraguai , nel paefe delle 
Amazzoni , e vi ha grand’ apparenza che 
l’animale, che in alcune relazioni ci è in- 
dicato fotto il nome d ’ ocorome (r) così chia- 


ma) Cuguacu arano. Tigre ro(Ta , o piuttofto bajo- 
rofla, eh’ è la più ghiotta e la più carnivora di 
tutte . Barrére . Stor. della Fran. equin. pag. 166. 
( bj Viaggio di Defniarchais, pag. 300. — La colo- 
nia di Cajenna non ha avuto a (offerir maggior 
flagello di quello delle tigri. Viaggio di Vuoici 
Roger s . Amjl. 1710., Tom. III., pag. 28. 

(e) L ocorome, del paefe dei Moxes nel Perù è 
della grandezza d’ un gran cane ; il fuo pelo è 
rodo, il mufo puntuto, i denti molto affilati . 
Lettere edificanti, decima raccolta . Parigi , 1715. — 
Secondo Volume dei Viaggi di Coreal. Parigi, 
172:. pag. 35 2. 
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mato nel paefe dei Moxes nel Perù , fia lo 
fleflò che il Coguar, egualmente che quello 
del paefe degl’ Irochefi (<x) , eh’ è flato ri- 
guardato come una tigre, bench’effo non fia 
punto mofeato come la pantera, nè di lun- 
ghe fafee fegnato come la tigre. 

Il coguar, per la leggerezza del fuo corpo 
e per la maggior lunghezza delle fue gam- 
be , dee correr meglio che il jaguar, ed an- 
che più facilmente arrampicarli fugli alberi; 
tutti e due quando fi trovan ben pafeiuti , 
fon egualmente pigri e poltroni ; non alfal- 
gono quafi mai gli uomini , fuorché non li 
trovano addormentati . Se alcuno vuol paf- 
far la notte o rellarfene ne’ bofehi , balla 
che accenda del fuoco (£) per tenerli lon- 


.(«) Nel paefe degl’ Irochefi trovanfi delle tigri di 
color grifolino , che non fon punto mofeate ; 
han la coda molto lunga, e danno la caccia all’ 
iftrice . GF Irocheli le ammazzano più fpeflb 
fueli alberi che a terra. . . . Alcune hanno il pel 
roiiìccio; l’hanno tutte finiflìmo, e le loro pelli 
fervono a far belliffime pellicce . Storia della 
Nuova Francia , del P. Charlevoix . Parigi , 1744. 
Tom. I. pag. 272. 

03 Gl’Indiani abitatori delle fpiagge dell’ Orcnocf» 
nella Guiana , durante la notte accendon del 
fuoco per ifpaventar le tigri, le quali, finché 
il fuoco è accefo , non ofano di loro avvici- 
narli .... Fin tanto che dura il fuoco , non fi 
ha punto a temer di quelle tigri, quand’anche 
effe follerò in gran numero . Storia Naturale delC 
Orenoco , del Padre Ginfeppe J umilia , tradotta 
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tani . Elfi godono di ftarfene all’ ombra delle 
folte bofcaglie , fi nafcondono in qualche 
macchia o anche fopra qualche albero molto 
frondofo , da dove fi slanciano fu gli ani- 
mali che vi palfano. Bench’eflì non vivano 
che di rapina e fogliano piò fpeflo abbeve- 
rarli di fangue che d’ acqua , pretende!! non- 
dimeno che la loro carne fia ottima a man- 
giare : Pifon dice efprefiamente eh’ elfa è 
tanto buona quanto quella del vitello (a) ; 
altri la paragonano a quella del montone (6) : 
io però non mi fo indurre a credere eh’ ella 
fia realmente una vivanda di buon fapore , 
e voglio piuttoflo attenermi alla teftimonian- 
za di Defmarchais (r) , il qual dice che ciò 
che in quelli animali vi ha di migliore , è la 
pelle, con cui fi fanno delle copertine da ca- 
vallo, e che poco fuol piacere la fua carne, 
la quale d’ordinario è magra e d’uno fpiace- 
vole odore . 


dallo Sfagnuoh . Avignon, 1758* , Tom. II. , pag. 3. 
(a) Nec ejt , quod aliquis putet à Barbarti tantum 
expeti cameni horum rapacium ammuliniti : illa; 
enim qua rufefccntibus est fiavefeentibus maculis 
flint , ab omnibus pajjìnt Europais incolis , injlar 
vitulime , ejlimantur . Pifon , Hift. Nat. pag. 103. 
(h) Le Tigri del paefe degl’ Irochcfi fon buone, 
fecondo il giudicio anche de’ Francefi, che ne 
{limano la carne al pari di quella del montone. 
Storia della nuova Francia , del Padre Cbarlevoix . 
Parigi , 1744. , Tom. I. , pag. 272. 

(c) Viaggio di Defmarchais . Parigi, 1730., Tom. III., 
pag. 299. e 300. 
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DESCRIZIONE 

DEL C O G U A R. 

I L coguar [tav. I. fig. 2- ] ha il corpo lungo e 
magro , la coda ftrafcinante e cilindrica , le 
gambe lunghe e grolle , e la tefta molto piccola 
in paragone del rimanente del corpo : le fue orec- 
chie fono limili a quelle del gatto, ma hanno mi- 
nor lunghezza. Quella defcrizione fi è Fatta fopra 
«n coguar femmina , che aveva la fommità della 
tefta più piatta di quella del gatto , la fronte me- 
no elevata, ed il mufo più lungo, più grolTo , e 
più largo . Il frontale era alquanto arcato , e 
l’eftremità del nafo rifondata j peraltro il nafo era 
più fporgente di quello del gatto , poiché fembrava 
più innoltrato che il labbro fuperiore, mentre che 
nel gatto eUb termina più all’ indietro . I tuber- 
coli della pianta dei piedi , le dita e le ugne non 
fon diverfe da quelle ftefte parti vedute nel gatto 
che per la grandezza . 

I lati della tefta e l’occipite, il difopra del col- 
lo , le fpalle, il dorfo , i lombi, la groppa,' la 
coda, eccettuata la fua eflreinità, i lati del corpo 
e la faccia efteriore delle quattro gambe avevano 
un color fulvo più o men carico e mifchiato fo- 
pra alcune parti di tinte nericce, perchè la punta 
de’ peli vi era nera : quella tinta di nero o di ne- 
riccio non appariva che fui collo, e lungo il dorfo 
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e i lombi fino alla coda : il color fulvo più carico i 

era fulla cofcia al fito della natica : l’ cttremità 
della coda era nericcia. Il frontale , il contorno 
degli occhi , la fronte e ’l difopra della tetta ave- 
vano un color fulvo , fcolorito e mifchiato di gri- 
gio e di nericcio . Il grigio era molto apparente 
al difopra e al difotto degli occhi . La faccia in- 
teriore delle orecchie aveva un color bianco , leg- 
giermente tinto di fulvo ; la faccia efteriore era 
di color nericcio con tinte di fulvo e di grigio. 

Sull’ orlo della palpebra fuperiorc eranvi_de’ peli 
o ciglia nere ; gli occhi erano orlati di nero ; il 
fito dei muftacchi aveva pure un color nero ; il 
rimanente del labbro fuperiore era bianco con al' 
cune tinte di fulvo . Il labbro inferiore e la Rroz- 
za avevano un color bianco fenza mefcolanza ; il 
difotto del collo era d’un color fulvo, pallido e 
mifchiato di biancaftro. La parte anteriore del 
petto e la faccia interiore del braccio avevano un 
color bianco con tinte cenerine e fulve, che fi feor- 
jevano allontanando i peli , perch’ etti erano di 
color cenerino vicino alla radice , bianchi alla pun- 
ta, e fulvi fui mezzo della loro lunghezza: il ful- 
vo ed il cenerino erano egualmente apparenti che 
il bianco fulla faccia interiore dell’ avan-braccio e 
della gamba . La paTte pofteriore del petto ed il 
ventre avevano un poco di bianco nel lor mezzo i 
del retto effi erano dello Retto colore che i lati 
del corpo . La faccia interiore della cofcia era 
bianca con alcune leggieri tinte di cenerino e di 
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rofficcio , perchè eiafcun pelo aveva tali tinte vi- 
cino alla radice , e del bianco nel reftante della 
fua lunghezza . I più lunghi peli erano all’ angui- 
naglia , e avevano fino a due pollici e mezzo di 
lunghezza: quelli del dorfo , dei lombi e dèi lati 
non eran lunghi che un police in circa . I crini 
dei muftacchi erano in parte nericci , e in gran 
parte bianchi ; i più lunghi di efli non oltrepaf- 
favano i due pollici e mezzo . 


Lunghezza del corpo intero, mifnrato 
in linea retta dall’ eftremità del mu- 
fo fino all’ ano ■ -■ 

Lunghezza della teda dall’ eftremità 
del mulo fino all’ occipite — 
Circonferenza dell’ eftremità del mulo 
Circonferenza del mnfo prefa al di- 
rotto degli occhi 

Contorno dell’ apertura della bocca — 

Diftanza tra i due nafali 

Diftanza tra l’ eftremità del mufo e 
l’ angolo anteriore dell’ occhio — — 
Diftanza tra 1’ angolo pofteriore e l’o- 
recchia — — — - ■■ ■ ii-. 
Lunghezza dell’ occhio da un angolo 

all’ altro — - — ■ . ... 

Apertura dell’ occhio — - . 

Diftanza tra gli angoli anteriori degli 
occhi , mifurata feguendo la cur- 
vatura del frontale 


fiei. foli. lin. 
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ficd. foli. lin. 

La fteffa diftanza in linea retta 
Circonferenza della tefta , tra gli occhi 

e le orecchie — — — 

Lunghezza delle orecchie — — — — — 

Larghezza della bafe , mifurata fulla 

curvatura citeriore ■- 

Diitanza tra le due orecchie , prefa al 

baffo ■ — — 

Lunghezza del collo — — ■ - — 

Circonferenza del collo • — 

Circonferenza del corpo , prefa dietro 

le gambe anteriori — 

La fteffa circonferenza al fito più 
groffo • — 

La fteffa circonferenza dinanzi le gam- 
be pofteriori ■■ ■- — ■ 

Lunghezza del tronco della coda — 
Circonferenza della coda all’ origine 
del tronco — — 

Lunghezza dell’ avan-braccio dal go- 
mito fino alla giuntura 
Larghezza dell’ avan-braccio al gomito 
Groffezza allo fteffo fito - ■ ■ 

Circonferenza della giuntura — — — 
Circonferenza- del metacarpo — — — 

Lunghezza dalla giuntura fino 
eftremità delle ugne ■ — - . — 


all’ 


Lunghezza della gamba dal ginocchio 
fino al tallone - 
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pi ed. poli. li». 
larghezza dell’ alto della gamba — o. 4. io. 

Gteffezza — o. i. n. 

Larghezza al fito del tallone o. 2. 8. 

Circonferenza del metatarfo o. 4. 6. 

Lunghezza dal tallone fino all’ eftre- 

mità delle ugne — — ? ■ • o. io. o. 

Larghezza del piede anteriore — — o. 2. 6. 

Larghezza del piede pofteriore o. 2. 3. 

Lunghezza delle ugne più grandi — o. o. 11. 

Larghezza alla bafe ■ o. o. 2. 

Quell’ animale pefava cinquantaquattro libbre e 
mezzo. L’epiploon s’ ellendeva fotto gl’ inteflini 
fino al pube e fi prolungava al difopra degl’ inte- 
ftini fino al mezzo della regione ombelicale; efib 
raflomigliava all’ epiplon della pantera e del gat- 
to . Il fegato era fituato quafi in sì gran parte nel 
lato finillro come nel deliro • Lo llomaco fi tro- 
vava nel mezzo della regione epigallrica. 

Il duodeno s’ ellendeva fin nel mezzo del lato 
deliro ove fi ripiegava all’ indentro ; fi prolungava 
all’ innanzi per unirfi al digiuno , che faceva i 
fuoi giri nella regione ombelicale e nei lati . I giri 
dell’ ileo erano nelle regioni ipogallrica e iliache ; 
elio terminava nel lato deliro mettendo capo al 
cieco , eh’ era fituato nell' ipocoudro deliro e di- 
retto all’ indietro. Il colon formava un arco die- 
tro lo llomaco paflando da delira a fiuillra prima 
di unirfi al retto . 

Lo llomaco e gl’ intellini raflbmigliavano per la 
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forma efteriore a quelli della pantera e del gatto: 
la fola differenza eh’ io vi abbia notata , fi è che 
il colon invece di diminuirli uniformemente di 
groffezza dalla fua origine fino al retto , aveva 
minor diametro a due pollici di difianza dal cieco , 
che alla diftanza di tre pollici . 

Le pareti interiori dello ftomaco formavano , 
come nella pantera , delle grinze , che avevano 
fino a tre linee di altezza ; tali grinze erano in 
gran numero fui mezzo delle due facce dello fio" 
- maco e fulla parte delira della gran entratura, 
e formavano delle maglie molto llrette : filila pic- 
cola curvatura le grinze eran poche e trafmfali ; 
fui fondo dello ftomaco non fe ne trovava punto ; 
la porzione della parte delira, che s’eftendeva dall’ 
angolo formato dalla detta parte fino al piloro , 
non aveva che poche grinze , le quali erano mol- 
to piccole . La membrana ofeura dello ftomac» 
era molto apparente , ma non vi fi feorgeva verun 
orifìzio di glandule come nello ftomaco della pan- 
tera . Le intonacature del fondo dello ftomaco eran 
Lottili , ed avevano molto maggior groffezza nel 
reflante della vifeera : quelle degl’ inteftini erano 
anche più groffe . 

Il fegato raffomigliava a quello della pantera e 
della gatta ; pelava una libbra ^un’ oncia e fette 
dramme , e aveva un color rofficeio , molto palli- 
do , maffimamente al difuori . 

La vefcichetta del fiele formava quattro pieghe 
molto apparenti , ed anche fei , perchè vi eran de’ 
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gomiti che non cran regolari , e che Formavan due 
angoli in cambio d’uno : quella vefcichetta non 
conteneva che pochiflìmo liquore . 

La milza era molto larga e aveva poca groflezza 
alla fua eftremità iuferiore ; era obbliquamente 
folcata e fembrava in qualche modo edere Hata 
tagliata nella parte media inferiore della fua edre- 
mità poileriore ; aveva elteriormente un color rodo 
adai vivo , e interiormente era nericcia . Il fuo 
pefo era di due once tre damme e mezzo. 

Il pancreas aveva due rami ; il più corto e più 
largo s’ e (tendeva a Anidra fino all’ edremità infe- 
riore della milza ; l’altro ramo feguiva il duodeno . 

Il rene defiro era più innoltrato che il finidra 
circa nn quarto della fua lunghezza ; elfi radomi- 
gliavano interiormente e cderiormente a quelli del 
gatto . Il diaframma , i polmoni , il cuore , la lin- 
gua, il palato, la laringe, il cervello, ed H cer- 
velletto radomigliavano parimente a quede defle 
parti vedute nel gatto. Il cervello pefava due 
enee e fei dramme , e ’l cervelletto cinque dranu 
me e mezzo . 

Non ho trovate che fei mammelle , tre da cia- 
fcun lato , due fui ventre ed una fiU petto : le 
prime due erano a quattordici pollici di didanza 
dalla vulvare a un pollice e mezzo L’una daN’ 
altra le due feconde fi trovavan fituate a quat- 
tro pollici di didanza dalle prime e dalle terze j 
qued’ ultime eran didanti l’ una' dall’ altra tre pol- 
lici e mezzo. 
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Le parti della generazione non mi fon parate 
divede da quelle della pantera : l’orifizio dell’ 
uretra era ad un pollice di diftanza dall' orlo della 
vulva; le glandule che fi trovavano filile pareti 
efterne della vagina , avevano ciafcuna fei linee 
di lunghezza, tre linee di larghezza, ed una linea 
e mezzo di groffezza ; le caruncole dei tefticoli 
cran piccoliffime e di color gialliccio . 

Da ciafcun lato dell’ ano eravi , come nella pan- 
tera , una graffa vefcichetta ; fnlle pareti interiori 
di ciafcuna ho contati cinque o fei eorpi glandu- 
lofi, limili a quelli, di cui fi è fatta menzione 
nella defcrizione della pantera , eccettuato per la 
grandezza , poich’ effi eran più piccoli . 

pi ed. poli, liti . 

Lunghezza degl’ inteftini tenui dal pi- 
loro fino al cieco — ■ — IO - 4- °’ 

Circonferenza del duodeno nei fiti 

più graffi — ■ *• 

Circonferenza nei fiti più fottili o. I. 9. 

Circonferenza del digiuno nei fiti più 

groffi ■ — ~ o. 2. o. 

Circonferenza nei fiti più fottili—* o. 1. f. 

Circonferenza dell’ ileo nei fiti più 

groffi ■ I. 10. ’ 

Circonferenza nei fiti più fottili o. I. 8- ' 

Lunghezza del cieco — — 0< *• 

Circonferenza al fito più graffo • o. 3* *>• 

Circonferenza al fito più fiottile — — o. I. o. 

Circouferenza del colon nei fili più 
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pici. poli. lin. 


grolfi 

Circonferenza nei lìti più fottili 

Circonferenza del retto vicino al colon 
Circonferenza del retto vicino all’ ano 
Lunghezza del colon e del retto prefi 
inficine ■ ■■ — ■ — 

Lunghezza del canale inteftinale in 


Piccola circonferenza ' ■ 
Lunghezza della piccola curvatura 
dall’ efofago fino all’ angolo che 
forma la parte delira ■ ■ — — — 

Lunghezza dall’ efofago fino all’ eftre- 
mità del fondo dello ftomaeo ■■ - 
Circonferenza dell’ efofago 1 ■■ 
Circonferenza del piloro • — — ■ ' 

Lunghezza del fegato — 

Larghezza . 

La fua maggior grofiezza ■ 
Lunghezza della vefcichetta del fiele 

Il fuo maggior diametro — . 

Lunghezza della milza 


Grofiezza nel mezzo — 
GrolTezza del pancreas 
Lunghezza dei reni — 
Larghezza ■■■ .. ... ■ 
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Groflfczza 


pici. foli. Un. 
— o. o. II. 


Lunghezza del centro nervofo dalla 
vena cava fino alla punta — — 
Larghezza ■ 


centro nervofo e lo (terno 


Larghezza di ciafcun lato del centro 
nervofo ■ - - — « 

Circonferenza della bafe del cuore — 


dell' arteria polmonare 
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fìed. poli, li ». 

Circonferenza al fito più tenue o. o. 9. 

Gran circonferenza della vcfcica — — o. 9. 6. 

Piccola circonferenza ■ o. 6. 6. 

Lunghezza dell’ uretra ■■ ■■ o. 3. 6. 

Circonferenza ■ — — — — o. o. 9. 

Lunghezza del collo e del corpo del- 
la matrice — - o. 2. o. 

Circonferenza ■ ■ ■— ■- ■■■ o. o. 9. 

Lunghezza dei corni della matrice — o. 6. o. 

Circonferenza nei liti più groffi — o. o. <r. 

Circonferenza all’ eftremità di ciafcun 

corno ■ ■ ' - - — o. o. 6. 

Diftanza in linea retta tra i tefticoli 
e l’ eftremità del corno ■ — — ■— o. o. 4. 

Lunghezza della linea curva che tra- 

feorre la tromba o. 3. o. 

Lunghezza dei tefticoli ■ ■■ • o. o. 8. 

Larghezza ■ — ■■■ " ■ o. o. 4. 

Groffezza ... . o. 0 . 3. 

La tetta dello fcheletro [tav. II.] del coguar 
non è diverfa da quella del leopardo fe non perch' 
elFa è a proporzione più piccola , e perchè la fron- 
te è più elevata ; per confeguenza efla ha fulla 
fua lunghezza una più fenfibile conveflità, comin- 
ciando dall’ eftremità anteriore delle otta del nafo, 
fino all’ eftremità della retta dell’ occipite. 

I denti raftbmigliano a quelli del gatto , del 
leone, della tigre, della pantera, ec. pel numero, 

per la figura e per la politura . 

Tom. XIX . C 
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It rama inferiore dell’apofifi obbliqua della fella 
vertebra cervicale ha un’ incavatura maggiore che 
nello, feheietro del leopardo » 

La fcatmellatura comporta dall’ orto pube e delle 
offa ìfchie è men profonda che nel leopardo, per- 
chè le offa ifchie formano alla loro riunione ut» 
angolo più ottulb » 

La coda è comporta di ventitré falfe vertebre» 
L’orto del radio è più largo , e la tibia ha pro- 
ntamente la mede Urna lunghezza che nel leopar- 
do, quantunque Io feheietro del coguar , di cui It 
parta , Ga più piccolo - 

Del retto gli fcheletri di quelli due annuali & 
raffomigliano pel numero, per la figura e per 1» 
pofitura delle offa » Dalla tavola Tegnente fi ve- 
dranno te principali differenze, che trovar fi pofi 
fono nelle loro mitùre relativamente a quelle delle 
•ffa del leopardo » 

pei. foli. Itti, 

Inngh «zza della teffa dall’ effremitìr 
della mafcelia inferiore fino alF oc- 
cipite ■' " 

La maggior larghezza della teffa o. 

Lunghezza della mafcella inferiore 
dalla Tua ertremitS anteriore fino 
all’ effremità pofferiore dell’ apofifi 

eomfiloidea — a 

Larghezza al fito dei denti canini — o. 
Larghezza della mafcella' fùperiore al 
fito dei denti incifivi — — * °* 


6. ree- 
♦ 9 - 


4 - 7 - 
r. o* 

9 - 2 - 


del Coguar 


pìed. 

Larghezza al fìto dei denti canini — o. 
Didanza tra le orbite e l' apertura 

delle nari — D . 

Lunghezza della detta apertura - — — o. 
Larghezza ■ ■■ o. 

Lunghezza delle oiTa proprie del nafo o. 
Larghezza al fito più larga ■ . ■ ■ o. 
Larghezza delle orbite ■ ■ • o. 

Altezza ■ - 

Lunghezza dei più lunghi denti inci- 
fivi al difuori dell’ offo . .. 

Lunghezza dei denti canini ■■■■■■• 
Larghezza alla bafe 


o. 

o. 

o. 

o. 


Lunghezza dei più groflì denti ma- 
(cellari al difuori dell' oflb — ■■ o. 

Larghezza ■ — - ■ — o. 

Groffezza o. 


Lunghezza della doccia del catino — a 


Larghezza nei mezza 
Profondità 


Profondità dell' incavatura dell’ eftre- 
mità pofteriore 
Lunghezza dell' omero 


o. 

o. 

o. 

< 5 . 


Lnnghezza dell’ offa dell’ ulna — — o. 
Lunghezza dell' offa del radio - - — o. 
Lunghezza del femore ■ ■ - ■ ■ ■ ■. o. 
Lunghezza della tibia ■■ •» ■ ■ ■ » o. 

lunghezza del pero neo * o. 
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LA LINCE 
O LUPO-CERVIERO (a). 

T Socj dell’ Accademia delle Scienze ci 
hanno data un ottima defcrizione della 
lince o lupo-cerviero (b) , e con critica illu- 
minata hanno efaminati i fatti e i nomi y 
che negli fcritti degli Antichi hanno rela- 


(«) La lince o lnp-o-oerviero . A uy% . Ailiani . 
Chain , lupus cervarius . Plinii. Rapbius vel r ufi tu 
apud Galles Plinio teflt . In Francefe, Lynx ou 
Loup cervieri in Italiano anche Lupo-gatto : ili 
Ifpagnuolo , Lynct : in Tedefco T Luchst in Po- 
lacco Rys , OJlroxoidoz : in Inglefe j Ostncc , fe- 
condo Kay , Luzarne v fecondo Cauus : in Ifvez- 
zefe, IVarglo , fecondo Linneo. 

lupus cervarius -, lynx , chaus , rapbius. Gefn. Ilìjl- 
quairup. pag 678- 

Lynx, Aldrov. de quadrup. dig. vivip. pag. 90. e 92. 

Lynx, Ray- , Synopf. quadrup. pag. 166. 

Felis eoa dà truncutà , corpore ru/efeente maculato » 
Linn. Syft. nat. edit. iv., pag. 64. , & edit vi.* 
pag. 4. — Felis caudà abreviatà , apice atra , au- 
riculis apice barbati s>. Linn. Syjl. nat. edit» x- 
pag- 43- 

Lynx. Jonfton, de quadrup. pag. 83- 

Lnpo cerviero . Memorie per Jervire alla Storia de- 
gii animali , parte I. , pag. 1Ì7. 

Zviix . Aldrovandi . Klein , de quadrup. p3g. 77. 

Felis auricularum apicibus pilis longijjìmìs praditis % 
candii brevi . — Lynx . Le l'oup-cervier . BrilTon r 
Regn animai, pag. 275» 

(i) Memorie per fervire alla Storia degli animali j 
parte I . , pag. 127. t feguenti - 
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zione a quello animale. Eglino fan vedere 
che la lince d’ Eliano è lo llelTo animale 
che quello , eh’ elfi han deferitto e anato- 
mizzato fotto il nome di lupo-cerviero \ e 
cenfurano con ragione coloro , che l’hanno 
prefo per l’animale da Ariftotele chiamato 
thos. Quella difamina è fparfa d’olfervazioni 
e di riflelfioni veramente fode e intereflanti . 
Generalmente parlando la definizione di quell* 
animale è una delle meglio fatte di tutta 
l’opera: non fi pub nemmeno biafimarli per- 
chè, dopo d’aver provato che quell’animale 
è la lince d’ Eliano e non già il thos <f Ari- 
notele, non gli hanno confervato il fuo vero 
nome lynx olila lince, e gli hanno dato in 
francefe lo Hello nome che Gaza diede in 
latino al thos d’ Aratotele : Gaza in fatti è 
il primo che , nella traduzione della Storia 
degli Animali d’Arillotele , abbia tradotto 
per lupus-cervarius \ eglino avrebbe» 
foltanto dovuto avvertire che pel nome dì 
lupo-cerviero non intendevan già il lupus-cer- 
varius di Gaza o il thos d’ Aratotele , ma 
fl lupus-cervarius o il chaus di Plinio. Ab- 
biati! parimente notato che , dopo d’avec 
elfi , in feguito ad Oppiano , ottimamente 
accennato ellervi due fpecie o due razze di 
lupi-cervieri , gli uni più grandi che caccia-* 
no e alfalgono i daini e i cervi , gli altri 
più piccioli , che non fanno guerra che alle 
lepri , hanno poi melfe infieme due fpecie 
C 3 


3 $ Storta Naturale 

realmente differenti , cioè la lince fegnata di 
macchie , che comunemente incontrafi ne* 
paefi fettentrionali , e la lince del Levante 
o della Barberia , il cui pelo è fenza mac- 
chie e di color uniforme. Noi abbiam ve- 
duti vivi quelli due animali ; elfi fi raffo- 
migliano per molti riguardi , hanno amen- 
due un lungo mazzetto di pel nero all’ eftre- 
mità delle orecchie : quello carattere parti- 
colare , per cui Ebano dinotò il primo la 
lince , non appartiene in fatti che a quelli 
due animali ; ed elfo è probabilmente ciò 
che ha determinati i Socj dell’ Accademia 
e riguardarli tutti e due come collituenti una 
fola fpecie , Ma indipendentemente dalla di- 
verfità del colore e delle macchie del pelo, 
dalla Storia e dalla deicrizione feguenti , fi 
vedrà che affai verofimilmente fon elfi ani- 
mali di fpecie differenti, . 

Il Sig. Klein (*) afferifce che le linci piti 
belle fono in Africa e in Afia , principal- 
mente nella Perfia 5 eh’ egli n ha veduta 
una in Drefda venuta dall’ Africa , la quale 
era ben mofeata , e ben alta filile gambe -, 
che quelle d’ Europa , e fegnatamente quelle , 
che vengono dalla Pruffia e dagli altri paefi 
del Settentrione , fono men belle -, eh’ effe 
non hanno che poco o nulla di bianco , che 


(0) Klein , de quadrup. paj. 77. 
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fon piuttollo roffeggianti con macchie con- 
fufe e cumulate ( maculis confluenti bus ) . 
Senza voler affolutamente negare ciò che qui 
dice il Sig. Klein , confeffo che non ho al- 
trimenti trovato che fiffàtta lince abitaffe 
ne’ paefi caldi dell’ Africa e dell’ Alia . 
Kolbe (a) è il lblo a dire , eh’ effa è co- 
rnane al capo di Buona-Speraaza , e che 
perfettamente Taflòtniglia a quella del Bran- 
deburghefe in Germania ; ma ho notate tant* 
altre cofe (pregevoli nelle Memorie di quell* 
Autore , eh’ io non preflo quali veruna fede 
alle fue tellimonianze a meno eh’ elle non 
vadan d’accordo con quelle degli altri. Or 
tutt* i Viaggiatori dicono cf aver vedute delle 
linci o lupi-cervieri di pelle fegnata a mac- 
chie nelle parti fettentrionali della Germa^ 
nia , nella Lituania , nella Mofcovia , nella 
Siberia , nel Canadà e in altre provincie 
del Settentrione d’ ambidue i continenti ; ma 
fra tutti quelli , eh* io ho letti , nelfun dice 
d’ aver incontrato quell’ animale ne’ calde 
climi dell’ Africa e deli’ Alia : le linci del 
Levante , della Barberla , dell’ Arabia e delle 
altre calde regioni , fono , come fopra ab- 
biane detto , d’ un color uniforme e lenza 
macchie ; effe adunque non fon quelle , di 
C 4 


(a) Mera, di Kolbe. Arnjl. *741., Tom. Ill. t 
P“S- 63- 
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cui il Sig. Klein ha parlato, che fecondo lui 
fono ben mofcate, nè quelle di Kolbe, che » 
perfettamente raffomigliano , die’ egli , a quel- 
le del Brandeburghefe . Sarebbe malagevole 
il conciliare quelle teftimonianze con ciò 
che altronde noi Tappiamo . La lince è cer- 
tamente un animai più comune ne’ paefi fred- 
di che ne’ temperati , e ne’ caldi paefi è per 
lo meno rarilfimo: era bensì noto ai Greci ( a ) 
ed ai Latini ; ma ciò non fuppone eh’ elfo 
provenire dall’ Africa o dalle provincie me- 
ridionali dell’ Afia : Plinio dice al contrario 
che le prime linci , che furon vedute in Roma 
a’ tempi di Pompeo , erano Hate mandate 
dalle Gallie . Prefentemente in Francia non . 
ve n’ ha pur una , eccetto che non ve ne 
fìan forfè alcune fu’ Pirenei e Tulle Alpi ; 
ma fotto il nome di Gallie i Romani com- 
prendevano eziandio gran tratto de’ paefi 
fettentrionali , e d’altra parte tutto il Mondo 
fa che a’ noftri giorni la Francia è affai men 
fredda di quel che foffe la Gallia . Le più 
belle pelli di lince vengono dalla Siberia ( b ) 


(n) I Greci , che nelle loro favole non lafciavano 
di confervare il verofimile , e mafEmamente le 
circoftanze de’ tempi e de’ luoghi, diflero eh 
era un Re della Scizia quegli eh’ era fiato can- 
giato in lince ; il che fembra indicare che la 
lince forte un animai della Scizia . 

(4) Trovanfi nella Ruflìa de’ lupi-cervieri in gran 
numero , che han bella la pelle , benché men 
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{otto il nome di lupo-cerviero , e dal Ca- 
nada (a) fotto quello di gatto-cerviero , per- 
chè eflendo quelli animali , ficcome tutti 
gli altri , più piccoli nel nuovo che nelL* 
antico continente , in Europa fono flati per 
la grandezza paragonati al lupo , e in Ame- 
rica (b) al gatto felvaggio. 

Ciò , per cui fembra avere sbagliato il 
Sig. Klein , e che potrebbe eziandio ingan- 
narne molti altri men valenti di lui , fi è 

C 5 


pregiati di quelli della Siberia . Nuova Memorici 
Sulla RuJJta gr ioide . Parigi, 1725. Tom.II,, pag. 73. 

(<0 II lupo-cerviero dell’America fettentrionale è 
una fpecie di gatto, ma molto più grotto ; fuole 
etto pure falir fugli alberi e vive degli animali 
ehe gli riefce d’afferrare: il pelo n’è grande, 
«ì’ nn grigio bianco , ed è una buona pelliccia : 
la carne n’ è bianca e ottima a mangiare . De- 
scrizione delie co/fe dell' America fettentrionale . 
Parigi , 1672. , Tom. II. pag. 441. 

(fc) Ne’ bofchi del Canada vi hanno molti lupi , 0 , 
per meglio dire , gatti-cervieri , poiché non raf- 
fomigliano al lupo che per una fpecie di urlo , 
e in tutto il retto fono , dice il Sig. Sarrafin , 
tx genere felino. Etti fon veri cacciatori che non 
vivono che del falvaggiume, che lor riefce di 
afferrare e che infeguono fino alla cima degli 
alberi più alti . La loro carne è bianca e buon» 
a mangiare . Il lor pelo e le loro pelli fon 
molto note in Franti! , e pattano per una delle 
più belle pellicce di quello paefe , e fono un® 
de’ principali capi del commercio. Storia deli a 
nuova Francia , del Padre Charlevoix , Tom. III., 
fug. 333. 
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1,0 che gli Antichi differo che 1 * India aveva 
fomminillrate delle linci al Dio Bacco («); 
j.o che Plinio attribuì delle linci all’ Etio- 
pia (£) , e fcriffe che fe ne preparava il cuojo 
e le ugne in Carpai hot , oggi Scarpanto 
o Zerpanto , ifola del Mediterraneo polla 
tra Rodi e Candia ; che Gefnero (<■) ha 
fatto un articolo particolare della lince d’ Alia 
o d’ Africa , il quale articolo contien l’ ellratto 
rf una lettera d’ un Barone di Balicze : nel 
fpojìro libro degli animali voi non avete fatta 


(a) Vitto racemifero lyncas dedit India Baccbo , 
Ovid. Metamor, 

(b) Plinti, Hijl. Nat. Uh. Vili . , cap. XXI. , e 
lib. XXVIII. , cap. vili. — Si noterà che 
Plinio non parla qui che della lince e non già 
del lupo-cerviero ; che tutte le virtù e proprietà 
del pelo , dell’ ugne , dell’ urina ec. non riguar- 
dano che l’ animale eh’ egli chiama linee , e eh 
egli cita come un animale ftraordinarto , un ino- 
ltro d’ Etiopia! e che qui non fi parla del lupo 
cerviero, poich' egli pofitivamente affinila che 
il lupo-cerviero era fiato mandato dalle Gallie 
agli Spettacoli di Roma . La fola cofa , che po- 
trebbe far fofpettare che il Chaus o lupus-cerva- 
rius di Plinio non fia il noftro lupo-cerviero, 
fi è eh 1 ei dice eh 1 effo ha la figura del lupo e 
le macchie della pantera ; ma quello dubbio Iva- 
nità fe fi confidereranno tutte le circoftanze , 
e fe d’ altra parte fi rifletterà che fra tutti gli 
animali di rapina, che fi trovano ne paefi fet- 

'tentrionali , il lupo-cerviero è il lolo , il cui 
mantello fia macchiato come quello della pantera . 

(» Gefner , Uff- quadrup. pag. 6 gJ. 
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menzione , die egli a Gefnero , <&//<r lince 
Indiana 0 Africana : Jiccome Plinio ne ha 
parlato , così P autorità di quefto grandi uomo 
tn ha indotto a mandarvi il difegno di queJP 
animale , ajfinchì ne parliate .... E{fo i Jlato 
di legnato in Cofiantinopoli , è molto diverfo 
dal lupo-cerviero di Germania , è molto piti 
grande , ha il pelo molto pià ruvido e piìt 
corto , ec. Gefnero fenza far altre riflelfioni 
fu quella lettera , fi contenta di riferirne la fo- 
flanza , e di dire con una parentefi che il di- 
fegno dell’ animale non gli è pervenuto. 

Perchè non fi abbia più a cadere in limile 
sbaglio, offerveremo 1.0 che i Poeti e i Pit- 
tori hanno attaccate al cocchio di Bacco ti- 


gri , pantere e linci , fecondo il lor capriccio, 
o piuttoflo perchè tutte quelle beflie. feroci 
e con pelle macchiata erano egualmente 
a Bacco confecrate } 2.0 che tutto P equivoco 
qui proviene dalla parola lince , poich’ egli 
è evidente , paragonando Plinio con lui llef- 
fo (a), che l’animale, eh’ ei chiama lynx , 
e che dice trovarli in Etiopia , non è per 
C 6 


(a) Pompeii magni primwn ludi ojlenderunt Cbatim , 
quem Galli Rhapbinm vocabant , effigie lupi , par- 
dorum maculis . Plinii , lib. Vili., cap. XlX. — 
Sunt in eo genere (_fcilicet luporum ), qui cervarii 
vocantur , qualem ì Gallia in Pompeii Magni 
barena fpeaatum diximus . Plinii, lib. Vili., 
•ap. XXII. — Lyncus vulgo frequente s & fphhm 
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conto veruno quello , che appella chaus o /«- 
pus-cervarius , che veniva da’ paefi fetten- 
trionali ; che il Barone di Balicxe è flato 
ingannato da quello fteflò nome malamente 
applicato , bench’ ei riguardi la lince Indiana 
come un animai diverfo dal luchs di Ger- 
mania , cioè dalla noflra lince o lupo-cer- 
viero : quella lince Indiana o Africana , eh’ ei 
dice elfer molto più grande e meglio mac- 
chiata che il noftro lupo-cerviero , poteva 
forfè non eflere che una fpecie di pantera. 
Checché ne lìa di quell’ ultima conghiet- 
tura , fembra che la lince o lupo-cerviero , 
di cui qui lì parla , non trovili punto nelle 
contrade meridionali , ma foltanto ne’ paeli 
fettentrionali dell’ antico e del nuovo conti- 
nente . Olao (a) dice eh’ elfo è molto ovvio 


gas , fujcopilo , mammis in peflore gemini* , JEthio- 
pia getter at , multaque alia monjlra Jìmilia. Pii— 
nii , lib. Vili. , cap. XXL — Egli è chiaro , pa- 
ragonando quelli tre palli , che il Chaus e il 
lupus-ccrvarius fono lo Hello animale, e che la 
lynx n’ è un altro . La fola cofa che a Plinio 
rimproverar fi polTa , 0 è che ingannato egli ap- 

S arentcmentc dal nome, dice che quello animale 
a la figura del lupo {effigie lupi) Il lupo-cer- 
viero è, come il lupo comune, un animai da 
rapina , gli fi accolla eziandio per la grandezza 
del corpo , ed ha , com’ elfo , una fpecie d’ urlo 
o di grido prolungato , ma per tutto il reflante 
n’ <' alTolutamente diverfo. 

(a) Hifi. de gentibus feptent . ; ab Olao magno. An- 
tuerpis , 1558., lib. XVIII., pag. 139. 
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nelle forefte del fettentrione dell’ Europa : 
Oleario (a) afferma la fteffa cofa, parlando 
della Mofeovia : Rofmo Lentilio dice che 
le linci fon comuni nella Curlandia e nella 
Lituania , e che quelle della Caffubia (6) 
( provincia della Pomerania ) fon più piccole 
e men macchiate di quelle della Polonia e del- 
la Lituania : finalmente a quelle tellimonian- 
ze Paolo Giovio aggiugne che le più belle 
pelli di lupo-cerviero vengono dalla Siberia (c), 
e che fe ne fa un gran commercio in Uflivaga , 
città feicento miglia dittante da Mofca . 

Quell’ animale, che come vedefi più vo- 
lentieri foggiorna ne’ climi freddi che ne’ 
paefi temperati , è del numero di quelli che 
han potuto palfare da un continente all’ al- 
tro per le terre del Settentrione , ed è (lato 
in fatti trovato nell’America fettentrionale . 
I Viaggiatori (d) l’hanno dinotato d’ una 


(a) Relazione di Adamo Oleario. Tom. I. pag. iti. 

(b) AHuarium Hijt. Nat. Poloni*, Gabriele Rzaczyn- 
fcbi. Gedani, 1742. 

(c) Vedi Aldrov. de quadrup. digit, pag. 96. 

I d ) Veggonfi ancora predo i Gafpefiani tre forte 
di lupi . Il lupo-cerviero è d’ un pelo argentato, 
ed ha due cornicini alla teda ( ei vuol dire alle 
orecchie ) che fon di pelo tutto nero . La carne 
n’ è óiuttofto buona , benché fenta un po’ troppo 
del falvatico : quell’ animale è più terribile a ve- 
derfi che crudele ; la pelle n’ è ottima per farne 
delle pelicce . Nuova Relazione della Gafpejia , del 
Padre Crijliano Leclercq . Parigi, 1691., pag. 4S8. 
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maniera da non cadervi in abbaglio ; d'altra 
parte fi fa che la pelle di queir animale fa 
un oggetto di commercio dall’ America nell' 
Europa. I lupi-cervieri del Canada fono 
foltanto , come già fi è detto , piu piccoli e 
più bianchi di que' dell’ Europa ; e fiffatta 
differenza di grandezza gli ha fatti chiama- 
re gatti-cervieri , e ha indotti i Nomencla- 
tori («) a riguardarli come animali di fpe- 


Nel paefe degli Uroni i lupi-cervieri fon più fre- 
quenti che i lupi comuni , che vi fono aliai rari . 
Viaggio diSaguar Théodat . Parigi , 1632., prtg.307. 
Veggonfi in America beftie rapaci , come leopardi 
e lupi-cervieri , ma non già leoni . Singolarità 
della Francia antartica, di Tbevet . Parigi , 1558- » 
Pag. 103. 

(a) Il Sig. Linneo , che foggiorna in Upfal , e che 
debbe aver cognizione di quell* animale , poich* 
effo trovali in Ifvezia e ne’ paoli circonvicini , 
aveva da principio diftinto il lupo-cerviero dai 
gatto-cerviero . Égli chiama il primo , felis caudà 
trutte at à , cor f ore rufefcentt maculato. Syft. nat. 
e Ut. IV. , pag. 64. i éf edit. VI. , pag. 4. : appel- 
lava il fecondo , felis caudà truncatà , corpore alio 
maculato . Syft. nat. Idem , ibidem . In Ifvezzeie 
altresì egli chiama il primo Warglo , ed il fecon- 
do Kattlo . Fauna Sueca , pag. 2. Ma nella fua 
ultima edizione ei più non diftingue quelli ani- 
mali, e non fa menzione che d’ una fola fpecie, 
eh’ egli addita colla feguente frafe , felis caudà 
abbreviata , apice atra auriculis apice barbutis , e di 
cui dà una breve e buona deferizione . Sembra 
adunque che quello Autore , il quale da principio 
dillingueva il lupo-cerviero dai gatto-cerviero* 
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eie differente ( a ) . Non vogliamo fu quello 
propofito pronunziare una decifiva attenzio- 
ne ; diciamo bensì che ci è parato che il 
gatto-cerviero del Canadà e ’1 lupo-cerviero 
della Mofcovia fiano della medefima fpecie, 
i.° perchè la diverfìtà di grandezza non è 
molto confiderabile, e pretto a poco è rela- 
tivamente la fletta che quella che trovali 
tra gli animali comuni ai due continenti r 
effendo i lupi , le volpi , ec. più piccole in 
America che in Europa, lo fletto debbe av- 
venire della lince o lupo-cerviero : 2.0 per- 
chè nel fettentrione eziandio dell’ Europa 
quelli animali variano per la grandezza , e 
gli Autori (b) fanno menzione di -due fpe- 
cie, più piccola luna, e l’altra più grande: 
3.'’ finalmente perchè fentendo quelli animali 
le influenze degli fletti climi ed effendo del 
medelìmo naturale e della fletta figura , e 
non effendo diverfi tra loro che per la gran- 


fi fia determinato a penfar come noi che tutte e due 
non fodero che lo fteflo animale. 

(a) Felis alba maculis nigris variegata , caudà bre- 
vi ... . Catus cervarius , il gatto- ctrvitro . — Felù 
auricularum apicihus pili s lungijjhnis predith , 
caudà brevi . .. Lynx , il lupo cerviero. Bri don , 
Regtt. animai, pag. 174. e 275. 

(i) Lyitces amba: [magna parva ] corporis figura 
Jimiles fiunt , £9* Jimiliter utrlfque acuii fuailtter 
fulgent , facies utrifque alacris perlacei , parvttm 
utrlfque caput « [fic. Oppianus . 
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dezza del corpo e per alcuni digradamenti 
di colore , quelli caratteri non mi pajon ba- 
fievoli per dividerli e per afferire eh’ elfi fiano 
di due fpecie differenti . 

La lince , di cui gli Antichi differo che 
la vifla era acuta a fegno da penetrare i 
corpi opachi , e la cui urina aveva la ma- 
ravigliofa proprietà di divenire un corpo fo- 
lido , una pietra preziofa chiamata Lapis 
lyncurius , è un animai favolofo del pari che 
tutte le proprietà ad effo attribuite. Quella 
lince immaginaria non ha altro rapporto 
colla vera lince che quello del nome. Non 
convien dunque, come fi è fatto dalla mag- 
gior parte de’ Naturalilli, attribuire alla vera 
lince, eh’ è un effere reale , le proprietà della 
lince immaginaria, la cui efiflenza fembra 
effere fiata poco creduta da Plinio fleffo , 
poich’ egli non ne parla che come d’ una 
bellia (Iraordinaria , e la pone in capo alle 
sfingi , ai pegafi , ai liocorni , e agli altri 
prodigi o moltri che l’Etiopia produce. 

La noflra lince non vede punto attraverfo 
le muraglie , ma egli è ben vero che ha gli 
occhi vivi , dolce lo fguardo, e l’aria pia- 
cevole e allegra ; la fua urina non ha la 
proprietà di formar pietre preziofe , ei fol- 
tanto la cuopre di terra , come fanno i gatti , 
a cui molto raffomiglia , e di cui imita i 
coflurai e la pulitezza . Altro egli non ha 
del lupo , fuorché una fpecie d’ urlo , che 
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facendoli fentir da lontano ha potuto ingan- 
nare i Cacciatori , e far lor credere che udif- 
fero il lupo. Quello folo forfè badò perchè 
gli folfe dato il nome di lupo , a cui , per 
diflinguerlo dal vero lupo, i cacciatori avran- 
no aggiunto l’epiteto di cerviero , perch’effo 
affale i cervi , o piuttofto perchè, la fua pelle 
è fparfa di macchie preffo a poco come quel- 
le dei giovani cervi , mentr’ hanno peranco 
la livrea. La lince è men groffa del lupo (a), 
e più baffa fulle gambe ; è comunemente 
della grandezza d’una volpe, ed è diverfa 
dalla pantera e dalla lonza pe’ caratteri fe- 
guenti : ha il pel più lungo , le macchie 
men vive e mal terminate , le orecchie mol- 
to più grandi e terminanti alle loro eftre- 
mità con un mazzetto di peli neri , la coda 
molto più corta e nera all’ eftremità , bianco 
il contorno degli occhi , e l’ aria della faccia 
più piacevole e men feroce. Il mantello del 
mafchio è meglio di macchie fegnato che 
quello della femmina . QuelV animale non 
corre di feguito come il lupo , e cammina 
a falti come il gatto ; vive di caccia e 
infegue la fua preda fino alla cima degli 
alberi ; i gatti felvaggi , le martore , gli 
armellini , gli fcojattoli non gli poffono sfug- 


(a) lynces nojlr<e lufis mintrts funi , tergt m«KH- 
lo/a . Stumphius . 
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gire ; egli afferra eziandio gli uccelli ; at- 
tende al varco i cervi , i capriuoli e le le- 
pri , slanciali loro l'opra , li piglia alla gola , 
e poiché s’è renduto padrone della fua vit- 
tima , le fucchia il fangue , « le apre la 
tetta per mangiarne il cervello , quindi fe- 
rente l’ abbandona per gire in traccia d’ una 
vittima novella : di rado ritorna alla Tua 
primiera preda , il che ha fatto dire che fra 
tutti gli animali , la lince era quello che 
aveva minor memoria. Il fuo pelo cangia 
di colore a feconda de’ climi e della ttagio- 
ne j le pellicce d’ inverno fon più belle , 
migliori e più ricche di pelo che quelle di 
fiate ; la fua carne , egualmente che quella 
<H tutti gli animali rapaci , non è buona a 
mangiare (*). 


(») Rzaczynfky , auél. hijl. nat. Ftl. fag. 314. 
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DESCRIZIONE 

D' UNA LINCE. * 


L A lince t tav. III. ] è fiata chiamata lupo-cer - 
vitro , piuttofto per rapporto a’ Cuoi coftumi, 
che alla fua figura o al fuo colore, poiché per la 
forma del corpo raffomiglia al gatto , e i fnoi co- 
lori non han nient' altro di comune con quelli 
del cervo , che delle tinte di fulvo che fi trovano 
in molti altri animali . La lince ha il nafo ed il 
frontale men rilevati che il gatto , e l’ angolo po- 
fteriore^degli occhi fituato più indietro verfo 1’ o- 
jecchia , la quale è men lunga e men rifondata 
all’ eftremità che quella del gatto . Sulla punta 
delle orecchie della lince , che ha fervito di fog- 
getto per la prefente deferizione , e eh’ era fem- 
mina, vi era un mazzo di peli neri, in forma 
di pennello , i più lunghi de’ quali arrivavano 
fino ad un pollice e mezzo . Le gambe e i piedi 
di quell' animale eran grolfi : la coda aveva poca 
lunghezza , e fembrava edere fiata in parte tagliata, 
bench’ efsa fofse affatto intera. 

11 pelo aveva diverte tinte di fulvo , 4i bianco 
e di nero : il nafo , la fronte , il difopra e i lati 
della tetta , il dorfo , le fpalle , la faccia efferiore 
delle gambe anteriori fino all’ eftremità delle ugne, 
i lati del petto e del corpo , i lombi , la groppa , 
la faccia pofieriore della coda abballata , la faccia 


è 


K 
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citeriore delta cofcia e della gamba , il tarlo , il 
metatarfo e ’l difopra dei piedi di dietro avevano 
un color fulvo , rofficcio e (colorito , mifchiats 
di bianco , di grigio , di bruno e di nero , perchè- 
la maggior parte de’ peli eran bianchi , grigi , 
bruni o neri alla punta : il bianco ed il grigio eran 
mifchiati col fulvo per via di digradamenti eguali, 
ma il bruno ed il nero formavano delle piccole 
macchie , e quali delle fafee lungo il dorfo e i 
lombi . Le macchie brune più apparenti erano fulla 
fpalla e fulla cofcia , e le nere Tulle labbra , .prin- 
cipalmente al fito dei muftacchi , full’ avan-brac- 
cio e fui dinanzi delta gamba . La mafcella infe- 
riore , la gola , il difotto del collo , la faccia in- 
teriore delle gambe d’ avanti , il petto , il ven- 
tre , la faccia interiore delta cofcia e della gamba , 
e la faccia anteriore delta coda avevano un color 
bianco mifchiato d’ una leggier tinta di fnlvo e di 
alcune macchie nere , principalmente fulla faccia 
interiore dell’ avan-braccio . L’orlo delle palpebre 
era nero , e fopra ciafcuna palpebra eravi una 
bianca fafeia mifchiata d’ una tinta di fulvo . 11 pelo 
dell’ interno della conca dell’ orecchia era bianco , 
1’ orlo aveva un color fulvo pallidiflìmo , la faccia 
efteriore della conca era nericcia fulla bafe , nera 
vicino agli orli ed alla punta, e bianca nel mezzo . 
L’eftremità delta coda aveva un eolor nero fulla 
lunghezza di tre pollici . I peli di quell’ animale 
eran morbidi , e lunghi un pollice e mezzo al più . 
1 piedi anteriori avevan cinque dita, e que’di die- 
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ro folamente quattro : tutt’ i piedi erano intera- 
mente coperti di peli , trattine i tubercoli , la for- 
ma ed il numero de’ quali eran gli fteffi che nel 
gatto . pied. poli. lin. 

Lunghezza del corpo intero , mifu- 
rato in linea retta dall’ eftremità 

del mufo fino all* ano a. ?• 6» 

Altezza della parte anteriore del cor- 
po - ■- - ■ — ■■ ■ — ' — I. 3- fi» 

Altezza della parte pofteriore— — i. 4. g. 
Lunghezza della teda dall’ eftremità 

del malfa fino all’ occipite ■ ■■ - — o. 5. 3» 
Circonferenza deH’eflremità del mulo o. 5. g. 
Circonferenza del mufo , prefa al di- 
fatto degli occhi — — o. 7. o» 

Contorno dell’ apertura della bocca- o. 4- 8- 

Diftanza tra i due nafali— — — — o. O. 
Diftanza tra l’eftreinità del mufo e l’an- 
gplo anteriore dell’ occhio — — o. 1. io. 
Diftanza tra 1’ angolo pofteriore e l’ q- 4 
recchia' . - — ■ o. ». 7. 

Lunghezza dell’ occhio da un angelo 

all’ altro — ■ — o. o. 11. 

Apertura dell’ occhio o. o. 7. 

Diftanza tra gli angoli anteriori degli 
occhi , mifurata feguendo la curva- 
tura del frontale ■■ — ■ — o. 1. 6 . 

La fteffa diftanza in linea retta O. 1. 1. 

Circonferenza della tefta tra gli occhi 

e le orecchie ■ ■■ ■■ ■ ■■ ■■ ■ o. 11. 4 


i 


> 
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. piti. poli. Uff, 


Lunghezza delle orecchie . 

Larghezza della bafe mifurata Culla 
curvatura citeriore 

Diftanza tra le due orecchie, prefa 

al baffo ■ — 

Lunghezza del collo ■■ ■■ » ■ » 

Circonferenza del colto ■■■ - — > 
Circonferenza del corpo, prefa dietro 
le gambe anteriori — ■» ■ 

La fteffa circonferenza a! fito piìr 

groffo — — ..-i — — - — 

La ftefla circonferenza dinanzi le gam- 

be pofteriorf ■ ' - ■ ■ ■ - 

Lunghezza del tronco della coda — 
Circonferenza della coda all' origine 

del tronco ■ ••• • - 

Lunghezza dell' avan-braccio T dal 
gemito fino alla giuntura ■ ■ » 

Larghezza dell' avan-braccio al go- 
mito — " ■ " ■ — 

Croffezza allo fteffo fito ■■ • - > 

Circonferenza della giuntura ■ - 
Circonferenza del metacarpo — ■ - 

Lunghezza dalla giuntura fino all’ 
elfremità delle ugne — — — — ■ 
Lunghezza della gamba dal ginocchio 

fino al tallone - ■ — 

Larghezza dell' alto della gamba — 
6zoffez*a . ■■■■■■. .. . — 


O . J. Or 
Or Jr 4 ' 

Or a. 6r 
Or 4. 6r 

o. 8 . 3 , 

U 3 . Or 
Ir g. Or 

r. a. a 
a 6. 6r 

0 . a. 6, 

o. o. 

Or Ir Jr 
O. J. Or 
Or 4. Or 
O. 3r ff, 

O. 4r gr 

o. g. 6. 
Or 3. IO' 
O' U Jr 
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fied. poli. li». 

larghezza al fifa del tallone ■■ ■ ■ a. x. io-. 
Circonferenza de! metatarfo — — — o. %. (t. 
Lunghezza dal tallone fino 1 all’ e (tre- 
mi tà delle irgne ■ - - a 7. 01 

Larghezza del piede anteriore ■ o. r. io. 

larghezza del piede- pofterlore — a. X. 7. 

Lunghezza delle ugne più grandi — o. a 9. 

Larghezza alla baie ... — — ■- a. o, i| 

Quella lince pefava ventitré libbre e lèi once. 
L’ epiploon sottendeva fino al pube e rilaliva all' 
innanzi fugl' inietti ni fino ai reni* era molto lot- 
tile e formava delle maglie affai cariche di grafcla. 

Il duodeno- sottendeva all' innanzi fino ai fe- 
gato , vicino a cui fi ripiegava al difópra,. fi pro- 
lungava fino alf e (tremi tà dei lato deliro e fi rii. 
curvava alf indentro prima d’ unirfi al digiuno- * 
che faceva de v gran jyri nella regione ombelicale 
e nei Iati. II cieco li trovava fituato* nella regio- 
ne epigattrica e diretto trafverfaTnrente da finittrs 
a deffra . I giri dell’ ileo erano nelle regioni ipoi- 
gattrica ed iliache. II colon era alTài corto e for- 
mava col retto un arco r che s' effendeva dalla re- 
gione epigattrica fino al catino pattando, nel late 
finiftro - . 

Benché Io ttomaco' non fotte molta allungate,, 
eravi non ottante molta diftanza tra l’efofago , e 
l'angolo della parte delira r onde non fi trovava 
che poco intervallo tra ’f detto angolo 1 ed il pilo- 
ro > t il fondo dello- ttomaco- aveva poca profon- 
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dità. La parte dell’ efofago , che metteva cape 
allo ftomaco, era molto grolla : le membrane di 
quella vifeera erano molto fottili > Culle pareti an- 
teriori non eravi che pochiflima lanugine. Gl'in- 
teftini tenui avevano differenti groffezze ; il cieco 
era corto e ratTomigliava a quello del gatto , ma 
non era curvo , ed aveva minor groflezza che la 
prima porzione del colon. 

Il fegato s’ eftendeva pochiffimo a finiftra ; era 
comporto di cinque lobi , due a finiftra del lega- 
mento fofpenforiu , e tre a delira . Il lobo pofte- 
riore del lato finiftro e l’ anteriore del lato deliro 
erano i più grandi : il lobo anteriore finiftro ave- 
va un volutile quali eguale a quello dei due lobi 
pofteriori deliri . duella vifeera aveva efteriormen- 
te un color nericcio, e interiormente un color 
bruno mifchiato di grigio . Il fuo pefo era di fette 
once e fei dramme. 

La vefcichetta del fiele era grande e quali cilin- 
drica : il fuo picciuolo formava tre piegature come 
quello della vefcichetta del fiele del gatto dome- 
ftico . Erta conteneva un liquor del pefo d’ una 
mezza dramma , e di color rancio , rolliccio quanti’ 
era condenfato , e verdaftro quand’ era fciolto . 

La milza era diretta dall’ innanzi all' indietro e 
j iicurvata in alto colla fua eftremità pofteriore : le 
fue due facce interiori erano poco diftinte : le due 
eftremità avevano maggior larghezza che il mez- 
zo . duella vifeera era efteriormente di color rollò 

c interiormente di color bruno rofliccio : il fuo 

pelo 
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pefo era di tre dramme e mezzo . 

Il pancreas s’eftendeva a Gniftra fino alla milza; 
a delira fi ricurvava all’ indietro lungo il duode- 
no , in feguito all’ indentro con quell’ inteilino , 
e finalmente fi prolungava all’ innanzi , di maniera 
che quello lungo ramo formava un anello quali 
intero, perchè la fua ellremità metteva capo fino 
alla parte del pancreas che fi trovava fotto la co- 
lonna vertebrale. La porzione finiilra era più 
larga della delira. 

Il rene deliro era più innoltrato che il finillro 
della metà della fua lunghezza; avevan tutteddue 
un’ irregolarilfima figura , affatto conforme all’ idea 
che ordinariamente fi ha di quella d’un rene o 
d’una fava: l’incavatura era poco ellefa , non 
v’ eran nefiune papille , e la piccola pelvi era di- 
vifa in due lobi per via d’un prolungamento della 
follanza del rene che s’ ellendeva quali fino all’ 
orifizio dell’ uretra . 

Il centro nervofo del diaframma era poco eflefo 
e molto fiottile : anche la parte carnofa non ave» 
va che poca grofiezza. 

Il polmon deliro aveva quattro lobi , ed il fini- 
ftro due, tutti fituati come fono nella maggior 
parte degli animali : il piccol lobo del lato deliro 
aveva una forma Angolare ; la fua parte polle- 
riore era allungata e puntuta ; l’ anteriore era ri- 
fondata ed aveva un’ incavatura al lato deliro . 
Il cuore era alquanto allungato . Dall’ arco dell’ 

aorta ufeivano due rami. 

Tom. XIX. 
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58 Descrizione 

La lingua [AB, tav.IV.fig~ I.] aveva una lar- 
ghezza eguale in tutta la fua eftenfi me : 1* eftre- 
mità [ B ] era ritondata e molto Cottile : fall’ eftre- 
mità[CJ nella lunghezza di cinque linee, e fagli 
orli [DD] fino al mezzo [E] della lunghezza 
della lingua non eranvi che sì piccole papille eh e- 
rano quali impercettibili : il mezzo [FI della par- 
te anteriore era coperto di groffe papille molto 
dure, puntute e dirette all’ indietro * vedendole 
eoi microf copio , come fon rapprefentate [fig- — Ir 
diftinguevafi la loro difpofizione regolare in quin- 
conce ; ciafcuna [fig. 3-J di quelle grandi papille 
e Rendo ftrappata aveva una bafe [A] formata da. 
una cartilagine fattile , rotonda e concava che ri- 
copriva un capezzolo. La parte media della lin- 
gua aveva delle papille sì dure , ma men grand» 
che quelle del mezzo [ F , fig. n 3 della parte an- 
teriore } quelle del mezzo della parte media era- 
no molto piccole e piegate all' indietro quelle 
delle parti laterali tGGl erano alquanto più gran- 
di , dirette obbliquamente dal difuon all’ indentro 
e dall’ innanzi all’ indietro j la parte pofteriore [HJ 
aveva parimente delle papille, le quali però eran 
grò Re , molli, dirette all’ indietro e fiutate lungi 
le une dalle altre j. trovavanfi di più falla parte 
pofteriore delle glandule a calice, una[I] da eia 
fcun lato full’ orlo della lingua, e otto o nove 
(„1 mez*. dtfpofte fi. due file [KK] comprende»» 
eiafauna quattro o cinque glandule 5 le dette fi e 
erano obbliquamente dirette dall’ innanzi all in ic- 
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ito e dall’ infuori all’ indentro . 

. Sulla lingua della lince , di cui qui fi parla , 
flon ho vedute le papille dirette all’ innanzi , di cui 
fi è fatta menzione nella Defcrizione anatomica del 
lupo-cerviero data dal Sig. Perrault ; peraltro 
non fi ha più a dubitare che il detto lupo-cerviero 
ùon fia la noltra lince , per tutto ciù che fi trova 
riferito nel rimanente della defcrizione , 
L’epiglottide [L] era grande , terminata cort 
una punta ottufa e grofla fugli orli . Veggonfi, 
nella ftefsa figura i. gli orli [ M M ] dell’ ingrefso 
della laringe ; la parte fuperiore [N] della tra- 
ohea arteria , i cui anelli [OOO] fono in parte 
[PPP] membranofi ; i primi due pezzi [Q.Q.] dell’ 
olfo ioide i i due fecondi [ R R ] e i due terzi [ SS ] , 
Il palato era attraverfato da fette o otto folchì 
larghi , poco profondi e convelli all’ innanzi > cffi 
erano irregolari e fparfi di piccole prominenze in 
forma di papille.. Il cervelletto era fituato dietro 
il cervello, come nella maggior parte degli animali . 
Il cervello pefava due once , una dramma e quaran- 
totto grani , ed il cervelletto quattro dramme , 
L’eftremità inferiore dell’ ingreffo della vulva 
formava una punta . La clitoride non appariva 
al difuori che fotto la forma d’ un piccoliifimo tu- 
bercolo . L’ orifizio dell’ uretra fi trovava a uà 

D t (*) 


(*) Memorie per fervire alla Storia Naturale degli 
animali , Parte prima , pag. 129. 
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mezzo piede di diftanza dagli orli della vulva ; 
la porzione della vagina eh’ era tra effi , aveva 
maggior groflezza che il retto della vagina . L’ure- 
tra era lunghiffim», e la vefcica era della forma 
tl’un uovo e aveva delle fottiliffime membrane. 
11 corpo della matrice era lungo, e non aveva che 
poco diametro egualmente che i corni eh* erano 
diretti in linea retta. Le trombe avevano a pro- 
porzione maggior diametro. I tefticoli avevano la 
figura di reni fenza incavatura : efteriormente era- 
no di color grigio , e interiormente di color rof- 
ficcio, trattane una feorza di due terzi di linee 
di gro(Tezza , che aveva un color grigio , come 1* 
fìiperfieie citeriore » 

pitd. poti. Im. 


Lunghezza degP inteftini tenui dal 
piloro fino al cieco — — — — — 
Circonferenza del duodeno nei liti più 
grotti' ■ ■ 1 

Circonferenza nei fiti più fiottili — 
Circonferenza del digiuno ner fiti più 
grotti • 1 

Circonferenza nei fiti più fiottili — 
Circonferenza dell’ ileo nei fiti più 
grotti — ' — — 

Circonferenza nei fiti più fiottili ' 
Lunghezza del cieco “ 

Circonferenza al fito più grotto — - 
Circonferenza al fito più fiottile — — 
Circonferenza del colon nei liti 


7 . s. o. 

o. 2 . y- 
o. ì. y- 

O. 2. ©. 

O. I. O. 

a i. 7- 

O. I. iw 

o. o. ro- 
to. i. 6. 
0. 0. io. 


d' una Lince 


6 1 


pieci. poli. liti. 


groffi ■ — — ■ — — ■ o. 

Circonferenza nei liti più Cottili — — o. 

Cireonferenza del retto vicino al colon o. 

Circonferenza del retto vicino all’ 
ano ■ — — o. 

Lunghezza del colon e del retto prefi 
in fi e me — ■ ■ 1 — — I. 

Lunghezza del canale iateftinale in 
intero , non comprefo il cieco — 8. 

Gran circonferenza dello ftomaco — i. 

Piccola circonferenza ■ i. 

Lunghezza della piccola curvatura 
dall’ efofago fino all’ angolo che 
forma la parte deftra ■- ■ — o. 

Lunghezza dall' efofago fino all’ eftre- 
mità del fondo dello ftomaco ■ - o. 

Circonferenza dell’ efofago ■ ■ — oJ 

Circonferenza del piloro ■ o. 

Lunghezza del fegato ■ - o. 

Larghezza - • — o. 

La fua maggior groflezza - ■ — - o. 

Lunghezza della vefcichetta del fiele o. 

Il fuo maggior diametro — ■- o. 

Lunghezza della milza ■ o. 

Larghezza delle due eftremità — — o. 

Larghezza nel mezzo ■ ■ ■ - ■- — e. 

Groflezza » • ■ - - o. 

Groflezza del pancreas ■ o. 

Lunghezza dei reni ■ . ■ ■ — — o. 
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s. 3. 
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3- o. 

3' o. 

?• o. 
8. o. 
I- a 
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l. 7. 
*. o. 
X. 6. 
4 - «• 
a, 

i. 6. 
f. y. 
o. 6 . 
4. II. 
o. II. 
■o. 7. 
o. 3. 

0. a 

1. io. 




6 1 


JDcfcrizione 


pici. poli. Uh. 

Larghezza — 1 °* *• S - J 

CrolTezza ■ °- Q - 9 j 

Lunghezza del centro nervofo dalla 
vena cava tino alla punta i. o. 


Larghezza 9* 

Larghezza della parte carnofa tra’l 
centro nervofo c lo fterijo ■ — — o. 
Larghezza di ciafcun lato del centro 

nervofo — * °* 

Circonferenza della bafe del cuore - o. 

Altezza dalla punta fino all’ origine 
dell’ arteria polmonare ————— o. 
Altezza dalla punta fino al Tacco pol- 
monare > — - " 

Diametro dell’ aorta prefo efterior- 


mente — — 

Lunghjjjtza, della lingua ■ 

Lunghezza della parte inferiore dal 

freno fino all’ eftremità 

Larghezza della lingua — 

Lunghezza del cervello — 

Larghezza — — < — 

Groflezza — — ' “ 

Lunghezza del cervelletto — 

Larghezza ■ < • 

Grettezza ■ ■ ■ j « 1 

Diftanza tra l’ ano e la vulva 

Lunghezza della vulva - ■ 1 — — 

Lunghezza della vagina ' 


o. 

o- 

o, 

o. 

o. 

9. 

o. 

0. 

o. 

o, 

o. 

o. 

0. 


i. 5. 


i. 8. 


2 . 8 - 
5- 4- 


S. S- 


i. 


o. 3 
4> P. 


?. . 6 . 

1. 3- 

2. I. 

2 . 3- 

I. 2 , 

I. o. 


I. S- 
p. IO. 
o. 6. 
o. 3. 

?- 7. 
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piti, poli 


Circonferenza al fito più grolTò o. i. 

Circonferenza al fito più tenne o. o. 

Gran circonferenza della vefcica — o. 8. 

Piccola circonferenza o. 7. 

Lunghezza dell’ uretra o. a. 

Circonferenza — — o. .0. 

Lunghezza del collo e del corpo della 

matrice i. 

Circonferenza ■ - — — o. o. 

Lunghezza dei corni della matrice — o. 2. 

Circonferenza nei fiti più groffi o. o. 

Circonferenza all* eftremità di ciafcun 

corno o. o. 

JDiftanza in linea retta tra i tefticoli 

e 1' eftremità del corno ————— o. . o. 

Lunghezza della linea curva , che 
trafeorre la tromba o. 1. 

Lunghezza dei tefticoli o. o. 

Larghezza ■ . — o. o- 
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liti. 

6 . 

4 - 

6 . 


o. 

io. 



6 . 

4 - 

11. 

4 - 


s. 

I. 

o. 

6 . 

3 - 


Grolfezza o. o. a. 

La tefta dello fcheletro £ tav. V. J della lince è 
a proporzione sì lunga e sì larga come quella del 
Satto ; il mufo della lince perù è più lungo : 
fulla fommità non vi è punto di refta , ma P occi- 
pite è fporgente all’ indietro . 

La lince non ha che tre denti mafcellari da cia- 
fcun lato della mafcella fuperiore j effi corrifpon- 
dono ai tre ultimi denti del gatto , del leone , 
della tigre ec. , che ne han quattro ; nella lince 
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Defcrizione 

manca il primo : del redo i denti di qncdi tre ani- 
mali hanno tra effi una perfetta fomiglianza per 
la forma e per la politura : la lince non ne ha 
che ventotto , cioè fei incifivi , due canini e fei 
mafcellari in ciafcuna mafcella . 

Tutte le vertebre , le code e gli odi dello der- 
no della lince raflbmigliano a quelli del gatto pel 
numero e per la forma : l’ odo [acro è compodo 
di tre falfe vertebre , e la coda di tredici . 

Gli odi del catino non fon diverfi da quelli del 
gatto fe non perchè full’ orlo del catino al difot* 
to della cavità cotiloidea vi ha una piccola apofifi, 
e perchè i fori ovali formano un ovale più rego- 
lare . 

L’omoplata e gli odi delle quattro gambe e dei 
piedi non mi fon paruti diverii da quelli del gat- 
to che per la grandezza . 

pìed. poli. Un. 

Lunghezza 'della teda dall’ edremità 

delle mafcelle fino all’ occipite — o. 4. il. 
La maggior larghezza della teda — o. 3. ?. 
Lunghezza della mafcella inferiore 
dalla fua edremità anteriore fino 
«11’ edremità poderiore dell’ apòfiti 
condiloidea — — — — — 0. 3. 4. 

Larghezza della mafcella inferiore al 
fito dei denti canini ——— —— o. o. 8. 
Didanza tra le apofiii condiloidee — o. 1. 8. 
Groifezza della parte anteriore della 
mafcella fuperiore — - — 0.0. 1 p 
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Larghezza della detta mafcella al fito 
dei denti incifivi efteriori ■■ ■ — 
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Larghezza al fito dei denti canini — 
Lunghezza del lato fuperiore — 
Diftanza tra le oThite e l'apertura 
delle nari ■ ■■■ — - ■ 

Lunghezza della detta apertura — 
Larghezza ■ ■■ - » . . 

Lunghezza delle ofsa proprie del nafo 
Larghezza al fito più largo ■ ■ ■ ■ < . 

Larghezza delle orbite ■■ — 

Altezza ■ ■ ■ 

Lunghezza dei più lnnghi denti in- 
citivi al di fuori delf oflo— ■ 
Lunghezza dei denti canini — 
Larghezza alla bafe ■ ' - 

Lunghezza dei più grollì denti 
fcellari al difuori dell' ofso — 
Larghezza - - — 

Grofsezza — - ■ — 


o. 

0 . 

6 | 

o. 

I. 

3- 

0 . 

2 . 

o. 

o. 

0 . 

IO. 

o. 

o. 

9- 

0 . 

o. 

8 . 

0 . 

I. 

4* 

o. 

o. 

4- 

0 . 

I. 

4- 

0 . 

I. 

z. 

* 

o. 

o. 


■ 0. 

o. 

9- 

' o. 

o. 

4- 

• o. 

o. 

f. 

— 0. 

o. 

8 . 


o. o. 4. 


Lunghezza delle due principali parti 
dell’ ofso ioide - - - — 

Lunghezza dei fecondi olii— — 
Lunghezza dei terzi odi 1 ■ " ■- 


— o. o. 

o. o. 

o. o. 

Lunghezza dell’ elfo del mezzo — — o. o. 

Lunghezza dei rami della forchetta- o. o. 
Lunghezza del collo ■ 1 o. 4- 

Larghezza del foro della prima ver- 
tebra dall’ alto al bafso 1 m o. o. 

Lunghezza da un lato all' altro — o. o. 
Di 


8 . 
?• 
4* 
*• 
7 - 
6 . 


6 . 
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pipi. foli, liti, 

larghezza della prima vertebra , prefa 
filile apofifi trafverfe > ■■ ■ o. s. i. 

Lunghezza della porzione della colon- 
pa vertebrale , eh’ è comporta delle 
vertebre dorfali ■■■ ■. ' ■ . i . o. 7. 5. 

Altezza dell’ apofilì fpinofa della pri- 
ma vertebra - — — — o. 1. 1. 

Altezza di quella della feconda , eh’ è 

la più lunga — o. J. Zf 

Altezza di quella, dell’ undecima , 

eh’ è la più corta ! » o. p. 

Lunghezza del corpo dell’ ultima ver» 

tebra , eh’ è la più lunga i o. o. 9. 

Lunghezza deUpprime corte o. 3. 4. 

Diftapza tra le prime corte al fito 

più largo - o. 3. 2, 

Lunghezza della decima corta , eh’ è 

la più lunga • o, 4- 4* 

Lunghezza dell’ ultima delle corte 
falfe , eh’ è la più corta — - — 0. 3. 4. 

Larghezza della colla più larga o. o. 3. 

Lunghezza dello flerno 1 0. 7. 3, 

Larghezza del primo orto , eh’ è il 
più ftretto all’ eftremità anteriore o. o. I. 

Larghezza del primo orto , eh’ è il più 
largo nel mezzo . . ■ ■ - o. 4. o~r 

Altezza dell’ apofifi fpinofa della 
quinta vertebra lombare , eh’ è la 
più lunga i " ' o. 6 
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Lunghezza dell’ apofifi trafverfa della 
fell^ vertebra, eh’ è la più lunga - 
Lunghezza del corpo della fella ver- 
tebra lombare, eh’ è la piu lunga - 
Lunghezza dell’ odo facro — ■ 


Lunghezza dell' ottava faifa verte- 
bra della coda , eh’ è la più lunga 
Larghezza della parte fuperiore dell’ 
offo dell’ anca ■ 

Altezza dell’ odo , dal mezzo della 
cavità cotiloidea fino all’ ellremità 

fuperiore 

Lunghezza della doccia ■ 

Larghezza nel mezzo — . 

Profondità della doccia - 
Profondità dell’ incavatura dell’ eftre- 
mità pofteriore 


«7 

pied. poli. liti. 


Lunghezza dei fori ovali 
Larghezza- 


Larghezza del catino 
Altezza — 


Lunghezza dell’ omoplata — — — . 
Larghezza al fito più largo — — — 
Lunghezza del lato poileriore — — ■ . 
Larghezza dell’ omoplata al flto più 
ftretto — — — - 

Altezza della fpina al fito più elevato 
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fied. poli. liti. 

Diametro della caviti glenoide — o. o. 7. 
Lunghezza dell’ limerò ■ — o. ?. 8. 

Circonferenza al fito più piccolo — o. 1. 4* 

Diametro della tefla ————— o. o. 10.^ 
Larghezza della parte fuperiore — o. o. 11 j 
Larghezza della parte inferiore — o. 1. 3- 
Lunghezza dell’ odo dell’ ulna —— o. o. 7. 
Altezza dell’ olecranio ■ - - — o. o. io. 

Lunghezza dell’ odo del radio — o. 5* 4* 
Larghezza dell’ eftremità fuperiore — o. o. 7- 
Larghezza dell’ eftremità inferiore — o. o. li* 
Lunghezza del femore - ■ “ o. 6. 

Diametro della tefta ■ — - - O. o. 6j 

Diametro del mezzo dell’ odo — o. o. 5 j 
Larghezza dell’ eftremità inferiore — o. 1. o ~ 
Lunghe ri delle rotelle — 1 o. o. 11. 

Larghezza .. ©. o. 5. 

GròHezza ■ - — — — o. o. 3-^ 

Lunghezza della tiLia 1 o. 7. o. 

Larghezza della tefta ■ o. 1. s. 

Circonferenza del mezzo dell’ olTo — o. 1. 6 . 

Larghezza dell’ eftremità inferiore — o. o. io. 

Lunghezza del peroneo. ■ ■ ■ c. 6 . 7. 

Circonferenza al fito più fottile — o. o. 3~ 
Altezza del carpo ■ ■ ■ ■ • O. o. 6. 

Lunghezza del calcagno ■■■ ■— ■ - o. 1. 9. 

Altezza del primo odo cuneiforme e 
dello fcafoide , prefi infieme ■ ■ ■■■ o. o. t. 
Lunghezza del terz’ oflo del metacar-* 
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pied. polL liti. 

po , eh’ è il più lungo — — — — o. ». 1 . 

Lunghezza del prim* olio del meta- 
carpo , eh’ è il più corto ■ ■ ■ " o. o. 6. 
Lunghezza del fecond’ odo del me- 
tatarfo , eh’ è il più lungo — — o. 3. o. 
Lunghezza della prima falange del 
dito medio del piede anteriore — — o. 1. s. 
Lunghezza della feconda ■ -■■■.-■■ o. o. io. 
Lunghezza della terza • -- — o. o. 8. 

Lunghezza della prima falange del 
pollice — ■ — — . ■- 1 * — o. o. 5 — 

Lunghezza della feconda falange — — o. o. 9* 
Lunghezza della prima falange del 
fecondo dito dei piedi pofteriori — o. 1. 3* 

Lunghezza della feconda falange o. o. il» 

Lunghezza della terza - - o. o. 
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DESCRIZIONE 

DELLA PARTE DEL GABINETTO 

Spettante alla Storia Naturale 

DEL JAGUAR, DEL COGUAR, 
E DELLA LINCE , 

O LUPO-CERVIERO. 


Num. DCCCLXV. 

Un giovane jaguar. 

Q Uefto è il jaguar che ha fervito di foggetto 
,per la defcrizione di quell’ animale : etso è 
imbottito : gli ofli della tefta e dei quattro piedi 
fono attaccati alla pelle. 

Num. DCCCLXVI. 


La pelle d' un coguar . 


\Uefta pelle fi è tolta dal foggetto , eh’ è flato 
^tagliato per la defcrizione del coguar. 


Num. DCCCLXVII. 

Lo ftomaco d' un coguar . 

Num. DCCCLXVIII. 

La lingua d' un coguar. 

Q Uefto ftomaco e quella lingua provengono dal- 
lo fteflo animale , da cui fu tolta la pelle ri- 
ferita fotto il Num. DCCCLVI. Sulla lingua veg- 
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gonfi tutte le fue papille, e fullo ftomaco le grinze 
«.Ielle fue pareti interiori, 

Num. DCCCLXIX. 


Lo Scheletro X un cogitar . 

Q Uefto è lo fcheletro , che ha fervito di foggetto 
, per la defcrizione e per le niifure del cognac. 
La fua lunghezza è di tre pollici, dall’ eftremità del- 
le mafcelle fino all’ eftremità pofteriore dell’ odo 
facro . La tefta ha un piede e nove linee di cir- 
conferenza , prefa al fito più grofio . 

Num. DCCCLXX, 


Z’ ojfo ioide d' un (oguar , 

Q Ueft’ offo è compofto di nove pezzi , come quel— 
„ lo della pantera , ma n’ è diverfo principal- 
mente perchè i fecondi fon più lunghi a propor- 
zione della lunghezza dei terzi , e perchè i primi 
fono piatti fu i lati, 

Num. DCCCLXXI, 

La felle d' una lince, 

Q Uefta pelle è imbottita . I colori del pelo fon 
. gli ftefli che quelli della lince , fu cui è ftata 
fatta la defcrizione di queft’ animale . 


Num. DCCCLXX1I. 


Lo fcheletro d’ una lince , ' 

Q Uefto è lo fcheletro , che ha fervito di foggetto 
per la defcrizione e per le mifure delle offa 
della lince . La fua lunghezza è di due piedi e due 
pollici , dall’ eftremità delle mafcelle fino all’ eftrc- 
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mità pofteriore dell* o(To fiero . La teda ha nove 
pollici e quattro linee di circonferenza , prefa al 
fito più grolfo . 

Num. DCCCLXXIII. 

« 

X’ ofo ioide <f una lince . 

Q Ueft’ ofso è compofto di nove pezzi : efTo raf- 
_ famiglia più all’ offo ioide del coguar che a 
quello della pantera } per altro nella lince i fe- 
condi affi fono a proporzione più corti . 
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IL C ARAC AL (a). 


Q uantunque il caracal raffomigli alla 
lince per la grandezza e per la forma 
'del corpo , per l’ aria della terta , e 
perchè ha , com’ erto , il carattere (ingoiare 
e, per così dire, unico d’ un lungo mazzet- 
to di pel nero alla punta delle orecchie , 
nondimeno per le incongruenze, che trovanfi 
fra quelli due animali , prefumiamo eh’ erti 
fiano di fpecie differente. Il caracal non è 
punto macchiato , come la lince , ha il pel 

{ >iù ruvido e più corto , la coda molto più 
unga e d’un color uniforme, il mufo più 
allungato, l’aria molto men dolce ed il na- 
turai più feroce. La lince non foggiorna 


(a) Il Caracal , nome che abbiam dato a quell’ ani- 
male, e che abbiam cavato dal fuo nome in lin- 
gua Turca, Karrahkulak oKaracoulaci in Arabo, 

Gat el eh allah ; in Perfiano, Siyaf>-gusb , che in 
quelle tre lingue lignifica Gatto dalle orecchia 
nere . 

Siyab-gusb . Charleton , Exercitationes . Oxonix , # 

1677. , pag. 21. , 22. , e 23. 

Siyah-j'ush . Anricula atra . Scheich faadi in libro 
Gulillan feu rofario fexcentis circiter ab bine an - 
nis confcripto quem perjìce & latine edidit Georg. 
Gentius ; ubi vide apologum Leonis & auriculx 
atrx , pag. 81* 

Il Provveditor del leone, fecondo varj Viaggiatori, 

La Guida del leone , fecondo altri Viaggiatori . 
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che ne’ paefi freddi o temperati ; il caracal 
non trovafi che ne’ più caldi climi : noi ab- 
biam giudicati quelli animali di due fpecie 
diverfe tanto per fiffatta differenza del na- 
turale e del clima , quanto per l’ifpezione 
e pel paragone da noi fatto di due di loro, 
che abbiam avuti vivi , e che , come tutti 
quelli che finora ci vennero dati , fono flati 
difegnati e deferirti dal naturale. 

Quell’ animale è comune in Barberfa , in 
Arabia, e in tutt’ i paefi abitati dal leone, 
dalla pantera e dalla lonza ; vive , com’ elli 
di preda , ma effendo più piccolo e molto 
più debole , dee durar fatica a procurarfi la 
fua fulfillenza ; ei non ha , per così dire , 
che ciò che vien lafciato dagli altri , e fo- 
vente è coftretto a contentarfi de’ loro avan- 
zi ; egli ila lungi dalla pantera ,-perch’effa 
efercita le fue crudeltà anche quando è pie- 
namente fatolla ; fegue però il leone , il 
quale faziato che fia , non reca danno a 
neffuno ; il caracal approfitta delle reliquie 
della fua menfa , e talvolta eziandio l’ac- 
compagna molto dappreffo, poiché potendo 
effo lievemente arrampicarfi fugli alberi, non 
ha a temer la collera del leone, il quale non 
potrebbe infeguirlo come fa la pantera . Per 
tutte quelle ragioni fi è venuto a dire del 
caracal, eh’ effo è la guida (a) o’I provve- 


( a ) I Karacoulacs fono animali alquanto più gran- 
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dltor del leone ; che quello , che non h* 
un fino odorato , valfi del caracal per ifco- 
prir da lungi gli altri animali , la cui fpo- 
glia poi egli divide con effo. ( a ) . 

Il caracal è della grandezza d’una volpe, 
ma è molto più , feroce e più forte ; ei fu 
veduto aflalire , llraziare e porre a morte 
in pochi illanti un cane di llatura molto 
* ' ' * ( 


di dei gatti , e fatti in egual modo ; hanno le 
orecchie lunghe quafi un mezzo piede e nere, 
e da ciò tirano il lor nome che fignifica orec- 
chia nera . EIE fervono di Chiaoux ai lioni [ come 
dicono le genti del paefe J , perchè vanno di- 
nanzi ad eòi alcuni paffi, e fono come la loro 
guida per condurli ne’ luoghi ove vi ha di che 
mangiare, e per ricompensa ne hanno elfi pure 
la loro parte . Quando quell’ animale chiama il 
leone , Sembra che la fua voce fia quella d una 
perfona che ne chiama un’ altra , benché perù 
la voce ne lia più chiara , Viaggio di Tbevenot, 
Parigi, 1664. , Tom. II. , gag". 1x4. e 1 1 5. 

(a) Ho yeduto in una gabbia di ferro un anima- 
le , che gli Arabi chiamano la guida del leone . 
E’ fimiliifiino al gatto , e perciò alcuni lo chia- 
mano Gatto di Siria ; e n’ho veduto un altro 
in Firenze appellato collo fteffo nome . Egli è 
molto feroce , e fe alcuno tenta di ritirargli la 
carne che gli ha presentata , ei fi mette in gran 
furia , e fe non viene acquietato , fi slancia in- 
fallibilmente fopra di elfo . Egli ha de’ piccoli 
mazzi di pelo alla Sommità delle orecchie, ed è 
chiamato la guida del leone , perchè , per quanto 
yien detto , il leone non ha l’ odorato fino , e 
unendoli a quello animale, che lo ha acutiflimo, 
Segue con tal mezzo la pretta , e poiché l’ ha 
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grande , che combatteva per la fua vita e 
difendevafi con tutte le fue forze: difficilif- 
fintamente ei s’addometlica ; quando però 
vien prefo giovane ed è in feguito allevato 
con cura , fi può ammaelhrarlo alla caccia , 
ch’egli ama naturalmente e a cui ottima- 
mente riefce , purché abbiali attenzione di 
non cimentarlo che contro animali che gli 
fiano inferiori e che non gli polfano refilte- 
/ 


afferrata ne Fa parte al fuo condottiere . Viag- 
gio d' Oriente , del P. Filippo Carmelitano Scalzo. 
Lione , 1669 , lib. II . , pag. 76. e 77. — Il Gat 
el challah degli Arabi , che i Perfiani appellano 
Siyab-gusb , e i Turchi Karrab-kulak , cioè , il 
gatto-nero 0 gatto dalle orecchie nere , come vien 
lignificato dal fuo nome in quelle tre lingue , 
è della grandezza d’un grò (To gatto. Ha il cor- 
po d’ un bruno tirante al rodo , il ventre d’ un 
color più chiaro e talvolta legnato di macchie, 
il muto nero e le orecchie d’un grigio carico, 
le cui eftremità fon guernite d’ un piccol mazzo 
di pel nero e ruvido come quello della lince . 
La figura di quell’ animale , data da Charleton , 
è diverfiflìma dal Siyab-gusb di Barberla , che 
ha la tefta più rotonda colle labbra nere , ma 
del redo raflbniiglia interamente al gatto. Viag- 
gio di Shav>. Haja , 1743. , Tom. /. , pag. 320. 
e 3»i. Nota. La figura data da Charleton è di- 
fettofa , perchè il pelo non vi è efpreflo , e per- 
chè la teda è , per così dire , calva , il che le 
toglie la rotondità : ma egli non è men vero 
che il Siyab-gusb di Charleton e quello della 
Barberla , di cui qui parla il Dottor Show , fon 
tutteddue animali della medefima fpecie che il 
nodro Caracal , 


Digitized by Goc 


del Caracul . 77 

re ; altrimenti dopo che vi ha ricevuto 

J jualche danno , difguftafi e ricufa di fare il 
uo dovere. Se ne fa ufo nelle Indie per 
prendere le lepri , i conigli ed anche i grand’ 
uccelli, ch’egli forprende è afferra con una 
fingolar deprezza . 
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descrizione 

DEL CARACAL , 

I L caracal [tciv. VIA è prefio a poco della gran- 
dezza della lince ; le raffomiglia molto per la 
figura del corpo , ed ha , coni’ ella , un mazzo di 
peli neri in forma di pennello alla punta delle' 
orecchie . Io non ho potuto fare una circoftanziata 
deferizione del caracal , perchè non ho veduto che- 
tin foto individuo di quella fpecie , che fi trova 
nel Serraglio di Verfailles , e di più non l’ ho ve* 
duto che attraVerfo i cancelli d’ un camerino ofeu- 
To , Quell’ animale è sì felvaggio che cerca Tempre 
di nafeonderfi , e sì feroce che non fi puiS toc- 
carlo i né tampoco avvicinategli ; per altro m’ è 
parato che per la figura del corpo abbia molta re- 
lazione al gatto , bench’ abbia il mufo più lungo» 
e la coda più corta - 

L’ ellremità del mufo è bianca > la fronte e la 
fommità della tella , il difopra e i lati del mufo 
hanno un color fulvo finto di bruno i gli occhi 
fon orlati di bianco i vicino agli angoli della bocca 
vi ha una macchia dello ftefso colore < e al difopra 
dell’ occhio da ciafcun lato della fronte una pic- 
cola fafeia molto ftretta , biancaftra e diretta dall’ 
innanzi all’ indietro : gli orli delle orecchie fon 
bianchi; la faccia citeriore è nera, e la faccia in- 
tcriore è di color biancaftro nel mezzo e di color 

r 
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fulvo rofficcio vicino agli orli . Il difopra del collo 
e '1 dorfo fono di color fulvo tinto di bruno : que- 
llo colore forma una fafcia eh’ è attraverfata fui 
garrot da un' altra fafcia dello fteflo colore corner 
una croce di mulo . I lati del collo e del corpo r 
la fàccia efterna delle gambe e i piedi fono di co* 
lore ifabella , eccettuato l’ alto della faccia efterna 
dell’ avan-braccio e della cofcia eh’ è nericcio. La 
mafcella inferiore è bianca : il difotto del collo , 
il ventre e la faccia interiore delle gambe fono 
di color biancaftro con una tinta di fulvo pallido • 
il petto ha un color fulvo fcolorito con macchier 
brune- nericce, e la coda è di color fulvo rofficcio. 
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U IENA (a). 

A Riftotele (b) ci4afciò a propofito dell’ 
iena due notizie, le quali fole bade- 
rebbero per render noto queir animale e per 
farlo didinguere da tutti gli altri : nondi- 
meno i Viaggiatori e i Naturalidi l’han 
confufa con altri quattro animali , le cui 
fpecie fon tutte e quattro differenti tra effe 
e diverfe da quella dell’iena. Tali animali 
fono il chacal, il ghiottone , la civetta e’1 
babbuino, i quali tutti fon carnivori e feroci 
come l’ iena , ed han ciafcuno alcune piccole 
convenienze ed alcune particolari relazioni 

con 


(a) L’ Iena : Zabo , in Arabia ; Dubbach , in Bar- 
beria i Kaftaur o Cajlur in Perfia . 

Hytena . Ariftot. Hift. animai, lib. VI. , cap. XXXII. 

Taxus porcinus feti byana veterum . Kaempfer , nm<c- 
nitates , pag. 41 1. 

Hytena . Canis caudà reità annidata , pilis cervici s ere - 
Bis , auriculis nuiis . Linn. Syft. nat. , edit. X. , 
pag. 40. Nota : Che quello carattere della coda 
anellata, eh’ è flato dato parimente da'Kiempfer, 
non è molto fenfìbile nè collante . L’ Iena , che 
noi abbiam veduta viva , ha tutt’ i caratteri che 
ne ha dati il Sig. Linneo, eccettuato quello della 
coda , che non aveva anelli ben contralTegnati , 
ma folamente alcune tinte di bruno {opra un 
fondo grigio , che formavano piuttollo delle 
onde che degli anelli . 

( 4 ) Arili. Hift. animai, lib. VL , cap. XXXII. , & 
lib. Vili. , cap. V. 
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con erta , le quali poi han dato luogo all/ 
abbaglio ed all’errore. Il chacal trovali prel- 
fo a poco nello fleflò paefe, s accolta come 
l’iena alla forma del lupo, com’efla vive 
di cadaveri e difotterra le fepolture per trar- 
ne i corpi ; e quello è flato battevo le per- 
chè fi fian prefi l’uno per l’altra. Il ghiot- 
tone ha la flefla voracità , la fletta fame per 
la carne corrotta, lo fleflò iftinto per di ìòt- 
terrare i morti , e quantunque elfo fia d’ un 
clima molto diverfo da quello dell’ iena , e 
parimente d’una diverfiflìma figura , la fola 
fomiglianza del naturale iftinto baftb perchè 
gli Antichi li confondettero infieme. La ci- 
vetta trovafi parimente nello fleflò paefe che 
l’ iena , ha com’ ella de’ lunghi peli lungo 
il dorfo ed una particolare apertura o fef- 
fura, caratteri Angolari che non apparten- 
gono che ad alcuni animali , e che han fat- 
to credere a Bellon che la civetta fotte l’iena 
degli Antichi . Quanto al babbuino , che 
raflòmiglia ancor meno all’ iena che gli altri 
tre , poiché ha mani e piedi come l’ uomo 
e la feimia ; ei non è flato prefo per etta 
che per cagione della raflòmiglianza del no- 
me : in Barberia l’ iena s appella dubbab , 
fecondo il Dottor Shaw ; ed il babbuino 
chiamafi da bah , fecondo Marmol e Leone 
l’ Africano ; e ficcome il babbuino è del me- 
defimo clima , rafpa ei pure la terra , ed è 
preflo a poco della figura dell’ iena , così 
Tom. XIX. E 
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quelle raflomiglianze hanno ingannati i Viag’- 
giatori ed in feguito i Naturalilli che harr. 
copiati i Viaggiatori \ quelli perfino , che' 
hanno chiaramente diftinti quelli due ani- 
mali , non han lafciato di confervare all’’ 
iena il nome dabuh , eh’ è quello del bab- 
buino» L’iena pertanto non è il dabuh de- 
gli Arabi , nè il jefef o fefef degli Africani ,, 
come alferifcono i noffri Naturalità ( a ) * 
parimente non convien confonderla col deeb 
di Barberia .. Ma affine di prevenire una? 
volta per Tempre taL' confulìone- di nomi ,, 
additeremo’ in poche parole il compendio* 
delle ricerche da noi: fatte intorno a quelli! 
animali» 

Arillotele dà all’ iena due nomi y comu- 
nemente l’appella hyxna e talvolta glamtv 
per afficurarci che quelli due nomi non di- 
notino che lo fteflò animale , balla confron- 
tare i palli (b) ne’ quali fe ne parla •• Gli) 


(«) Cbarleton. Exercit., pag. 14. — Briffon , Regn.. 
animai • , pag. 234. 

ih') Hytena colore lupi prope ejl , fed' hirfuti’or , 
.tubi- per totum dorfum ■ oriedita ejl . Qtiod autem 
de ea fertur , genitule fmul & mnris & ftemime 
eamdetn babere , commenti tiu»i ejl : fed virile fimi— 
liter , atqne in lupis , & canibus hahetur . jQiiod' 
vero ftemineutn effe videtur , fub- candii fof turni 
*fi » figuri- futili genitali fantina, fed Jme allo 
nteutu . Sub hoc nteatus exerementorum ejl . JJttin" 
etiam fatnina hyxna prater fuum illud etiam f- 
milt , ut mas habet fub cuudà fine ullo meatu a 
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Antichi latini han confervato il nome 8 hy ti- 
fici e non han punto adottato quello di. gla- 
nus : ne’ latini Moderni però per dinotar 
l’ iena trovanfi le voci ganus o gannus ( a) , 
e belbuf (b) » Secondo Kafis (r), gli Arabi 
han chiamata l’iena kabo 0 zabo y nomi che 
fembrano derivati dalla parola zeeb , che 
nella loro lingua è il nome del lupo. In 
Barbena l’iena porta il nome di dubbah , 
Come può vederli dalla breve deferizione che 
ne ha: data il Dottor Shaw ( d ) , In Tur- 


quo exerernentorum meatus eft , atque fub eo geni- 
tale verum continetur . Vulvam etiam hyana fa- 
mina , ut cetera hujufcemodi fantina animante s 
habet . Sci raro hyana fantina capitur , jam inter 
UniecitH numero , uncini tantum cepijfe venator re- 
tulit quidam, lib. VI., cap. XXXII. — Quam 
nutem alti byanam appellant , corpore non minore , 
quatti lupus eft , jubà quà equus , fed feti duriore, 
iongioreque , fif per totum dorfum porreclà . Moli- 
tur bac injìdias homini , canes etiam vomitionem 
bominìs imitando cupit fepulcra effodit haitiana 
avida cartits , ac eruit .• Ariftot. Hift. animai. 
Iib. Vili. , cap V. 

fa) Gefner. Hift. quairup. , pag. 5?J.- 
(A) Beiti , ii eft ,■ byana , iecem fuerunt fub Gor * 
diano Roma . Julius Capitolinus . Idem Ibidem . 
(c) Gefner: Hift. quadrup. , pag. 

(i) Ne’ Regni di Tunifi e d’Algeri il dubbah è 
della grandezza del lupo . . . egli ha il collo 
afpro e infleffibile per modo ,• che quando vuol 
guardar dietro di fe o‘ follmente da lato , è co-- 
ftretto a rivoltar tutto il corpo come v porci , i 
Itoffi. e i> coccodrilli.; U- fuo colore è d’ un brune- 
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chia l’iena vien nominata zirtlam , fecondo 
Nieremberg (a) ; in Perfia kaftaar fecondo 
Kaempfer (I) , e cajlar , fecondo Pietro della 


feltro tirante al rodio con alcune tinte d’un 
brutto anche più fcuro : il pelo della nuca e del 
collo è quali della grandezza d’un palmo, ma 
men ruvido delle fetole del porco . Egli ha i 
piedi grandi e ben armati , de’ quali fi ferve 
per ifcavar la terra, per trarne i germogli della 
palma ed altre radici , e talvolta de’ corpi mor- 
ti ... . Dopo il leone e la pantera , il dubbah 
è il più feroce e più crudele di tutti gli ani- 
mali della Barberla . Siccome quella beftia è for- 
nita di tal criniera che non può voltar la teda 
«he a dento , e ficcome fuol difotterrare i fe- 

f olcri , così vi ha ogni apparenza ch’ cda iia 
iena degli Antichi. Viaggio di Shaw, Tom. 

- $«g- 3 *J- 

(a) Eufeb. Nieremberg. Hift.nat. Antuerpiae,i63S^ 


Pag. x&i. 

(è) Kaftaar , id e/l , taxus porcinus , Jive byeena ve- 
terum [Vid. in Tab. §. 4. n. 4.], animai eft por - 
> ci yfett fcroph * gtandioris , magnitudin tni ejufdem - 
, gue formarti corporis abtinens , f caput , caudini t 
t/f pedes excipio. Pilis vejlitur longis , incunis y in 
erà dorji , porcino more , longioribus , pene fpitha- 
tnalibus , apicHtus Migri s ; caput habet lupino non 
drffimUe , rojlro nigro, fronte longiori , oculis ro~ 
. firo fropinquiorihus nigris vobibilibus , auribus 
nudis , fufcis & acuminati s y candii dona tur pne- 
longà , villi s denfis Longioribus vejlita, circulij'qut 
nigricantibus ad decorem intercepta . Crura in or- 
bem quo d am modo variegata , pofteriora prioribm 
funt longiora j pedes in quaderno s ungues divijì T 
quos lupino more contrahit. Corpus habet Jlriis » 
èorft ventre tenui piclum paucis latis & iiu*- 
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Valle ( a ) : quelli fono i foli nomi , che ap- 
plicar fi debbono all’ iena , poich’ elfi fono 
i foli , fiotto i quali la fi pofla conofcer 
chiaramente ; peraltro ci par molto verofi- 
mile , benché meno evidente , che il lycaon 
e la crocuta delle Indie e dell’ Etiopia , di 
cui parlano gli Antichi , non fiano altri ani- 
mali che l’iena. Porfirio (6) efpreflamente. 
dice che la crocuta dell’ Indierò l’iena dei 
Greci : e in fiatti tutto ciò eh’ eglino fcrif- 
E_3 

qualibus , altematim fufcis £/ nigrit . . . . Mira 
vi terram effodit cavernijque abditum fe illatebra- 
re amat , diu fine cibo vivit , fi/ raptu vttiu» 
quark . . . Ferox fi/ carnivora beflta quippe t* 
humana faviens cadavera , qua no£lu ex tumuli t 
impigre effodit fi le. Ksempfer, amanitatei , pag.411. 

fai Vidi a Schiras un certo animai vivo , che i 
Pertani chiamano nella loro lingua Cajlar , si 
forte come un grotto cane, Il quale, per quan- 
to io credo, non era giunto per anco alla iua 
-perfezione : effo aveva la grandezza , la forma 
id il color d’una tigre [egl’ intende la pantera], 
e la tetta col mufo magro iT un porchetto . Mi 
fu detto eh’ effo Ti pafeevi di carne umana , e 
«he difotterrava le tombe e i fepolcri per man- 
giare i cadaveri , il che m’ ha fatto poi giudi- 
care eh’ effo poteva effere l’ iena dei Latini : 
checché ne fia, effo era un animai feroce eh m 
non aveva mai veduto . Viaggio di Pietro dell • 
Valle. Roano , I74S- » Tom. V . , Pag. 34?- 
Ch) Porphirius in eo opere quod infcnpfit de abjtf 
r.entià ab ufu carnium , byanam dicit ab Indù 
appellati crocutam . Gillius apud Gelnerum, tttjt. 
quadrup . , pag. S5S- 
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fero, e tutto ciò eziandio che difleró di fa- 
volofo a propofito del licaone e della crocu- 
ta , conviene all’ iena , intorno alla quale 
eglino pure fpacciarono più favole che fatti. 
Su quello foggetto noi qui riftrigneremo le 
nollre conghietture , per non allontanarci 
troppo dal noflro prefente oggetto, e perchè 
tratteremo in un difcorfo a parte di ciò che 
riguarda gli animali favolo!] ., e delle rela- 
zioni cheli] polTono avere cogli animali reali. 
Il pantber dei Greci , il lupus Cananus 
di Gaza , il lupus Armenius dei moderni La- 
tini e degli Arabi , ci pajon eflere lo Hello 
animale ; e quell’ animale è il chacal che 
i Turchi chiamano Ficai fecondo Polluce (<r), 
thacal fecondo Spon ( b ) e Wheler ; i Greci 
moderni l’appellano zachalia (r) , i Perfiani 
fiechal ( d ) o fchachal (e), i Mori di Bar- 
berta deeb ( f) o jackal. Noi gli conferve- 
remo il nome chacal , eh’ è flato da molti 
Viaggiatori adottato , e ci contenteremo di 
qui notare eh’ elfo è diverfo dall’ iena non 
lolo per la grandezza , per la figura e pel 
color del pelo , ma anche per le naturali 

(«) Geincr , Ilijl. quadrup. , pag. 675. 

(») Viaggio di Jacopo Spon e Giorgio Wheler } 
Lione, 1678- , Tom. 1.. pag. 114. e 115. 

(c) Idem , ibidem . 

(d) Viaggio di Chardin in Perfia . Amfteriam , 1711., 
Tom. II . , pag. 29. 

(e) Ksempfer , anuenitates exotica : , pag. 413. 

lf) Viaggio di Shaw . ffaja, 1743., Tom J., pag.pl. 
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inclinazioni, poiché vaitene ordinariamente 
in truppa , mentre l’ iena è un animai foli- 
tario. I recenti Nomenclatori in feguito a 
Kaempfer han chiamato il chacal col nome 
di lupus- aureus , perchè ha il pelo d’ un 
fulvo-giallo , vivo e lucido . t 

Il chacal è, come vedefi, un animai di- 
•verfittimo dall’ iena : è niente meno diverfo 
dal ghiottone , eh’ è un animale del Setten- 
trione , relegato nelle più fredde regioni , 
cioè nella Lapponia, nella Rullia , e nella 
Siberia , e feonofeiuto ne’ paefi temperati , 
per confeguenza egli non ha mai abitato 
nell’ Arabia egualmente che negli altri caldi 
climi , ove trovafi V iena , la quale n’ è di- 
verliffima per tutt 1 i riguardi : il ghiottone 
■è predo a poco della forma d’ un grofliffimo 
tallo, ha le gambe corte, il ventre quaG a. 
terra, cinque dita a* piè davanti e altret- 
tanti a que’ di dietro, niente di chioma fui 
collo , il pel nero fopra tutto il corpo , e 
talvolta d’ un fulvo-bruno fu i fianchi. Non 
altro ha di comune coll’ iena fe non eh’ è 
voraciffimo ; elfo non era noto agli Anti- 
chi, i quali non avevan penetrato molto 
innanzi nelle terre fettentrionali . Il primo 
Autore, che abbia fatta menzione di quell’ 
animale è Olao (a) ; egli lo chiamò gulo , a 
E 4 

{a) lnter omnia ammalia qute immani •voracitatg 
crciuntur infatiabilia , gulo in partibus Succi* 
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cagione della fua gran voracità : ei fu in 
feguito in lingua Schiavona chiamato rofo - 
i mak (a) , e jerff e wild/ras in Tedefco : 
i noftri Viaggiatori Francefi ( b ) l’hanno ap- 
pellato glouton , cioè ghiottone . In quella fpe- 
cie vi hanno delle varietà egualmente che in 
quella del chacal , di cui parleremo nella Storia 
particolare di quelli animali ; ma polliamo 
preventivamente aflicurare , che tali varietà 
ben lungi dall’ avvicinarli alla fpecie dell’iena , 
se gli allontanano vie maggiormente . 

La civetta non ha di comune coll’ iena 
fuorché l'apertura o lacco lotto la coda , e 
la chioma lungo il collo e la fpina del dorfo ; 
ella n’ è diverta per la figura e per la gran- 
dezza del corpo , effendo della metà più pic- 
cola ; ha le orecchie velutate e corte , men- 
tre l’ iena le ha lunghe e nude ; di più ha 
le gambe molto più corte , e cinque dita 
a ciaicun piede ; l’ iena al contrario ha le 
gambe lunghe , e non ha che quattro dita 

feptentrionalis , pracipuum fufcepit nomen , ubi pa- 
trio fcrmone Jerff dtcitur , £9* lingua Germanica 
Wilsfraff , Sclavonice Rofomaka , a multa come- 
Jlione ; latinà ‘vero non nijì filitio gulo videlicet 
* gulojìtate appellatur . Hift. de gent. feptent. ab 
Olao magno . Antutrpia , 1558- , pag. 138. 

(a) Storia della Lapponia , di Scheffer . Parigi , 
1678. , pag. 314. — Rzaczynski, Auél. hijl. nat. 
Polo , pag. 3 11. 

(b) Relazione della gran Tartaria . Amjlerdam , 
1737- » ?«*• 8. 
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a ciafctra piede : finalmente la civetta non 
ifcava la terra per trarne i cadaveri . Egli 
è pertanto faciliflìmo il diflinguer l’una dalL’ 
altra . Quanto al babbuino , eh’ è il papi 9 
de’ Latini , ei non è fiato prefo per l’iena 
•che per un equivoco di nome, a cui fembra 
aver dato luogo un patto <U Leone l’Afri- 
cano (*) , copiato da Marmol ( b ). Il dabuh, 
dicono quelli due Autori , è della grandezza 
* della forma (f un lupo ; ejfo toglie i corpi 
morti dai fepolcri . La raffomiglianza di que- 
llo nome dabuh con dubbah , eh’ è quello 
dell iena , e fiffatta avidità pe’ cadaveri f co- 
mune al dabuh e al dubbah *, gli han fata 
prendere per lo fletto animale , benché nel 
patto pur or citato dicali ^prettamente che 
il dabuh ha mani e piedi a foggia dell’ uomo, 
il che conviene non già all’ iena, ma al bab- 
buino fol tanto. 

Gettando lo fguardo falla figura del lu- 
po-marino (c) di Bellon, copiata da Gefner (d) 9 

£_ 

(aj Dabuh Arabica appellatone Africani s Sefef di- 
citur . Animai magnitudine forma luputt» 
referti pedes & crura hominis fimiles ; retina» 
bejltarum genere non ejl noxius , fed butnana cor - 
fora fcpulcbris evellit ac ievorat . Leon. AFric. 
de AFric. delcript. Lugd. Bat. 1632. , Tom. lìti 
pag. 75*. 

(b) L’ Africa di MarmoL Parigi, 1667. , Tom. 

Pag. 5 7 , ^ 

fc) Bellon, de aquatil., pag. 35. 

Cd) GefnvX, Hift. quadrup . , pag. 674, 
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potrebbe!! prendere anche quell’ animale per 
J’iena, perchè la figura datane da Belloa 
ralTomiglia d’ affai a quella della nollra iena ; 
ma la tua defcrizione non s’ accorda punto 
folla noltra , poich’ e«li chiama amfibio il fuo 
animale , e dice cn effo nutrefi di pefci , 
e eh’ è fiato talor veduto tulle colle dell’ 
Oceano Britannico; d’altra parte ei non fa 
veruna menzione dei caratteri Angolari , che 
diffinguon l’iena dagli altri animali. Forfè 
Bellon , prevenuto che la civetta era l’ iena 
degli Antichi , avrà voluto dare la figura 
della vera iena fotta il nome d’un altro ani- 
male , eh’ egli chiamò lupo-marino , e che 
certamente non è l’ iena ; poiché i caratteri 
dell’ iena , come già ho detto , fono si di- 
ttimi infieme e Angolari , eh’ egli è affai 
difficile il prendervi abbaglio : eli’ è forfè 
la fola fra tutti gli animali quadrupedi , che 
con abbia , com’ ho poc anzi accennato, 
che quattro dita sì a’ piedi davanti che a que 
di dietro ; effa ha , come il taffo , un aper- 
tura fotto la coda , che non penetra nell’ in- 
terno del corpo ; ha le orecchie lunghe , di- 
ritte e nude ; la tefia piò quadrata e più 
corta che quella del lupo; le gambe, maf- 
tìmamente le deretane , più lunghe ; gli oc- 
chi fituati come quelli del cane ; il pelo 
del corpo e la chioma d’un color grigio feuro, 
mifchiato d’un poco di fulvo e di nero , con 
onde trafverfali e nericce ; è della grandezza 


/ 
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del lupo , e fembra foltanto aver il corpo 
più corto e più raccolto. 

Quello felvaggio e folitario animale fog- 
giorna nelle caverne delle montagne , nelle 
feffure delle rupi o nelle tane , che fi fcava 
egli fteflo (otterrà ; è d’uu naturai feroce* 
e benché prefo giovane («) , non fi pub 
punto addimellicare ; vive di rapina come 
il lupo , ma è più forte e fembra più ardir 
to ; affale talvolta gli uomini , gettali lui 
belliame (b) , fegue dapprelfo le gregge , e 


(a) Hyisnam inarem Ifpabani curiojitatis causa ale - 
bat dives quidam Gabr feu ìgnicola , fuburbii Ga- 
briftaan , captam dum ubera fugeret , in latibulis 
vicini montis . Ad eam fpeHandam progrejfus , be- 
Jliam eo Jitu dipinxi , quo in fovea fubdiali dua- 
rum orgyarum profnnditatis [ cui inclufa fervaba- 
tur ] cubantem inveiti . Dejìderio nofiro poffejfor 

' ornili ex parte fatisfaclurus , eam edaci quoque 
curavit in aream ; quod ut tuto ficret , demijfb 
fune rofirum trias illaqueabat ; inox defcendentes 
fervi protrae} a utrinque labra funiculo ex pilis 
contorto , Jlrenue colligabant . Hoc facio educìtur , 
laxatoque fune , qui rofirum frani ab a t , befiia la- 
tius difeurrere permittitur , non femel apprebenfa, 
more athletico in terrai» projicitur , ac variìs la- 
cejfitur vexationibus i q'uibus illa irrito nocendi 
nifu obluilata , fubinde mugitum edidit vitulino 
Jtmilliinum . Narrabant Gabri Jìc franatala nuper 
fe oppofui fe duobus leonibus , quos afpeélante ocult 
ferenifitmo in fugai n verlerit . Kxmpfer , anueni- 
tites , pag. 412. & 413. 

( 4 ) Nell’ Àbiilìnia i lupi fon piccoli e molto ti- 
midi , ma vi fi vede ua animale chiamato Iena 
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fovente rompe nottetempo le porte delle 
Halle e dei ricinti degli ovili: i fuoi occhi 
fcintillano nell’ òfcurità , e pretendefi eh’ ei 
vegga meglio di notte che di giorno. Se 
jreftafi fede a tutt’ i Naturalifti, le fue grida 
ralfomigliano ai finghiozzi d’un uomo che 
vomiti forzatamente, o piuttofto al muggito 
del vitello , come attefta Kaempfer , tefti- 
monio d’udito ( a ). 

L’iena lì difende dal leone, non teme la 
pantera , all'ale la lonza che non le può far 
xefillenza ; quando le manca la preda, fcava 
la terra co’ piedi e ne trae a pezzi i cada- 
veri degli uomini e degli animali , che ne’ 
paefi da ella abitati fi feppellifcono egual- 
mente nelle campagne. La fi trova in quali 
tutt’ i climi caldi dell’ Africa e dell’ Alia , 
e fembra che l’animale in Madagafcar (£) 
appellato faraffe , che per la figura raflomi- 
glia al lupo , ma è piò grande , piò forte s 
, piò crudele , potrebbe per avventura efle> 
V iena . 


eftreinamente ardito e carnivoro : elio affai le 
genti di pieno giorno come di notte , e rompe 
fovente le porte e ricinti degli ovili . Storia 
dell' Ab : JJìnia , di Liidolf , pag. 41. 

(aj Ksmpfer , in loco fvpra citato . 

(é) Trovanfi in Madagnfcar degli animali, che gli 
abitanti chiamano Farujjt, della natura del lupo, 
ma ancor più voraci . ftTemmrie per fervire alla. 
Jlcria delle Indie Orientali , 1702. , pctg- 2f>g. 
Vedi parimente la fioria dell’ Orenoqut di Gtu~ 
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Hannovi pochi animali, fu cui fiano date 
fatte tante dorie aflurde, quanto fu quello. 
Gli Antichi feriamente Ibriderò che l’iena 
era e mafchio e femmina alternativamente j 
che quando era gravida , allattava ed alle- 
vava i fuoi parti , redava femmina per tutto 
l’anno, ma che l’anno feguente ripigliava 
le funzioni del mafchio , e faceva fubire al 
fuo compagno quelle della femmina. Vedefì 
chiaramente che quella favoletta non ha al- 
tro fondamento cne l’apertura in forma di 
felfura , che ha il mafchio egualmente che 
la femmina , indipendentemente dalle parti, 
proprie della generazione, che, pe’ due fedì,' 
fono nell’ iena fomiglianti a quelle di tutti 
gli altri animali . Si è detto eh’ eda fapeva 
imitar la voce umana, tenere a memoria il 
nome dei Pallori, chiamarli, incantarli, ar- 
redarli , renderli perfino immobili ; far cor- 
rer nel tempo Hello i pallori , far lor di- 
menticar la loro greggia, renderli pazzi pef 
amore ec. ... Tutto ciò può ben avvenire 
anche fenza l’iena ; ed io finifeo , affinchè 
non mi venga fatto il rimprovero , eh’ io far 
debbo a Plinio , che fembra eflerfi dilettato 
di raccogliere e di fpacciar favole fiffatte. 


*■ . 1 .. 

feppe Jumilla . Auignon , 17,8- , Tom. III. , 
lag. <503. , ove fembra che l’ Autore abbia co- 
piato il paffo pur or da noi citato . 
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DESCRIZIONE 

DELL ’ IENA. 

L » Iena [ tav. VII. ] è pretto a poco della gran- 
dezza del lupo , e ha qualche relazione ad etto 
per la forma efteriore della tetta e del corpo , 
hench’ ella fia d’ una fpecie molto differente : a pri-* 
ma villa la fua tetta fembra non effer diverfa da 
quella del lupo , fe non perchè le fue orecchie 
fon più lunghe} ma offervandola minutamente, 
fi comprende eh’ e(Ta ha maggior larghezza , il nafo 
è molto meno fporgente , ed il mufo è men lungo : 
le orecchie fon puntute all’ eftreraità , fottili e quafi. 
interamente fpogliate di pelo fulle loro facce sì in- 
teriore , come efteriore : il nafo non è più innol- 
trato che il labbro fuperiore , onde la parte del 
nafo , eh’ è al difopra delle aperture delle nari , for- 
ma pretto a poco un angolo retto col frontale e colla 
faccia anteriore del mufo , invece di formare un 
angolo acuto , come nel lupo e nella maggior parte 
dei cani , mafiimainente nei mattini . Gli occhi dell* 
iena fon fituati come quelli del cane : l’ apertura 
delle palpebre non è diretta obbliquamente come 
nel lupo (*). L’iena non ha che quattro diti in 
ciafcun piede fenza verun veftigio del quinto : vi , 


(*_) Vedi il Tomo XIV. di quell’ Opera , fag. 66. 
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ha un groflo tubercolo fulla parte efterna della Fac- 
cia interna del carpo , mentre che fiffatto. tuber- 
colo nel cane è lunato fui mezzo della detta fac- 
cia : del redo i tubercoli della pianta dei piedi 
c le ugne , che fon di polor nero , raflomigliano 
a quelle dei cani maiiioi > , 

L'iena, che ha fervila odi fpggetto per quella 
definizione , era di color grigio e nericcio con 
macchie e fafce nere o nericce ; lungo il collo e. 
il dorfo , dalla teda fino alla coda , pravi una 
chioma, i più luoghi peli della quale fi trovavano 
fulla parte poderiore del dorfo e avevano circa 
nove pollici di lunghezza ; elfi erano di color gri- 
gio leggiermente tinto di gialliccio fulla maggior 
parte della loro lunghezza, e neri all’ edremità , 
in guifa phe queda chioma compariva di color 
mischiato di grigio e di nero . Il frontale e l’edre- 
mità del tnufo eran bruni ; il difopra e i lat 1 
della teda avevano un color fulvo ; la bocca e 
le palpebre eran orlate di nero ; eranvi alcune 
jnacchie di quedo colore fopra e fotto l’ angolo 
poderiore dell’ occhio ; la gola era nericcia ; i lati 
del collo avevan delle macchie nere o nericce vi- 
cino alla teda , e delle fafce trafverfali dello deffo 
colore vicino alla fpalla : quella parte , i lati del 
petto e del corpo , i fianchi e la faccia ederiorp 
della cofeia avevano parimente delle fafce nere 
che s’ edendevano dall’ alto al baffi) fapra un fon- 
do di color grigio , leggiermente- linto di giallic-^ 
ciò . La coda aveva alcune tinte di bruno fopra 
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un fonde grigio . Il petto , il ventre , le afcelle , 
le anguinaglie e la faccia interiore delle quattro 
gambe avevano alcune macchie nere o nericce fo- 
pra un fondo gialliccio : la faccia citeriore del 
braccio e dell’ avan-braccio era fparfa di varie mac- 
chie nere fituate molto "vicino le une alle altre : 
la faccia citeriore della gamba aveva parimente 
delle màcchie dello fteffo colore , la maggior parte 
delle quali erano in forma di fafce trafverfali e 
irregolari. I piedi avevano un color fulvo più 
carico di quello della fommità della tefta e mi- 
fchiato di nericcio . I peli dei multacchi erano in 
parte grigi e in parte bruni, e avevano fino a un 
mezzo piede di lunghezza. 

La tavola feguente non è così eftefa come fa- 
rebbe fiata, fe aveffimo avuto intero l’animale » 
elfo era fiato fpogliato della fua pelle , trattane 
la tefta e i piedi , che per confeguenza furono le 
folf parti efteriori , che fi fiano potute efaminare. 

fied. foli. Un. 

Lunghezza del corpo intero mifurato 
in linea retta dall’ eftremità del 


mufo fino all’ ano ■■■' ■ 

Lunghezza della tefta dall’ eftremità 
del mufo fino all' occipite — . ■ 
Circonferenza dell’ eftremità del mufo 
Circonferenza del mufo prefa fotto gli 
occhi ■ - i 

Contorno dell’ apertura della bocca - 
Diftanza tra i dtfe nafali - ■ . 


3- a. 9. 

o- 9- 4- 
o. 7. a. 

o. II. f. 

o. 8. o. 
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pìed. poli. Un. 

Diftanza tra l’eftremità del mufo e 
l’angolo anteriore dell’ occhio — - 
Diftanza tra l’ angolo pofteriore e 
l’orecchia ■ - 

Lunghezza dell’ occhio da un angolo 
all' altro - 
Apertura dell' occhio - — . 

Diftanza tra gli angoli anteriori degli 
occhi , feguendo la curvatura del 
frontale ■ 

La ftelfa diftanza in linea retta ■ — 

Circonferenza della tetta, prefa tra 
gli occhi e le orecchie ■ 

Lunghezza delle orecchie > ■ ■ — . 

Larghezza della bafe , mi fu rata filila 

curvatura efteriore «■ 

Diftanza tra le due orecchie , prefa 

al baffo 

Lunghezza dalla giuntura fino all’ 
eftremità delle ugne — ■ — . 

Lunghezza dal tallone fino all’ eftre- 
mità delle ugne — — . - 

Larghezza del piede anteriore 

Larghezza del piede pofteriore ~ — - 
Lunghezza delle ugne più grandi 
Larghezza alla bafe — ■ — . .. 

Quell’ iena pefava feifanta libbre. L' epiploon 
non s’ eftendeva più in là del mezzo dell’ adde- 
ntine . Lo ftomaco era fituato a finiftra, ed il fc« 
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jgato fi trovava fitualo quali in tanta parte a 
Jiniftra che a deftra . La milza era potata trafver? 
falipentp da finiftra a deftra dietro lo ftomaco 
Lotto gl’inteftini tenui.. 

J1 duodeno s’efteudeva fino all’ eftremità del rene 
deliro , fi ripiegava all’ indentro , fi prolungava 
un poco all’ innanzi, e fi ricurvava di nuovo all’ 
indentro prima di unirli al digiuno . I giri del 
.digiuno e quelli dell’ ileo s’ eftendevano da tutte 
le parti nell’ addomine ritornando Tempre nella 
legione ombelicale i finalmente l’ ileo fi univa al 
cieco nel lato deliro. Il cieco era diretto dall’ in-, 
dietro all’ innanzi fino nell’ ippocondro deliro , 
Il colon s’efiendeva all’ innanzi nello Hello ippo- 
condro , formava un arco dietro lo ftomaco , e fi. 
prolungava all’ indietro nell’ ippocondro finiftro, 
ove fi ripiegava all’ indentro prima di uuirli al 
' retto. 

Lo ftomaco £tav. Vili • fig- ij e ra grofto e cor- 
to ; parimente il fuo fondo [A] aveva poca pro- 
fondità r la piccola curvatura [B] era molto cor- 
ta, e la porzione della parte delirate] che s’eften- 
de dall’angolo £DJ formato dalla detta parte fino 
al piloro I E] aveva sì poca lunghezza e groffezza 
che quali non fi comprendeva. Il piloro era pure 
molto ftretto , e ’l duodeno aveva poco diametro j 
la porzione che toccava, il piloro era la più pie-» 
cola . Il digiuno era alquanto più grolle del duo- 
deno, e l’ileo [A ,/g. s.J era parimente più groifi* 
del digiuno. Il cieco £BC] fi ricurvava dal late 
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jdell’ ileo fD] ; elfo diveniva Tempre più grotfo 
.cominciando dalla Tua origine [B] fulla lunghezza 
di più di fette pollici; il reftante era terminata 
in punta ottufa fC]. Il colon [EFGJ diveniva 
fempre più groffo fino al retto , che al contrario 
fi diminuiva di grolfezza accollandoli all’ ano , Il 
colon formava un angolo retto a fei pollici di 
dillanza dal cieco al fito ov’ erto era curvato nell* 
ippocondro deliro . Quett’ inteftini non avevan pun- 
to di fafce tendinofe ; le Joro membrane erano 
fottilifiìme e mezzo trafparenti : quelle degl’ inte- 
rini tenui e dello ftomaco avevano le ftefie qualità. 

Il fegato non aveva che tre lobi : il più grande 
era divifo in tre parti per via di due profonde 
fciflnre ; due di quelle parti fi trovavano fituate 
a finiltra , ond’ eravi una delle fcifsure dirimpetto 
al mezzo del diaframma : il legamento fofpcnfo- 
rio pafiava nella detta fcifliira, ed eravi parimen- 
te fituata la vefcichctta del fiele : la parte finiftra 
di quello lobo maggiore era la più grande, e 1» 
parte media la più piccola. Gli altri due lobi era- 
no a delira : quello che-, toccava il rene aveva 
molto minor grandezza che l’ altro : il gran lobo 
aveva una piccola appendice alla fqa radice . Que- 
lla vifcera era citeriormente d’ un color rolTo-palli- 
do , ed anche più pallido al di dentro del fuo pa- 
renchimo . il fuo pefo era d' una libbra dodici 
enee e fei dramme, v 

La- vefcichetta del fiele Ifig. 3. ] aveva la forma 
ji’una pera ; vicino al picciuolo £A] fi trovava 
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un ridrignimento che fembrava formare una pic- 
cola vefcichetta [BJ attaccata alla grande [CJ. 

La milza era molto lunga e predo a poco della 
fieda grandezza in tutta la fua eftenGone : aveva 
tre ^acce ; il fuo colore era d’ un rofso molto men 
paifido che quello del fegato ; per altro era, come 
il fegato , men roda nel fuo parenchimo che ede- 
riormente ; pefava quattr’ once e due dramme . 

Il pancreas aveva due rami che s' edendevanc 
1* uno a delira e 1’ altro a Anidra , e quefto era il 
più corto. 

I reni erano fìtuati molto all’ indietro ; il rene 
dedro fi trovava più innoltrato che il finidro di 
tutta la fua lunghezza : elfi eran larghi e avevano 
poca incavatura . Sulla fuperficie ederiore di quedi 
reni eran molto apparenti le ramificazioni dei vali 
fanguigni ; le loro fodanze interiori erano molto 
didinte : nella piccola pelvi , eh’ era quali intera» 
mente divifa in due celle , non cravi punto di 
capezzoli feparati. 

II diaframma era molto fitto , e appena il cen» 
tro nervofo aveva qualche trafparenza ; vi fi vede- 
vano delle grolfilfime fibre tcndinofe intrecciate in 
differenti verfi , che non lafciavano pattar la luce 
che tra le maglie, che formavano. 

Nel polmon dedro vi eran quattro lobi , come 
nella maggior parte dei quadrupedi *, il fecondo 
era molto piccolo e più piccolo del quarto , che fi 
trovava fituato vicino alla bafe del cuore. Il pol- 
mon finidro non aveva che due lobi, l’anterior 
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de’ quali era divifo in due parti quali eguali per 
via d' una profonda fciffura . Il tefluto di quelli 
polmoni era finiffimo e delicatiflimo . Il cuore era 
grolTo e corto . L'arco dell’ aorta mandava due rami . 

La lingua era larga in tutta la fua eftenGone 
e poco grolla all’ eftremità : la parte anteriore 
e la parte media eran coperte di pungoli o papille 
di differenti grolfezze e di diverfe forme : quelle 
del mezzo della parte anteriore avevano fino a due 
linee di larghezza alla bafe , ed eran men larghe 
all’ eftremità , che fembrava elfere Hata troncata : 
tali grandi papille fi trovavano al centro ; la gran- 
dezza delle altre era tanto minore , quanto più 
lungi dal centro fi trovavano fituate . Le papille 
della parte media , dei lati della parte anteriore 
e dell’ eftremità della lingua eran molto piccole 
in paragone di quelle del mezzo della parte ante- 
riore; effe eran groffe alla loro bafe e molto lot- 
tili fino all’ eftremità, eh’ era puntuta. Il mezzo 
della parte media pofteriore della lingua era fpo- 
gliato di papille . Eranvi quattro glandule a ca- 
lice difpofte fopra una linea concava all’ innanzi . 
La parte pofteriore della lingua era fparfa di pa- 
pille molli e carnofe alla bafe , pungenti e oflee 
all’ eftremità : effe erano tanti pungoli attaccati 
a capezzoli allungati. Non vi ho veduto punto 
di grani bianchi glandulofi . 

Gli orli dell’ ingreflb della laringe eran corti e 
grofli ; l’epiglottide aveva minor groflezza alla 
fna eftremità che fa i lati , c l’ eftremità era ai- 
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quanto incavata . Il palato era attraverfato da fctttf 
o- otto larghi folchi , i cni orli avevano molta lar- 
ghezza e poca altezza ; elfi eran convelli all’ in- 
nanzi ; ne’ folchi e fu i foro orli eranvi de’ pie-' 
coli pungoli Umili a quelli della ghianda , di cui 
fi farà menzione nel profegaimento di quella de- 
finzione •• 

Il cervello aveva poche finuofità r il cervelletto 1 
taffomigliava a quello della maggior parte degli 
altri animali per lai fua figura e per la fua' fitua^- 
àione i elfo pefava quattro dramme , ed il cervello 1 
•due once e cinque dramme'. 

la ghianda [ A tuv. IX.] della verga [B] erff 
grofla , corta e terminata con un orlo flofeio , che 1 
formava una fpecie di bocca [ACJ, fomigliante 1 
in qualche maniera a quella della lampreda : il 
piano di fiffatta bocca era inclinato , perchè il lato 1 
fuperiore f A Ji della ghianda aveva minor lun- 
ghezza che P inferiore - La ghianda era guemita 1 
di piccolilfime papille } la fua eftrenrità [DJ era 
Sottile' e puntuta e compariva’ nel mezzo degli* 
orli flofei rapprefentanti una bocca .• L’ orifizio 1 
d'eli’ uretra fi trovava al difetto della punta della' 
ghianda. I tefticoli [EEJ erano piccoli e qnafi, 
totondì , ed avevano 1 interiormente un color gial- 
liccio . I canali deferenti fF F J erano pretto* a poco- 
delia fletta grofTezza in tutta la 1 loro eftenfione ; 
etti entravano nell’ uretra [ G ] al dì là delle pro- 
sati [HH] allo fletto filo , ov’ eran pure nelP 
«etra gli orifizi dei canali- eferetorj dello ptofta- 
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t? t fa Toro foflanza glandulofa era foda , e vi tra- 
pelava ure poco A’ umore . Alla diftanza d’ un poi» 
lìce e nove' linee dalle proilati eranvi due glan- 
dule allungate [IKJ, che avevano- ciafcuna un‘ 
poHice e otto- linee di lunghezza ,- nove linee di 
larghezza al fito più groffo r e cinque linee di’ 
groffezza : la loro foilanza glandulola era compat- 
ta ; effe avevano lungo il loro grand’ affé un picco! 
canale eferetorio che metteva capo nell’ uretra a! 
fito della biforcazione [L]; dei corpi cavernofi„ 
Comprimendo quelle glandnle fe ne faceva ufeire 
un umor denfo e gialliccio - La vefcica [M] aveva' 
fa figura d’ un uovo-. Gli uretri CN N J erano affaii 
gonfi j per molta grafeiav 

Tra la coda e l’ ano eravi un grand’ orifizio ,, 
ch’ era l’ingreffo d’una borfa , come nel tallo 
Tale orifizio aveva la figura d’ una féffura FAB], 
ftav. X. , fig. 1 .] della lunghezza di dire pollici ? 
l’uno dei labbri della detta feffura [G] toccava 
l‘a coda, e l’altro [D] l’ano [E]. Effendofi le- 
vata la pelle dell’ animale r ho veduto che la borfa 
formava al difuori due groffe conveffità [F G ] ,- 
fituate una da ciafcun lato de! retto [H] e dell*’ 
«no TE] . [La conveffità delira F è rapprefentata 1 
tutt’ intera e della’ grandezza naturale , come il' 
reftante della /g-. i. , e della fig. v . Dopo d’aver 
•levati i mufcolì e le membrane che venivano Ia‘ 
conveffità finiilra [G', fig. r.]l ho trovate due groffe- 
glandulc [I K], cnmpolle d’ un grandiffimo mimeroo 
4L piccole Tali groffe glandule fono Hate {coperte 
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nelle due conveflità della borfa [ jìg . t.J, e allori 
ho comprefo che le glandule anteriori [AB] ave- 
vano la figura d’ un grappolo] , e eh’ erano attac- 
cate alla borfa [CC] per via d’ un picciuolo [DDJ.- 
L’eftremità E del retto F è nella figura ribattu- 
ta, per fare interamente comparire la faccia infe- 
riore delle due grolTe glandule pofteriori G H : 
quella del lato finillro H è la ftefla che fi vede 
rapprefentata jìg. i. , e indicata dalla lettera I, 
ma fotto un altro afpetto , perchè elfendofi rile- 
vata l’eftremità del retto H per far apparire l’ano E , 
la gianduia è in parte coperta e alquanto rifpinta 
verfo la gianduia anteriore K . Il fondo della borfa 
[AB C , tav. XI. , jìg. i.] fi trovava nell' ani. 
male fituato tra l’ oflfo facro e ’1 retto [ D ] ; elfo 
era efteriormente coperto d’una gran quantità di 
glandule fimili a piccole lenticchie . Le due grofle 
glandule [ E F ] in forma di grappoli erano più 
guernite di grani fulla lor faccia fuperiore [rap- 
prefentata in quella figura] che fulla faccia infe- 
riore [veduta nella jìg. z. della tav. X. ] : per al- 
tro la faccia eh’ io ho chiamata fuperiore , non è 
tale che relativamente allo fviluppamento di quello 
pezzo , ficcome fi è rapprefentata nelle figure , 
poiché a dir vero quella ftèlfa faccia della glan. 
dilla è inferiore nello fiato naturale [eh’ è rappre- 
fentato jìg. i. ] , e i picciuoli [GH, tav. XI., 
i.] delle glandule in forma di grappoli s’in- 
erifeono nei lati [ I K j della borfa . [ Le due grolle 

glandule pofteriori L Ai fono parimente vedute 
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dalla loro faccia fuperiore , e diftinguefi in quella 
figura da ciafcun lato dell’ ano N un grandilfimo 
numero d’ orifizj 0 0 , dei canali eferetorj delle 
dette due grofle glandulc J . Si è rapprefentato , 
tav. XI. , fig. s. , l’ ano A , il retto B , e le pa- 
reti interne della borfa C D E; l’ ingreffo della 
cavità , che fi trova nel picciuolo delle due grofle 
glandule anteriori F F è indicato da uno Riletto 
G G : vedefi pure in quella figura una piccola 
parte delle due grofle glandule pofteriori H H . 

Le glandule (in forma di grappoli avevano cia- 
feuna interiormente una gran cavità preflb a poco 
della ftefla figura della gianduia , e formata da 
una fottiliflìma membrana , in cui vedevanfi gli 
orifizj dei canali eferetorj di ciafcun grano del 
grappolo ; fiffatti canali avevano tre o quattro li- 
nee di lunghezza ; elfi fi ramificavano nel grano 
diilribuendofi a ciafcuno dei gomitoli , di cui i 
grani eran formati ; i detti gomitoli eran compolli 
di piccoliflìme glandule . La cavità delle grofle 
glandule conteneva juna materia di confidenza di 
manteca e di color di cedro ; efla mandava uno 
fpiacevole odore di gratto falato , ma leggierilfi- 
mo > fquagliavafi al fuoco , fcintillava e s’ infiam- 
mava ; quand’ era abbruciata , rendeva un odor 
più forte e più mofeato . La materia che fi tro- 
vava nella borfa aveva la ftefla confidenza , ma 
era di color grigio e mandava un cattivo odore di 
formaggio marcio ; efla fquagliavafi al fuoco , fcin- 
tillava molto e rendeva uno fpiacevoliflùno odore. 

Tom. XIX. F 
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piai. poli. Un. 

Lunghezza degl’ inteftini tenui dal 
piloro fino al cieco 43. o. o. 

Circonferenza del duodeno nei liti 
più groflì o. • 2. 

Circonferenza nei lìti più fottili o. 1. 9. ‘ 

Circonferenza del digiuno nei lìti più 
groflì — — - o. 2. 6 . 

Circonferenza nei lìti più Cottili o. e. o. 

Circonferenza dell’ ileo nei Citi più 
groflì ■ n ,... ■ — o. 3. o. 

Circonferenza nei (iti più fottili — — o. 2. 3. 

Lunghezza del cieco ■■■■■■■ — ■ ■— o. 9. o. , 

Circonferenza al fito più grotto — * o. 6. o. 

Circonferenza al fito più fiottile o. 1. o. 

Circonferenza del colon nei fiti più 
groflì o. f>. 3. 

Circonferenza nei fiti più fottili - a. 4. o- 

Circonferenza del retto vicino al colon o. 6. 3. 

Circonferenza del retto vicino all’ano c. 5. o- 

Lunghezza d'I colon e del retto prefi 
infieme ■■ — 3. o. a. 

Lunghezza del canale inteftinale in 
intero T non comprefo il cieco — 26. o. o. 

Gran circonferenza dello ftomaco — 2. o. o. 

Piccola circonferenza ■■ — — 1. 8- o. 

Lunghezza della piccola curvatura 
dall’ efofago fino all’ angolo che 
forma la parte delira — — * O. 3 . 3 - 

Lunghezza dall’ efofago fino all’ eftre- 
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mità del fondo dello ftomaco 

Circonferenza dell' efofago 

Circonferenza del piloro 

Lunghezza del fegato 

Larghezza ■ 
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fied. foli. liti. 


La fua maggior grolTezza 
Lunghezza della vcfcichet 
Il fuo maggior diametro - 
Lunghezza della milza — 


GrolTezza nel mezzo — 
GrolTezza del pancreas 
Lunghezza dei reni — 

Larghezza 

GrolTezza ■ — 


Lunghezza del centro nervofo dalla 

vena cava fino alla^ punta 

Larghezza ■ ■ — ■ : — 

Larghezza della parte carnofa tra’l 

centro nervofo e Io fterno 

Larghezza di ciafcun lato del centro 

nervofo ■■ ■ ■ 

Circonferenza della bafe del cuore — 
Altezza dalla punta fino al facco pol- 
monare — — 

Altezza dalla punta fino all’ origine 
dell’ arteria polmonare — — — — 

Diametro dell’ aorta nrefo efterior- 
F a 
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mente 


Lunghezza della lingua — 

Lunghezza della parte anteriore dal 

freno fino all’ eflremità 

Larghezza della lingua 

Lunghezza del cervello — 

Larghezza 

Grettezza ; — 

Lunghezza del cervelletto 

Larghezza 

Groffezza 

Di danza tra gli orti del prepuzio- e 

r'eftremità della ghianda 

Lunghezza della ghianda 

Qirconfereuza — 

Lunghezza della verga dalla bifor- 
cazione del' corpo cavernofò fino 

all’ inferzione del prepuzio 

Circonferenza — — 


Lunghezza dei teflieoli - 
Larghezza ■ 
Groffezza 


Larghezza dell’ epididimo 
Groffezza 


Lunghezza dei canali deferenti 
Diametro ■ — ■ — 


Piccola circonferenza - 
Lunghezza dell’ uretra 
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pied. poli. u„. 


Circonferenza deir uretra 

J 11 n cr Vi P773 f] pi 1 p Ti r n (V n f I aMMai 

7 ' 0. 

0. io. 

laUIlkllbLcd uviis piuuau 

~ 0. 

i« 1. 

Groffezza 

■ 0. 

i« 4* 
0. 


La tefta dello fcheletro dell’ iena Itav. XII.} 
ha maggior relazione a quella del leopardo che a 
quella del lupo , perchè ha il mulo corto , e per- 
chè gli archi zigomatici fon molto convelli all' 
infuori i il mulo però ralTomiglia a quello del 
lupo per la Gtuazione degli olii del nafo che fon 
diretti ali’ innanzi , invece d’effere inclinati al 
-baffo come quelli del leopardo . L’ apertura delle 
nari e le orbite fon più piccole che nel leopardo, 
c preffo a poco della ftefla grandezza che nel lupo: 
ma la tefta dell’ iena è diverfa da quella del lupo, 
del leopardo e di quali tutti gli animali , per la 
grandezza della refta della fommità della tefta e 
dell’ occipite eh’ è molto elevata , avendo lino a 
quindici linee di altezza. 

L’iena ha trentaquattro denti ; cioè, dieci ma- 
cellari nella mafcella fuperiore, e otto nell’ infe^ 
riore , e in ciafcuna mafcella fei incifivi e due 
canini, il che forma otto denti di meno che nel 
lupo , e folaaiente quattro di più che nel leopar- 
do j parimente i denti dell’ iena hanno maggior 
relazione a quelli del leopardo che a quelli dei 
lupo , per la figura e per la poGtura delle rnafcel- 
le, principalmente dell’ ultimo della mafcella fu- 
periore, eh’ è Gtuato fuor li linea allato dell’ in- 
F 3 
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terno del penultimo ; quello è parimente come nel 
leopardo molto più largo, e per confeguenza più 
grande che nel lupo ec. 

Le apofifi trafverfe della prima vertebra cervi- 
cale hanno predo a poco la fteda figura che quelle 
del lupo , ma fono a proporzione più grandi . 
I,’ apofifi fpinofa della feconda vertebra radbmiglia 
più a quella del lupo che a quella del leopardo » 
benché fia a proporzione più alta e più ftretta 
Le ultime cinque vertebre hanno maggior relazione 
a quelle del leopardo che a quelle del lupo , ma 
la parte inferiore dell’ apofifi obbliqua della fedi 
vertebra non ha che una leggieiifiima incavatura. 

L’ iena ha fedici vertebre dorfali e fedici code , 
nove vere c fette falfe . Le apofifi fpinofe delle 
prime dodici vertebre erano inclinate all’ indietro’ 
quella della tredicefiina vertebra fi trovava la più 
corta ; la detta apofifi c quella della quarta ver* 
tebra erano diritte; le apofifi dell’ altre due ver- 
tebre non avevano che un poco d’ obbliquità all' 
innanzi . Quantunque in quedo fcheletro fianvi 
fedici code da ciafcun lato , pure lo derno non è 
compodo che di otto odi come quello del leopardo 
e del cane , che non hanno che tredici code ; ma 
anche di quede tredici code ve ne fon nove vere 
come nell’ iena . Le articolazioni delle code vere 
collo derno fono in quedi tre animali lituate agli 
ilefiì fiti , trattane quella della prima coda da cia- 
fcun lato che nell’iena e nel lupo s’articola colla 
parte anteriore del primo odo dello derno, mentre 
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tvel leopardo quella articolazione è alla parte me- 
dia anteriore di quello primo offo. Gli oflì dello 
llerno dell’ iena fon diverti da quelli del lupo e 
del leopardo, perchè fono a proporzione più corti > 
il primo offo però ha maggior relazi oue a quello 
del lupo che a quello del leopardo , perchè non 
s’ellende innanzi al di là dell' articolazione della 
prima colla. 

Non vi fon che quattro vertebre lombari , le 
quali hanno maggior relazione a quelle del lupo 
che a quelle del leopardo . L’ offo facro è compo- 
llo di tre falle vertebre , e la coda di otto ; clfa 
però non è intera , cd è evidente che ve ne man- 
cano molte dell’ ultime . 

L’ ofso dell’ anca del lupo è a proporzione piu 
Corto e più largo alla fua ellremità anteriore’ che 
quello del leopardo } ma l’offo dell’ anca deli’ 
iena è anche a proporzione men lungo e più larga 
alla fua ellremità anteriore che quello del lupo : 
la parte inferiore di quella ellremità è molto ellefa 
« molto slargata in fuori. I fori ovali fon diverfi 
da quelli del cane e del lupo, e principalmente da 
quelli del leopardo, perchè fon tanto lunghi quanto 
larghi. La doccia formata dalla riunione delle offa 
pube c ifchie di ciafcun lato è a proporzione più 
corta che nel leopardo , ed anche che nel lupo . 

L’ omoplata dell’iena ha maggior relazione a 
quello del lupo che a quello della tigre , benché 
la fua bafe s eftenda meno al di là dell’ origine 

della fpina , e benché il lato anteriore formi un 
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angolo nel mezzo della fua lunghezza invece d’ ef- 
fer femplicemente convello come nel cane . 

Gli olii del braccio , dell’ avan-braccio , della 
cofcia e della gamba non fon fenfibilmente diverfi 
da quelli del lupo , fe non perchè fono a propor- 
zione più lunghi. 

Nel primo ordine del carpo vi fon tre offi e quat- 
tro nel fecondo . Il primo offo del prim’ ordine è 
il più grande di tutti ; elfo fi trova fituato al dl- 
fotto dell’ ofso del radio , come lo fcafoide ed il 
lunare nell’ uomo : il fecond’ offo dell’ iena è al 
difotto dell’ offo dell’ ulna , ed il terzo fuori dell’ 
ordine come il cuneiforme ed il pififorme dell’ 
uomo : il terz’ offo dell’ iena è molto allungato .> 
Il prim’ offo del fecond’ ordine fi trova al difotto 
del primo offo del primo ordine e al difopra d’ un 
officino fituato dietro 1’ eftremità fuperiore del pri- 
mo offo del metacarpo : il fecond’ offo del fecond’ 
ordine del carpo è al difopra del prim’ offo del 
metacarpo } il terzo del carpo al difopra del fe- 
condo del metacarpo , ed il quarto del carpo in 
parte al difopra del terzo e in parte al difopra 
del quarto e ultimo offo del metacarpo . 

Il tarfo è compofto di fette olii , cioè il calca- 
gno , 1’ aftragallo , lo fcafoide , il cuboide , e tre 
cuneiformi : il primo dei cuneiformi è il più lungo 
dei tre , e fi trova al difopra d’ un officino fituato 
dietro l’ eftremità fuperiore del primo degli offi 
del metatarfo , che non fono che al numero di quat- 
tro come quelli del metacarpo . 
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pieci, poli. Un. 

Lunghezza della tetta , dall’ eftremità 
•della mafcella fuper. fino all’ occipite o. 8. o. 

La maggior larghezza della tetta o. j. 3. 

Lunghezza della mafcella infer. , dalla 
fua eftremità anteriore fino all' orlo 
poftcriore dell’ apofifi condiloidea — 0. 5. 6 . 

Larghezza al fito dei denti canini — o. 1. 2. 

Larghezza della mafcella fuperiore 
al fito dei denti incitivi o. 1. r. 


Larghezza al fito dei denti canini — o. 
Diftanza tra le orbite e l’ apertura 

delle nari — — 0> 

Lunghezza della detta apertura — o. 

Larghezza 

Lunghezza delle offa proprie del nafo o. 
Larghezza al fito più largo o. 

Larghezza delle orbite o. 

Altezza — a 

Lunghezza dei più lunghi denti inci- 
divi al difuori dell’ affo o. 

Lunghezza dei denti canini o. 


Larghezza alla bafe 

Lunghezza dei più grotti denti mafcel- 

lari al difuori dell’ otto 

Larghezza 

Groffezza — — - 

Larghezza del foro della prima ver- 
tebra dall’ alto al baffo—— 

Lunghezza da un lato all’ altro — 
F ? 


1. 9- 

1. io. 
1. 4. 

0. IO. 

1. II. 

0. 4. 

1. 2. 
I. 3- 

0. 7. 

1. I. 
o. 6 . 

0. 6 

1. o. 
c. 7. 

O. IO. 


O. O. IO, 
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pici. poli. Un. 

Larghezza della prima vertebra, pre- 
fa fulle apofifi trafverfe o. 4. 6. 

Lunghezza delle apofiQ trafverfe dall* 

innanzi all’ indietro ■--- o. 1. io. 

Lunghezza del corpo della feconda 

vertebra ■■ ■ . . . o. 1. 8. 

Altezza dell’ apofifi fpinofa — — o. o. y. 

Larghezza o. 3. 1. 

Lunghezza dell'apofifi fpinofa della fe- 
conda vertebra dorf.,ch’è la più lunga o. 1. 9. 

Lunghezza del corpo delle ultime ver- 
tebre , che fon le più lunghe o. o. 8 ■r 

Lunghezza delle prime colte 0. 3. s. 

Diftanza tra le prime colte al lito più 
largo — * o. I. il. 

Lunghezza della nona colta , eh’ è la 

più lunga — ■ o. 9. 6. 

Lunghezza dell’ ultima delle colte falfe o. a. 8- 

Larghezza del lato più largo « — — o. o. 6. 

Lunghezza dello fterno o. 7. 6 . 

Lunghezza dell’ il Iti ni’ oflb , eh’ è il 

più lungo — — ■ o. 1. 6. 

Lunghezza del corpo dell’ ultima ver- 
tebra lombare, eh’ è la più lunga o. o. II. 

Altezza delle apofifì fpinofe dell’ ul- 
time vertebre , che fon le più alte o. o. 7 ~ 

Lunghezza dell’ oflb facro o. 1. 7. 

Larghezza della parte anteriore o. a. 4- 

Lunghezza della più lunga falfa ver- 
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pìed. poli. lin. 


tebra della coda- 


Larghezza della parte anteriore dell’ 

o(To dell’ anca 

Lunghezza dell’ ofso dal mezzo della 

cavità cotiloidea - 

Diametro delia detta cavità — — 

Lunghezza della doccia 

Larghezza nel mezzo - - — — 

Profondità 

Profondità dell’ incavatura dell’ eftrc- 
mità pofteriore 


Lunghezza dei fori ovali- 
Larghezza 


Larghezza del catino • 
Altezza 


Lunghezza dell’ omoplata - 

Larghezza al fito più largo 

Larghezza al fito più ftretto 

Altezza della fpina al fito più elevato 


Lunghezza dell’ limerò • 


Diametro della teda- 

Larghezza della parte inferiore o. 

Lunghezza dell’ odo dell’ ulna 
Lunghezza dell’ olecranio — — 
Lunghezza dell’ odo del radio • 

Lunghezza del femore 

Diametro della tefta- 

F 6 


0. 

0. 

7 z 

0. 

2 . 

11. 

0 . 

3 - 

4 - 

0 . 

0. 

II. 

0. 

1. 

4 .' 

0 . 

1. 

IO. 

0. 

1. 

11. 

0 . 

0. 

9 Ì 

0. 

1. 

4 - 

0. 

1. 

3 - 

0 . 


4 - 

0. 

2. 

S- 

0. 

5 - 

IO. 

0. 

« 

IO. 

0. 

1. 

4 - 

0. 

0. 

11. 

0. 

1. 

7 - 

0. 

6 . 

IO. 

0. 

2 . 

1. 

Or 

I. 

2 . 

O. 

I. 

8 . 

0 . 

8 - 

2 . 

0 . 

1. 

6 . 

0. 

7 - 

5 - 

0. 

7 . 

3 - 

0. 

0. 

IO. 
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fied. 


Circonferenza del mezzo dell’ ofso — o. 
Larghezza dell’ eftremitii inferiore — o. 

Lunghezza delle rotelle — o. 

Larghezza o. 

Groflczza c. 

Lunghezza della tibia - o. 

Larghezza della tella o. 

Circonferenza del mezzo dell’ odo — o. 
Larghezza dell’ eftremità inferiore — o. 
Lunghezza del peroneo — — — — — o. 

Circonferenza al filo più fottile o. 

Altezza del carpo o. 

Lunghezza del calcagno — — o. 

Lunghezza del quart’ odo del meta- 

| carpo , eh’ è il più corto o. 

Lunghezza del fecond’ ofso , eh’ è il 

più lungo — o. 

Lunghezza del quart’ odo del meta- 

tarfo , eh’ è il più corto o. 

Lunghezza del fecond’ odo , eh’ è il 

più lungo — o. 

Lunghezza della prima falange del fe- 
condo dito dei piedi anteriori o. 

Lunghezza della feconda falange o. 

Lunghezza della terza ■ o. 

Lunghezza della prima falange del fe- 
condo dito dei piedi pofteriori o. 

Lunghezza della feconda falange o. 

Lunghezza della terza o. 


foli. lia. 

а. o. 
i- 4. 
O. IO. 

o. 7. 

0. ?. 

б . . 6 . 

1. *• 
i. io. 
I. o. 
6 . 1 . 
o. 4- 

0. 9- 

1. g. 

a. 6. 

3- i- 

a. 7- 

a. n. 

i. o. 
o. 7- 
o. 9* 

o. io. 
o. 7- 
0 . 8 - 
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LA CIVETTA (a) 

ED IL 

ZIBETTO (b). 

L A maggior parte de’ Naturalifti han cre- 
duto che non vi folle che una fpecie 
d’animale fomminirtrator del profumo , che 
chiamali la civetta . Noi abbiam veduti due 


(a) I,a Civetta. Attintili zibethi . Caius apud Gefne- 
nun , pag. 837- 

Civette . Memorie per fervire alla Storia degli 
Animali , prima parte , pag. 157. 

(b) Il Zibetto , in Arabo , Zebed o Zebet . 

Animale del mufebio . Memorie dell' Accademia 

Reale delle Scienze, attuo 1731., pag. 443. 

Nota. I Nomenclatori , che citeremo, non han 
diftinti qnefti due animali , e non fi fa a qual 
dei due dcbbanfi applicar le loro frafi , poich’ 
effe non efpongono che caratteri , che fon co- 
muni ad amendue. 

Felis zibethi. Gefner, Hift. quadrup. , pag. 836. 

Nota. La figura che qui dà Gefnero , non vai 
nulla , poiclf egli dice eh’ elfa è fiata copiata dal 
naturale in Milano. Quella di Caius, pag. 837., 
è buona , e la *ua deferizione è anche ottima . 

Animai zibethi . Aldrov. de quadrup. digit . , pag. 340. . 

Mcles unguibus uniforntibus . Linn. Syjl. nat. edit.IV., 
pag. 65. — Meles unguibus uniformibus , cinerea. 

Syft. nat. edit. VI. , pag. 6 — Zibetha . Viverra 

candii annulatà , dorfo cinereo nigroque andatine 

ftriato . S'yft. nat. edit. X. , pag. 44. Nota. 1. Che 

dal genere del taffo , in cui era la. civetta nella / 

quarta c nella feda edizione , ella pafsò in qucl- 
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di quefti animali, che per verità fi raffomiglia- 
vano per le relazioni efienziali della ltrut- 
tura si all’ interno come all’ eflerno , ma 
eran nondimeno l’un dall’ altro di veri! per 
un sì gran numero d’altri caratteri, che ba- 
cavano per doverli riguardare come costi- 
tuenti due Ipecie realmente differenti . Al 
primo di quelli animali abbiam conièrvato 
il nome di civetta , e al fecondo abbiam 
dato quello di zibetto , per renderli l’un dall* 


10 della Viverra ; che dapprima era col folo 
tatto , edizione IV., in fornito col tallo e coll' 

• icneumone, edizione VI., e che finalmente nella 
decima edizione non fi trova più col tatto , ma 
coll’ icneumone , colla moffetta , colla puzzola 

s vergata e colla Rinetta. Nota. 2. Che 1’ Autore 
ha cambiato l'ulo ricevuto della parola viverra, 
di cui egli fa un nome generico per cinque ani- 
mali , tra’ quali crederebbefi di dover almen 
trovare il vero viverra, cioè il furetto, che non 
ottante non vi fi trova , e cui bifogna cercare 
nel genere delle donnole , pag. 46. Nota. 3. Che 

11 tatto , eh’ era folo del fuo genere colla civet- 
ta , edizione IV . , e coll’ icneumone e la civetta, 
edizione VI. , trovafi nell’ edizione X. coll’ orlo , 
coll’ orfo bianco di Groenlandia , col lupatto del- 
la baja d’Hiulfon, e col rattonc 0 racoon d’Ame- 
rica. Non ho citati quelli tratti difparati di no- 
menclatura che per far comprendere quanto que- 
lli prcteli generi lìano arbitrari e poco (labili in 
capo perfino di coloro , che gli hanno imma- 
ginati . 

Mela fafciis eSf maculis albis , nigris rufefccn- 
tibui variegata ... . Civetta, la civette. Briffon , 
Rcgn. animai. , fag. 276. 
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altro didimi. La civetta, di cui qui diamo la 
figura ( tav. XV. fig. 2. ) ci è paruta effer la fieffa 
che la civetta del'critta dai Socj dell’ Acca- 
demia delle Scienze, nelle Memorie per fer- 
vire alla fioria degli animali ; crediam pari- 
mente ch’efla fia la fieffa che quella di Caius 
in Gefnero, pag. 8^7. , e la fieffa eziandio 
che quella , di cui Fabio Colonna ha date 
le figure ( sì del mafehio come della femmi- 
na) nell’opera di Giovanni Fabri , che viene 
in feguito a quella di Hernandez ( a ). 

La feconda fpecie , che noi chiamiamo il 
zibetto , ci è paruta effer lo flelfo animale 
che quello , che fu deferitto dal Sig. de la ■ 
Peyronnie, fotto il nome A' animai del mu- 
cchio , nelle Memorie dell’ Accademia delle 
Scienze, anno 1731. Tutteddue fon diverfì 
dalla civetta pe’ medefimi caratteri , tutted- 
due mancano di chioma o di lunghi peli 
Culla fpina del dorfo , tutteddue han degli 
anelli ben vifibili Culla coda , quando la ci- 
vetta al contrario non ha nè chioma nè anelli 
apparenti . Convien però confeffare che il 
nollro zibetto e l’ animai del mufehio dei 
Sig. de la Peyronnie, non hanno tra effi una 
sì perfetta raffomiglianza che balli a toglierci 
ogni dubbio Culla loro identità di fpecie : 
gli anelli della coda del zibetto fon più lar- 


00 Hernandez. Iiijl. Jìlex. Rmucc, i6:8. , fag. 580. 
e SSi. 
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ghi di quelli dell’ animai del mufchio\ eflò 
non ha una doppia collana, ha la coda pii» 
corta a propor7'one del corpo $ ma fiffatte 
differenze ci pajon di niun conto, c potreb- 
bono anch’ effere kiltanto varietà accidentali, 
a cui le civette debbon efii-r più loggette 
che gli altri animali felvaggi , poiché ia 
varj luoghi del Levante e delle Indie s’al- 
levano e fi nutrono a foggia degli animali 
domellici. Ciò che vi ha di certo fi è che 
il noflro zibetto raffomiglia affai più all’ 
animai del mulchio del Sig. de la Peyronnie 
che alla civetta , e che per confeguenza fi 
poffon effi riguardare come animali della me- 
defima fpecie , poiché non fi è pure affolu- 
tamente dimothrato che la civetta e’I zibetto 
non fiano varietà d’ un’ unica fpecie ; imper- 
ciocché non Tappiamo fe quelli animali non 
pofTano frammifchiarfi e produrre infieme \ 
e quando diciamo che ci pajon effere due 
fpecie differenti, non ne diamo un giudizio 
affoluto , ma annunziamo foltanto una pro- 
funzione fortiffima, poich’ efia è fondata filila 
collante differenza de’ lor caratteri , e fiffatta 
coflanza delle differenze è quella che ordi- 
nariamente diflingue le fpecie reali dalle fena- 
plici varietà. 

L’animale, che qui appelliamo civetta , 
in Madagafcar fi nomina falanoue (<r) , nel 


fa) Viaggio di Flaccoiirt. Parigi, i 46 i. , faf. ijo. 
e 154. 
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Congo mime o mfuji (a) , nell’ Etiopia 
kankan ( b ) , nella Guinea kaftor (<r) . ElTa 
è la civetta della Guinea , poiché fappiam 
di certo che quella, che noi abbiam avuta, 
era (lata mandata viva dalla Guinea a San- 
Domingo ad un de’ noltri Corrifpondenti , 
che avendola per qualche tempo mantenuta 
in San-Domingo , la fece ammazzare per 
inviarcela più facilmente . * 

Il zibetto è verofimilmente la civetta 
dell’ Alia , dell’ Indie orientali e dell’ Ara- 
bia , ove vien chiamata zebet o zibet , nome 
Arabo, che dinota e lignifica anche il pro- 
fumo di quell’ animale , e che noi abbiam 
adottato per indicare l’ animai medefimo . 
Elfo è diverfo dalla civetta , perchè ha il 
corpo pi li lungo e men grolTo , il mufo piti 
fciolto , pili piatto e alquanto concavo fulU 
parte fuperiore , mentre che il mufo della 
civetta è più grolTo, men lungo e alquanto 
convello. Elfo ha parimente le orecchie più 
elevate e più larghe , la coda più lunga e ma- 
glio legnata di macchie e d’anelli , il pel 
molto più corto e più tenero ; non ha punto 
di chioma , cioè di peli più lunghi degli altri 


(a) Merolla citato dall’ Abate Prevoft . Storia ge- 
nerale dei Viaggi Tom. IV., pag. $ 85 - 
(A) Vedi idem, Tom. III., pag. 29?., c 296. Kankan,. 
(c) Vedi idem, ibidem - , e Tom. IV. , pag. 236.5 
Tom. V. , pag. 86. e Seguenti . 
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fui collo , nè lungo la fpina del dorfo , punto 
di nero al difetto degli occhi , nè felle guance ; 
caratteri particolari e affai rimarchevoli nella 
civetta. Alcuni Viaggiatori avevano già lo- 
(pettate che vi foffero due fpecie di civette (a ) » 
ma neffuno le aveva conofciute abballarla 
chiaramente per farne la deferizione . Noi 
le abbiam vedute amendue , e dopo d averle 
attentamente infiem paragonate > le abbiam 
giudicate di fpecie t e fors anche di clima 

differente. . 

• Quelli animali fono flati chiamati gatti 
mufeati o gatti civette ; effi però altro non 
hanno di comune col gatto che l’ agilità 
del corpo ; raffomiglian piuttofto alla volpe , 
maflìmamente per la iella } hanno il man- 
tello fegnato di macchie e di falce , il che 
le ha fatte anche prendere per piccole pan- 
tere da quelli che non le han vedute che 
da lungi , ma fon diverfe dalle pantere per 
ogni riguardo. Vi ha un animale che chia- 
mali la ginetta , la quale è egualmente mac- 
chiata , ha la iella preffo a poco della me- 
defima forma , e porta , come la civetta , 
un facco , in cui filtrafi un umor odorolo - 
la ginetta però è più piccola delle noure 
civette ; effa ha le gambe molto più corte 
e ’1 corpo molto più lottile ; il foo profumo 


(fl) Aldrov. de quairuf. digit . , pag- 341- 
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è debolilfimo e di poca dorata , al contrario 
il profumo delle civette è fortilfimo , e quello 
del zibetto è d’ un acutezza eltrema e più 
vivo anche di quello della civetta (*) . Sif- 
fatto odorofo liquore trovali nell’ apertura, 
che quelli due animali hanno vicino alle 
parti della generazione ; elfo è un denfo umo- 
re , d’una confidenza limile a quella delle 
manteche , e il cui profumo , benché fortif- 
fìmo , all’ ufcir del corpo dell’ animale riefce 
molto grato. Non debbefi confondere l’odo- 
rofa materia , che traggefi dalle civette , col 
mufchio eh’ è un umor fanguigno che fi to- 
glie da un animale affatto diverfo dalla ci- 
vetta o dal zibetto . L’ animai che produce 
il mufchio è una fpecic di capriuolo fenz* 
armadura , o di capra fenza corna , che noa 
ha niente di comune colle civette , fe non 
che fomminillra , com’ effe , un acutiffimo 
profumo . 


fa) Non oftnn'-e tutte le cure che fi fon ufite già 
da lungo tempo di raccoglier nel Serraglio dif- 
ferenti animali ftranieri, pure queiti fono i due 
foli della loro fpecie, che vi fian comparii, c i 
foli, nel numero degli animali mufeati che vi fi 
fon veduti , che abbian dato un si gran profu- 
mo . Memoria del Sig. de la Feyronnie inferita in 
quelle dell' Accademia delle Scienze , anno 1731., 
pag. 444. Parlafi in quello patto dell’ animai del 
mufchio, che crediamo elTcr lo fletto che il no- 
flro zibetto . 
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Quelle due fpecie adunque di civette noa 
eran mai frate chiaramente l’una dall’ altra 
dipinte ; tutteddue fono (late talvolta confufe 
colle donnole odorifere («) , colla ginetta 
e col capriuolo del mufchio ; parimente fono 
frate prefe per l’ iena . Bellon , che ha data 
una figura ed una definizione della civetta, 
ha pretefo eh’ effa fofre l’ iena degli Anti- 
chi ’Jb) \ il fuo errore è degno di feufa , non 
efrendo fenza fondamento ; egli è certo che 
la maggior parte delle favole , che gli Antichi 
fpacciarono intorno all’ iena , furon prefe 
dalla civetta ; le malie , che traevanfi da 
certe parti dell 1 iena, e la forza di tali ma- 
lie per eccitar all’ amore , dinotano bafre- 
volmente la virtù {limolatrice che feorgefi 
nella manteca di civetta, di cui nell’ Orien- 
te fi fa ufo anche ad un fine fiffatto. Ciò 
ch’eglino differo dell’ incertezza del feffo nelL’ 
iena,debbefi applicare anche più alla civet- 
ta, poiché il mafehio efteriormente ha nulla 
d’apparente che tre aperture del tutto fimili 
a quelle della femmina, alla quale per tali 


(a) Aldrovando ha detto che la donnola odorifera, 
che nella Virginia chiamali Catfam , era la ci- 
vetta. Aldrov. d? quadrup. digit., pag. 342. Quell’ 
errore è Unto adottato ila Hans Sloanc , che, 
nella fua Storia della Giammaica , dice che nella 
Virginia fonovi delle civette . 

(J>) Bellon, Ob/erv. Parigi , 1555., fol. 93. 
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parti efieriori effo raffomigla sì grandemen- 
te che foltanto coll’ anatomia fi può venir 
in chiaro del fello : l’apertura, entro cui fi 
trova il liquor , o per meglio dire l’umor 
denfo del profumo, è tra l’altre due e fopra 
una lleffa linea retta , che s’elleade dall’ olio 
facro fino al pube . 

Un altro errore, che ha fatti molto mag- 
giori progredì che lo sbaglio di Bellon , è 
quello di Gregorio de Bolivar a propofito 
dei climi , in cui trovali la civetta : dopo 
d’aver detto eh’ elfa è comune nell’ Indie 
orientali e nell’ Africa , egli afferma pofiri- 
vamente che la fi trova altresì , ed anche 
in grandillìmo numero , in tutte le parti 
dell’ America meridionale . Quella afferzio- 
ne , che ci é Hata trafmeffa dal Fabri , è fia- 
ta copiata da Aldrovando, e in feguito adot- 
tata da tutti quelli, che hanno fcritto intor- 
no alla civetta . Per altro egli è certo che 
le civette fono animali de’ più caldi climi 
dell’ antico continente , che non ban potuto 
penetrare ne’ paefi fettentrionali per trasfe- 
rirli nel nuovo, e che realmente ed effetti- 
vamente non vi fono fiate giammai in Ame^ 
rica altre civette che quelle , che vi fono 
fiate trafportate dall’ ifole Filippine e dalle 
colle dell’Africa. Siccome quella afferzione 
di Bolivar è pofitiva, e la mia al contrario 
non è che negativa , così fono in obbligo 
di riferire le ragioni particolari , colle quali 


1 
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fi può provare la falfità del fatto . Cito qui 
fiotto tutt’ interi t palli del Fabri (*) , affin- 
chè fie ne porta fare un convenevol giudi- 
zio , e aggiungo fu quello foggetto le fe- 
guenti ribellioni : i.° la figura data dal Fa- 
bri, pag. 538. gli era fiata lafciata dal Recchi 
fenza defcrizione ( b ) ; la- detta figura ha per 


(n) Hoc animai [ zibetbicum fcilicet J nafcitur in 
multis India: orientali s atque occidentali s partibtis, 
cujufmodi in orientali J'unt provìncia Bengala , 
Ccilan , Sumatra , Java major cfj tu inor, Aiuti pur 
ac plttres ali te .... In nova Hifpanià vero funt 
provincia de Optatemela , Campege , Nicaragua , 
de Vera-Cruce , Florida magna illa ittfula San- 
ili Dominici , aut Hifpaniola , Cuba , Muntalino , 
Guudalupa & alia ... In Regno Peritano animai 
hoc magna copiò reperitur , in Paraguay , Tucu- 
man , Cbiraquanas , Sanéla-Cruce , de la Sierra r 
Jungas , Andcs , Cbiachittpoias , Quizos , Titnana , 
novo regno , eft in omnibus provitteiis magno flu- 
mine Maragnone confinibits , qua: circa hoc ferme 
fine numero ad duo leucarum millia funt extenfa . 
Multo udbuc plura ejufmodi animatici nafeuntur 
in Brajilià ubi mercatura vel cambium zihetbi 
Jìve algali-c exercitutur . Novae Hifp.anim. Nardi 
Antonii Rccchi imagincs & nomina , Joannis Fa- 
bri Lyncei expolitione, pag: 539. 

-(#) F,cco ciò che dice il Fabri , nella fua Prefa- 
zione , a. prqpofito de’ fuoi Commentar) [òpra 
gli animali, di cui fi fa a trattare . Non itaque 
Jis nefeius , hos in ammalia , quns modo commen- 
tario s càiuins , mera nojlrà confcriptos cjfe indi 0- 
ftrià ac conjeaurà ad quas non animantium na- 
fte or um fpccies illa reduci pqflìnt , cttm in auto- 
grapbo prreter nudimi nomcn £5* exaclam picluratit 
de biftorià ne qui quidem rcperiatur , pag. 46 


Digitized by Google 


delia Civetta t del Zibetto . 127 

ifcrizione , animai zibethicum Americanum ; 
effa non ralTomiglia per verun modo nè alla 
civetta nè al zibetto , e rapprefenta piutto- 
flo un taflò : 2. il Fabri dà la deferizione 
e le figure di due civette, l’una femmina e 
l’altra mafehio , le quali raflòmigliano al 
nollro zibetto , ma tali civette non fon Io 
ftelfo animale ( a ) che quello della prima 
figura , e quelle due feconde figure non rap- 
prefentano animali d’America , ma civette 
dell’antico continente, che Fabio Colonna, 
compagno del Fabri nell’ Accademia de’ Lin- 
cei, aveva fatte difegnare in Napoli , e di cui 
gli aveva mandata la deferizione unitamente 
alle figure : 3. 0 dopo d’aver citato Gregorio 
di Bolivar a propofito dei climi , in cui fi 
trova la civetta , il Fabri finifee coll’ am- 
mirare la gran memoria di Bolivar (£) , e 


(a) Il Fabri è obbligato a dire egli ftefio che que- 
lle figure non fi rafTomigliano . Quantum hece 
icott ab illà Mtooicanà dijì'erat , ipfa pagina ojleip- 
dit . Ego climatis & regionis differentiam giuri- 
mum pojfe non nego , pag 581. 

(b) Mirar prof e ilo tìr egorii no tiri fummam in ani- 

malium perquijìtione indujìriatn , & tcnacìjjhnani 
torum qua vidit unquain memoriam . Juro tibi , 
mi lettor , baie omnia qua; battmus ipjius ab ore 
(f fcriptis bauji , pofibac iitiurus finn , giura 
rarioraque illitts ipfunt ape libri memoriter de- 
fcrtpjijfc , per compenditi’» quodam modo [ etnie 
inter colloquia protraciiora & jam plura ufternt j 
tantum controxijjc , pag. S40- , 
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col dire ch’egl’ intefe della fua bocca que- 
llo racconto con tutte le fue circodanze . 
Quelle tre rifledìoni baderebbero effe fole 
per render fol'pettidìmo il pretefo animai 
zibethicum Americanum , egualmente che le 
afferzioni del Fabri tolte da Bolivar ; ma 
ciò che meglio dimodra l’errore, fi è che 
fi trova in un’ Operetta di Fernandez fugli 
animali d’America , alla fine del Tomo , 
che contiene la Storia Naturale del Medico 
di Hernandez , del Recchi e del Fabri , che 
fi trova , io dico , cap. XXXIV. pag. 1 1. , 
un paffo , che formalmente contraddice a 
Bolivar , e in cui Fernandez (*) adìcura che 
la civetta non è un animai naturale dell* 
America , ma che a’ fuoi tempi erafi comin- 
ciato a trafportarne alcune dalle Ifole Filip- 
pine (b) alla nuova Spagna. Finalmente ac- 
coppiando queda tedimonianza pofitiva di 
Fernandez con quella di tutt’ i Viaggiatori 

che 


(a) De JEluro à quo Gallili vacata corraiitur , 
c. XXXIV. 

Non me latet vulgare effe , hoc felli vocari genus 
Hifpanis ; quamquam advenam non indigenati! , 
verum qui ex infulis Fhilippicis cwpit jam in 
hanc novam Hi/faniam adferri . Hift. anim. & 
miner. nov. Hifp. lib. I. , a Francifco Fernandez, 
tag. il. 

(&) La civetta trovali nell’ ifole Filippine Tulle 
montagne : la fna pelle raflomiglia molto a 
quella della tigre , non è men felvaggia di efla , 
ma è npolto più piccola. Gli abitanti la piglia- 
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che dicono che le civette fono in fatti co- 
munilfime nell 1 ifole Filippine , nell’ Indie 
orientali e nell’ Africa , e neflun de’ quali 
dice d’ averne vedute in America ; non fi ha 
più a dubitare di ciò che abbiamo aflerito 
nella noftra enumerazione degli animali dei 
due continenti , e reflerà per cofa certa , 
benché tutt’ i Naturalifti abbiano fcritto il 
contrario , che la civetta non è per verun 
modo un animai naturale dell’America, ma 
un animai particolare e proprio dei caldi 
climi dell’ antico continente, e che nel nuo- 
vo non fe ne trovarono giammai, fe non do- 
po che ve ne furon trafportate . S’ io ftelTo 
non aveffi ufata ogni attenzione contro fif- 
fatti abbagli , che fon pur troppo frequenti , 
avremmo data la noftra civetta per un ani- 
male Americano , effendoci ella Hata mandata 
da San-Domingo ; ma avend’ io ricercata la 
memoria e la lettera del Sig. Pagès (a) , che 
T om. XIX. G 


no , la legano , e dopo d’ averle levata la ci- 
vetta eh’ è dentro ad una piccola borfa , eh' eli* 
ha fotto la coda , la lafciano in libertà per ri- 
pigliarla un' altra volta . Relazione di diverjì 
•viaggi , di Thevenot , Parigi , 1696. Relazione 
dell' Ifole Filippine , t>ag. io — Trovali una 
quantità di civette fulle montagne dell’ ifole Fi- 
lippine . Storia generale dei Viaggi , Tom. X. , 
pag. 397. 

(a) La civetta fu condotta dalla Guinea; e(Ta (t 
pafeeva delle frutta di quello paefe , ma man- 
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ce l’ha trafmeffa,vi ho trovato ch’efTa veni- 
va dalla Guinea. Io infido fopra tutti quelli 
fatti particolari perchè li confiderò come al- 
trettante prove del fatto generale della pofiti- 
va differenza che trovali fra tutti gli animali 
delle parti meridionali di ciafcun continente » 
La civetta ed iL zibetto pertanto fono amen- 
due animali dell’ antico continente ; elfi non 
han tra loro che le differenze elferiori da noi 
fopraccennate : quelle che fi trovano nelle 
loro parti interiori e nella ftruttura de’ fer- 
batoj contenenti il profumo , fono fiate sì bene 
additate , ed i ferbatoj medefimi sì attenta- 
mente defcritti dai Sig. ri Moraud (<*) e de 


giava pure aliai volentieri la carne . Per tutto 
il tempo eh’ eli’ ha vivuto , tramandava un in- 
foilcribile odor di mufehio a una grandilHma di- 
ftanza. Poich’ efla Fu morta , io durava molta 
fatica a fsftenerne l’odore nella itanza. Le ho 
trovata nna Fefliira precifamente fililo fcroto , 
eh’ era un' apertura comune di due borfe , ch'ella 
aveva , una da ciafcun lato dei tefticoli . Tali 
borfe erano piene d'un umor grigio, denfo , e 
vifeofo , mifchiato di peli molto lunghi , eh’ era- 
no dello fteflTo colore di quelli che ho trovati 
Uelle dette borfe . Quelli Tacchi potevano avere 
circa un pollice e mezzo di profondità * il lor 
diametro è molto maggiore all’ apertura che net 
fondo. EJlratto delia Memoria del Sig. Pugts , 
AI e dico del Re in San-Domingo , colla data dat 
capo , «’ 6. Settembre , 1759. 

(u_) Memorie della Reale Accademia delle Scienze, 
«««0 1-728' > t 1731 * 
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la Peyronie, eh’ io non potrei che ripetere 
ciò eh’ eglino han detto . Quanto a quello 
che ad efpor ci refta intorno a quelli due 
animali , ficcome ciò confitte o in cofe che 
loro fon comuni , o in fatti che farebbe 
molto difficile d’applicare all’ uno piuttofto 
che all’ altro , così abbiam creduto di dover 
unire il tutto in un folo e medefimo articolo. 
• Le civette ( cioè la civetta ed il zibetto , 
poich’ ora mi fervirò di quella parola nei 
plurale per additarli tutteddue ) , benché ori- 
ginarie e natie dei piò caldi climi dell’ Africa 
e dell’ Afia , polfon non oliarne vivere ne’ 
paefi temperati e men freddi , purché ven- 
gano attentamente difefe dalle inclemenze 
dell’ aria , e lìano loro dati alimenti feelti 
e fucofi . In Olanda fe ne mantengono in 
molto numero , e vi fi fa commercio del 
lor profumo. La civetta fatta in Amfterdam 
è da’ nolìri Negozianti preferita a quella 
che viene dal Levante o dalle Indie , la 
quale d’ordinario è men pura . Quella , che 
tirafi dalla Guinea farebbe di tutte la mi- 
gliore ( a ) , fe i Negri , come pure gl’ In- 
G 2 

(a) Nel Malabar veggonfi moltidime civette ; elfa 
è un piccol animale fatto predo a poco a fog- 
gia d’ un gatto , toltone che il fuo mufo è più 
puntuto , ha le branche men dannofe , e grida 
diverfamente . 11 profumo , eh’ efla produce , 
formafi , come una fpecie di grafeia , in un* 
apertura fituata fotto la fua coda; elfo traggeii 
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diani e i Levantini (a) non la falfificaffero , 
frammilchiandovi de’ fughi di vegetabili , 
come del ladano , dello (torace , e d’altre 
baliamiche e odorale droghe » Per raccoglier 
Affatto profumo , eglino metton l’animale 
in una (fretta gabbia ov’ effo non poffa vol- 
tarli ; apron la gabbia all’ effremità , tirano 
l’ animale per la coda , lo sforzano a reftare 
in tale fituazione,. mettendo un baffone at- 
travverlb ai cancelli della gabbia , per mezzo 


di tanto in tanto , e vi fi riproduce in molta 
copia a mifura che la civetta è ben mantenuta’. 
Si Fa di tal profumo un gran traffica in Cali— 
cut , ma a meno di non coglierlo in perfona T 
elfo vi fi trova quafi Tempre falftficato . Viag- 
gio di Dello» , pag ri. — Optimum zibethr geuus 
ex Guinea advebitur , Jìnceritate eximiuut . Jean- 
ne s Hugo •. 

(n) Il gatto che produce la civetta ha la fella ei 
il imitò dolina volpe? è grande e macchiato corno 
il gatto-tigre , ed è ferociffimo : ejjni. due giorni 
fe ne trae la civetta r , che non e che un eerto- 
moccio o fudor denfo , eh’ egli ha in una con- 
cavità polla fotto la coda ec. Piaggio de la Mai- 
re . Parigi , 1695.., pag. ioc. e ioi. L.’ animale , 
di cui parla quello Viaggiatore, è la civetta di 
Guinea. — Vidi nel Cairo , nella cafa d’ un Ve- 
neziano, molti animali eftremamente fieri, dell* 
grandezza quafi d’tm cane da ferma, ma pii* 
grolfolani e di figura del tutto Umile a’ noftri 
gatti Effi fon ivi chiamati gatti-mufeati , e fonc* 
entro a gabbie cultuditi .... Per venirne a capo, 
e perch’ effi non mordano , tengonfi feparati il* 
gabbie di legno affai forti , ma sì {frette , che 
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di cui gli tengono immote le gambe dere- 
tane , in feguito gli fanno entrare un pic- 
col cucchiaio nel facco che contiene il pro- 
fumo , rafchiano attentamente tutte le pa- 
reti interiori del detto facco , e ripongono 
la materia eftrattane in un vaio che rico- 
prono con molta cura. Tale operazione ri- 
petefi due o tre volte per fettimana. La 
quantità dell’ odorofo umore dipende affai 
dalla qualità -degli alimenti e dall 1 appetito 
G 3 


I’ animale non vi fi può voltare . . . Aprefi poi 
la gabbia per di dietro quanto bifogna per ti- 
rarne fuori le gambe dell’ animale , lenza eh' ei 
polla voltarli per mordere quello che lo tiene ; 
e poiché fi è raccolta la civetta , rimettefi t'ani- 
male nella gabbia , ov’è ognor tenuto ben fer- 
rato . Viaggio di Pietro della Valle ; Roano, 1749., 
Tom. I. , fag. 401. — Le Civette , che in Arabia 
chiamanti Zebidcs, fon naturalmente felvagge , 
e foggiornano fulle montagne dell’ Etiopia . Se 
rte trasportali moke in Europa , poiché li pren- 
don piccole e fi mantengono in gabbia di legno 
affai forti , in cui fi dà loro a mangiare del lat- 
te , della farina , de’ grani cotti , del rifo e talor 
della carne ec. L' Africa di Marmai , Tom. /. , 
fag. 57. — Vedi parimente il Viaggio di Tbe- 
venot , Parigi, 1664., Tom. I. , fag. 476. — Le 
civette dell' ifola di Giava produco» tanto pro- 
fumo quanto quelle della Guinea , ma elfo è 
men bianco e men buono . Profeguimento della 
Relazione di Adamo Oleario , Tom. II . , fag. 350. 
Indigente ita hoc figmentum aduli crant ut aujim 
<1 firmare nullum zibetbum Jincerum ad nos deferri . 
Krolp. Alp. Hijt. lEgyft. Lugd. Bat. i73S.,pag.239. 
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dell’animale ; ei ne rende in maggior copia 
quand’ è meglio e più delicatamente panciu- 
to : la carne cruda e (minuzzata, le uova, 
il rifo , i piccoli animali , gli uccelli , il 
pollame ancor giovane e maflìmamente i 
pefci , fono i cibi che gli fi debbon dare , 
e convien variarli , affinch’ efiò fi confervi 
fano e gli fi aguzzi l’appetito : efio ha bi- 
l'ogno di pochiìlìma acqua , e benché non 
foglia bere che affai di rado , pure urina 
frequentemente e fa ciò in guifa che non 
fe ne difiingue il mafchio dalla femmina. 

Il profumo di queffi animali è sì forte 
che fi comunica a tutte le parti del lor cor- 
po ■, il pelo n’ è imbevuto e la pelle pene- 
trata per modo che l’odore (a) fe ne con- 
ferva lungo tempo dopo la lor morte , e 
mentr’ effì vivono , la violenza del lor odore 
è infopportabile , maffìmamente dando con 
effì in qualche luogo rinchiufo. Quando 
irritandoli vengon effì ribaldati , l’odore fi 


(a) Il ferbatojo , che contiene l’ oilorofo liquore 
della civetta , è al difotto dell’ ano e al difopra 
d* un altro orifizio cotanto fomigliante nei due 
fedì, che fenza venire alla fezione tutte le ci- 
’ vette parrebbono femmine .... Siccome fi è no- 
tato che le civette fono da un tal liquore in- 
comodate , quando i vali , che lo contengono , 
ne fon troppo pieni , così fi fono in e(Te trovati 
anche de’ mufcoli , di cui fi fervono per compri- 
mere i detti vali , e per farlo ufcire . Bench’ 
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efalta anche vie maggiormente, e fe fi tor- 
mentano a fegno di farli fudare, fe ne rac- 
coglie il fudore, eh’ è parimente profumatif- 
fimo e ferve a falfificare il vero profumo o 
per Io meno ad accrefcerne il volume . 

Le civette fon naturalmente felvagge ed 
anche alquanto feroci ; nondimeno facilmen- 
te s’addi medicano , o almeno fi riducono a 
fegno di poterli loro accodare e di maneg- 
giarle fenza gran pericolo ; hanno i denti 
forti e taglienti, ma le ugne deboli e fpun- 
tate ; fono agili e leggiere , quantunque fiano 
di grolla corporatura ; falcano come i gatti , 
e poffon correre eziandio come i cani ; vi- 
vono di caccia , forprendono e inleguono i 
piccoli animali e gli uccelli; tentano, come 
le volpi , di entrare nei cortili rullici per 
depredare il pollame ; i loro occhi di notte 
rifplendono ed è credibile che veggano al 
bujo . Quando loro mancano gli animali , 
effe fi pafeono di radici e di frutta ; beono 

G 4 


etto fi trovi in maggior quantità in fiffatti fer- 
batoj , e meglio vi fi perfezioni , non ottante vi 
ha luogo a credere che fi fpanda altresì in fu- 
dore per tutto la pelle ; in fatti il pelo delle 
due civette era molto odorifero , e matfimamen- 
te quello del mafehio era sì profumato , che 
pattandovi fopra la mano , etta ne confervava 
lungamente un aggradevole odore . Storia delC 
Accademia delle Scienze dal fuo ftabilimento . Pa- 
rigi , 1733. , Tom. I. , fag. 82 . e 83 . 
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poco , non abitano in umide terre , ed ama- 
no di foggiornare fra le fabbie cocenti e 
falle aride montagne. Nel lor clima effe 
partorifcono in buon numero , ma nelle re- 
gioni temperate , febben vi poffan vivere , 
e vi rendano , come nel lor natio paefe , 
11 lor profumo , pure non poffono propa- 
garli. Hanno la voce più forte e la lingua 
men ruvida che il gatto , e le loro grida 
raffomigliano a quelle d’ un cane in collera . 

L’ umor untuofo e profumato , che fi cava 
da quelli animali , in francefe fi chiama ci- 
vetta, e nell’ Arabia , nelle Indie e nel Le- 
vante , ove fe ne fa un maggior ufo che in 
Europa , appellali zibetto o algallia . Nella 
noltra medicina la civetta non ferve quali 
più a nulla ; i profumieri però e i confettieri 
ne adoperano tuttavia nel mifcuglio de’ lor 
profumi : l’odor di effa , benché violento , 
è nondimeno più foave di quello del mufchio; 
amendue celiarono d’effer di moda tolto che 
l’ambra fu conofciuta , o, per meglio dire, 
tolto che fi feppe prepararla ; ma l’ambra 
fleffa , la quale , non ha gran tempo , paf- 
fava per l’odor più eccellente , pel più fqui- 
fito e più nobile profumo , ha già perduto 
del fao pregio , e più non alletta le noltre 
genti delicate. 
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DESCRIZIONE 

DEL ZIBETTO (*). 

V 


I L zibetto t to/o. XIII. ] ha la tefta , il collo , i! 

corpo e la coda allungati , ma le gambe fon 
torte-, il rmifo benché più grotto ha molta fomi- 
glianza a quello della volpe ; gli occhi fon di mez- 
zana grandezza e obbliquamente fituati come quelli 
del lupo, della volpe ec. ; le orecchie fon diritte 
i tome quelle del gatto , ma a proporzione più corte 
e più Titondate all’ eftremità. Egli ha cinque diti 
a ciafcun piede : gli otti della coda fon grotti , ed 
etta è coperta d’ un pel corto e fitto } quella del 
zibetto, che ha fervito di foggetto per la prefente 
definizione , era ricurvata al batto e all’ innanzi ,, 
« forfè fiffatta curvatura era accidentale e non pro- 
veniva che da un’ anchilofi , che fi trovava nell* 
«ltime vertebre. 

Il pelo era corto e folto , e nascondeva una fpe- 
eie di lanugine di color cenerino , eh’ era anche 
più corta. Etto aveva diverfe tinte di bianco , 
di grigio , di bruno e di nero , che formavano 

G S 

( ¥ ) La deferizione del zibetto precede quella della 
civetta , perch’ elfo è fiato tagliato frefeo , e per 
confegnenza la fna deferizione è più circoftan- 
ziata che quella della civetta , eh’ e fiata confer- 
vata nel tafia prima d’ efl'er tagliata, e fi era 
perciò indurata. 
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delle grandi macchie fui collo e fulla coda , ed 
altre più picele fui corpo e Tulle gambe . L’eftre- 
mità del mufo era di color biancaftro; il frontale, 
la fronte e i lati del nafo e della teda avevano 
un color grigio , che fi trovava mifchiato di bruno 
e di gialliccio , quand’ etto fi mirava da vicino ; 
la mafcella inferiore e’1 bado della faccia citerio- 
re dell’ orecchia eran brune ; 1’ alto e 1’ orlo ave- 
vano un color cenerino . La fommità della teda 
e ’l difopra del collo erano di color mifchiato di 
bianco fporco , di bruno e di nero . Eravi una 
fafeia nericcia che s’edendeva dal mezzo del collo 
lungo il dorfo e la groppa , fino al mezzo della 
coda : due altre fafee nericce , una da ciafcun lato , 
cominciavano a qualche didanza dalle orecchie e 
s’ edendevano lungo il collo e ’l dinanzi della fpal- 
la ; due altre fafee dello dello colore , una da 
ciafcun lato , eran fituate più abballo , comincia- 
vano vicino alla bafe dell’ orecchia , s’edendevano 
quafi fino alle fpalle , e fi riunivano fulla faccia 
inferiore del collo; fu queda medefima faccia del 
collo fi trovava una gran macchia dello dello co- 
lore , che s’ edendeva dalla feconda fafeia d' un 
lato fino a quella dell’ altro lato , e fulla coda da 
ciafcun lato eranvi due piccole macchie dello defso 
colore : tutte le dette fafee e macchie dei lati e 
del difotto del collo erano fopra un fondo bianco . 
Su i lombi ai lati della fafeia nericcia , che s’eden- 
deva dal collo fino alla coda , eranvi due altre 
fafee dello defso colore, le quali però erano in 
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varj luoghi interrotte. La fpalla , la faccia cite- 
riore del braccio , i lati del petto e del corpo , 
i fianchi, la faccia elteriore della cofcia e della 
gamba avevano un color nericcio e un color gri- 
gio più o men biancaflro ; quelli due colori for- 
mavano delle fafce alternative , verticalmente di- 
rette fu i lati del corpo e del petto e fu i fian- 
chi , e orizzontalmente fulla fpalla , fulla faccia 
citeriore del braccio, della cofcia e della gamba. 
Sulla coda eranvi fett’ anelli di color bruno , e 
altri fette di bianco , alternativamente fituati . Gl! 
anelli bruni eran molto più larghi fulla faccia fu- 
periore della coda che full’- inferiore , e gli anelli 
bianchi erano al contrario molto più larghi fulla 
faccia inferiore che fulla fuperiore : l’ eftremità 
della coda era bianca . 11 petto , le afcelle , la 
faccia interiore del braccio , il baffo-ventre , le an- 
guinaglie e la faccia efteriore della cofcia eran 
biancaftre, e fui petto eranvi alcune macchie bru- 
ne . L’ avan-braccio , la faccia interiore della gam- 
ba e i quattro piedi eran bruni . 

fied. poli. Un. 

Lunghezza del corpo intero , mifu- 
rato in linea retta, dall’ eftremità 
del mufo fino all’ ano ■ *. 5. o. 

Altezza della parte anteriore del corpo 1. o. 5. 
Altezza della parte pofleriore — — 1. 1. 3. 
Lunghezza della tefta, dall’ eftremità 

del mufo fino all’ occipite ■ ■ — 0. 5. 7, 

Circonferenza dell’ eftremità del mufo o. 4. $. 
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Circonferenza del mnfo prefa fotto 
gli occhi '■ ... 

Contorno dell’ apertura della bocca - 

Diftanza tra i due nafali — — 

Diftanza tra l’eftremità del mufo e 
l’ angolo anteriore dell’ occhio — — 
Diftanza tra l’ angolo pofteriore e 

l’ orecchia — ■ — 

lunghezza dell’ occhio da un angolo 

all’ altro 

Apertura dell’ occhio — ■ 

Diftanza tra gli angoli anteriori de- 
gli occhi , mifurata feguendo la cur- 
vatura del frontale — 

la fteffa diftanza mifurata in linea 

retta 

Circonferenza della tefta , prefa tra 

gli occhi e le orecchie — — 

lunghezza delle orecchie 

larghezza della bafe , mifurata fulla 

curvatura efteriore - 

Diftanza tra le due orecchie , prefa 

al ballo — i — — . . . 

lunghezza del collo . ■■ ■ 

Circonferenza del collo - 

Circonferenza del corpo , prefa dietro 

le gambe anteriori 

La fteifa circonferenza al fito più grolTo 
La ftefla circonferenza dinanzi le gam- 


o. 

6. 7* 

0. 

4 . 6. 

o. 

o. 6. 

o. 

a. $. 

o. 

3 . O. 

o. 

o. 7- 

o. 

0. 4. 

o. 

I. 7. 

0. 

1. 3- 

I. 

9. 6. 

o. 

l. 9- 

o. 

3 . 9- 

o. 

2. I. 

o. 

4. 7 . 

o. 

IO. 0. 

I. 

I. O. 

I. 

3- 6. 
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pied. poli, lin. 


Circonferenza deila coda all’ origine 

del tronco . .... 

Lunghezza dell’ avan-braccio dal go- 
mito fino alla giuntura ■ 
Larghezza dell’ avan-braccio al gomito 

Groflezza allo fteflfo fito . 

Circonferenza della giuntura — — 
Circonferenza del metacarpo 


Lunghezza dalla giuntura fino all’ 

eftremità delle ugne — — 

Lunghezza della gamba dal ginocchio 

fino al tallone — -■ ■- 

Larghezza dell* alto della gamba — 

Groffezza 

Larghezza al fito del tallone 

Circonferenza del metatarfo ■ 


Lunghezza dal tallone fino all’ eftre- 
mità delle ugne ■ — 

Larghezza del piede anteriore ■■ ■■ 

Larghezza del piede pofteriore — — — 

Lunghezza delle ugne più grandi — 

Larghezza alla bafe 

Quello zibetto pelava tredici libbre e due once. 
L’ epiploon s’ eftendeva fino al pube , e per la fua 
ftruttura raffòmigliava all’ epiploon della lontra (*). 


I. 

1. 

0. 

I. 

3 - 

a 

a 
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(*) Vedi il Tomo XIV. di quell’ Opera , pug. 167. 
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Il fegato era quali interamente nel lato deliro , e 

10 ftomaco nel lato finiftro . 

Il duodeno s' ellendeva nel lato deliro fino al 
di là del rene, fi ripiegava all’ indentro e fi pro- 
lungava all’ innanzi : i giri del digiuno erano nella 
regione ombelicale , nel lato deliro , e nella re- 
gione iliaca delira : quelli dell’ ileo fi trovavano 
nel lato finillro , nella regione ipogailrica , nella 
regione iliaca delira , !nel lato deliro , nella re- 
gione ombelicale , fopra il digiuno e nel lato fini- 
ftro vicino al rene-, finalmente l’ileo metteva capo 
al cieco nel lato deliro , ove il cieco era diretto 
all’ innanzi e alquanto ricurvato all’ infuori ; quell’ 
inteilino e il colon non avevano che pochilfima 
lunghezza , poiché elfendo diretti in linea retta 
col retto gli uni all’ eftremità degli altri , non 
s’ ellendevano che dal reno deliro fino all’ ano . 

Il fondo dello ftomaco era poco profondo , ben- 
ché lo ftomaco folfe allungato ; parimente fi tro- 
vava una gran diftanza tra l’ efofago e l' angolo 
formato dalla parte delira dello ftomaco . 11 duo- 
deno era il più groflo degl’ intellini tenui , e l’ ileo 
[A, tav. XIF.,fg. i.] era il men grolfo dei tre- 

11 cieco [BC] aveva poca grofiezza egualmente 
e poca lunghezza ; efso era piegato a guifa di go- 
mito nel mezzo [D] della fua lunghezza, e la 
fua eftremità [ C ] aveva una figura conica . Il co- 
lon [ E J era men grofso vicino al cieco che vicino 
al retto , perchè il retto aveva un diametro mag- 
giore che il cieco. 
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Da ciafcun lato del retto [ A , tav. XV. ] , vici- 
no all’ ano fi trovava una vefcichetta ovale t B B ] 
che aveva quattro linee di lunghezza , tre linee 
di larghezza, e due linee di grofiezza : le mem- 
brane che formavano fiffatte vefcichette eran dure 
e' grolle ; l’ interiore aveva un color bianco , e rin- 
chiudeva una materia denfa , biancaftra e d’ un 
-odor di grafcia rancia ; la detta materia poteva fco- 
lare fugli orli dell’ ano per un condotto efcretorio , 
che vi metteva capo . 

Il fegato era compofto di quattro lobi ; il più 
grande fi trovava dietro il mezzo del diaframma , 
ed era divifo in tre parti per via di due fciffnre; 
nell’ una era fituata la vefcichetta del fiele , e nell’ 
altra il legamento fofpenforio . Quello legamento 
era fottiliflimo e quali interamente trafparentc , 
ma non era forato in forma di reticella come quel- 
lo della lontra , benché l’ epiploon del zibetto lo 
fofse come l'epiploon della lontra • La parte fini- 
lira del gran lobo del fegato del zibetto era più 
grande che le altre due , e quella del mezzo era 
la più piccola . A finillra non vi era che un lobo , 
il quale formava una fpecie di piccol lobetto con 
un prolungamento fituato vicino alla radice del fe- 
gato . A delira fi trovavano due lobi , quello che 
toccava il lobo medio era più piccolo di elfo , ma 
più grande del lobo finillro : l’ altro lobo deliro 
abbracciava colla fua parte polleriore l’ eflremità 
anteriore del rene; elfo era molto più piccolo de- 
gli altri tre lobi , e concorreva col gran lobo de- 
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Uro a formare un lobetto vicino alla radice del Fe- 
gato , Umile al lobetto formato dal lobo fìniftro . 
Quella vifcera aveva un color roffo carico tanto 
citeriormente , quanto interiormente , e pelava 
fett’ once e cinque dramme . 

La vefcichetta del fiele era grande , e aveva 
una forma cilindrica nella maggior parte della fua 
ellenfione , ma F eftremità , eh’ era attaccataci pic- 
ciuolo , era conica e ricurvata dal lato del fegato . 
Il picciuolo era diritto , fenza formare veruna co- 
llante finuofità . 

La milza era molto lunga , e non aveva che due 
facce ; la parte inferiore era la più larga, e la 
parte media fuperiore era la più ftretta . Quella 
■vifcera aveva elleriormente lo fteffo colore che il 
fegato ; la follanza interiore ora nericcia ; pefav* 
quattro dramme, e diciotto gTani. 

Il pancreas era corto , largo , graffo 'e compatto , 
e non s’ ellendeva fino alla milza . 

Il rene finiftro era più innoltrato che il deliro 
d’ un quarto della fua lunghezza . Elfi erano d’una 
forma regolare; fi dillinguevano le loro differenti 
foilanze : la piccola pelvi era grande , e fulle fue 
pareti non v’ era nell'un capezzolo . 

I vaG atribiliari eran molto apparenti , e fituati 
contro il lato interno della parte anteriore di cia- 
fcun rene : elfi avevano un color gialliccio c la 
figura d’un’ oliva: la loro lunghezza era di nove 
linee, e ’l diametro di tre linee. 

II centro nervofo del diaframma era poco eftefo : 
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il polmon deliro era compofto di quattro lobi , 
come nella maggior parte dei quadrupedi . Tre dei 
detti lobi eran difpofti in fila , ed il quarto , eh’ era 
il più piccolo di tutti , fi trovava vicino alla baie 
del cuore . Nel polmon Anidro non vi eran che 
due lobi : l’anteriore era divifo da una profonda 
incavatura in due parti , la polteriore delle quali 
' era più piccola dell’ anteriore. 

Il cuore era fituato nel mezzo del petto , la pun- 
ta era diretta all’ indietro , e dall’ arco dell’ aorta 
ufeivano due rami. 

La lingua era fottile e ritondata all’ eftremità , 
e guernita fulla maggior parte della fna lunghezza 
di piccole papille piatte , puntute , afpre e dirette 
all’ indietro : non eranvi che due glandule a calice 
fulla parte poileriore , eh’ era parimente guernita 
di papille pieghevoli , più ftrette e più lunghe 
delle altre : tutta la fuperficie della lingua era 
fparfa di piccoli grani rotondi . L’epiglottide era 
puntuta . Sul palato eranvi nove o dieci folchi tra- 
fverfali ; i loro orli eran molto irregolari , sì per 
la loro relativa groffezza , come per la loro dire- 
zione. 

Il cervello ed il cervelletto erano fituati come 
nella maggior parte degli altri animali quadrupedi, 
e non n’ erano efleriormente diverfi che per la di- 
rezione delle finuofità del cervello , eh’ erano lon- 
gitudinali . Il cervello pefava fette dramme e mez- 
zo , ed il cervelletto due dramme e diciotto grani 

Quell’ animale aveva fei capezzoli , tre da eia- 
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fcun Iato , due fui petto , ed uno fui ventre : gli 
ultimi capezzoli del petto eran fìtuati fulle carti- 
lagini delle colte Falfe , e fi trovavano a quattro 
pollici in circa di diltanza dai primi capezzoli del 
petto e da quelli del ventre . 

La vulva [AB, tav. XIV. , fig. s.J era grande 
e terminata in punta all’ eftremità inferiore [ B , 
fig. a. ; e A , fig. 3. , ove la parte della vulva è rap- 
prefentata più grande di quello che fia nella na- 
tura] come quella delle cagne . La ghianda della 
clitoride [B, fig. 3.] aveva poca lunghezza , ma 
era grolla e coperta di tubercoli , ed aveva una 
linea di groflezza , due linee di larghezza , ed era 
[porgente d’ una linea di lunghezza : la vefcica 
[ C , tav. XV. ] aveva una forma ovale i 1 ’ uretra 
era corta £D] . Vicino all’ orifizio della matrice [E] 
eranvi molti tubercoli, i corni [FF] eran lunghi 
e diretti in linea retta ; i telticoli [ G G ] eran 
piatti, ovali, grigi e fparfi di punte brune: il pa- 
diglione [ H H ] non vi era attaccato che con uno 
dei loro lati, ed era molto eftefo. 

Tra la vulva [A, *01». XIV., fig. s.] e l’ano [E] 
eravi un terzo orifizio [CD] egualmente grande 
che 1' ano , e fituato prefso a poco ad egual di- 
ftanza dall’ una e dall' altro ; elfo era l’ imbocca- 
tura d’ un condotto che aveva tre linee di diametro 
e fette linee di lunghezza , e che s’ eftendeva tra 
la vagina ed il retto . EflcndoG aperto il condotto 
e divifo in due parti longitudinali [AB , fig. 4 ] f 
s’ è trovato al fondo [ C ] l’ ingreflo di due borfe 


dei Zibetto. 147 

[DE]. Dopo d’aver levata la pelle, che copriva 
ciafcuna di tali borfe [II, tav. XV. ] all’ cite- 
riore, e i mufcoli, eh’ eran Cotto la pelle, le pa- 
reti e (terne delle borfe fi fon trovate coperte di 
tubercoli , eh’ erano attaccati gli uni agli altri ; 
ma è Italo facile il fepararli in gran parte [ nella 
guifa che fon rapprefentati , tav. XIV. , fig. ?. ] . 
Ciafcuno dei tubercoli era un follicolo o un pic- 
col facco [AB, fig. 6. , ov’ effo fi vedeva aperto 
e ingroflato al gozzo ] che conteneva un liquore 
oleofo : Affatto liquore aveva un odor di civetta : 
le pareti interne di ciafcuno dei piccoli Cacchi era- 
no incavati per via di piccole cavità [CC], ed 
eranvi dei grani glandulofi . I due follicoli o Cac- 
chi grandi s’aprivano in una gran cavità , eh? fi 
trovava al mezzo della gianduia interna per via 
J’ un piccol orifizio [ B ] ; ma i piccoli Tacchi T D E ] 
comunicavano nei grandi parimente per un piccol 
orifizio [EJ : il liquor odorofo entra per tali ori- 
fizi nella gran cavità , ove fi condenfa . 

pi ed. poli. liti. 

Lunghezza degl’ intellini tenui , dal 

piloro fino al cieco———— u. o. o. 

Circonferenza del duodeno nei liti 

più grofli — — ... ■— ; — q. 2. 3. 

Circonferenza nei liti più Cottili — o. 2. o. 
Circonferenza del digiuno nei liti più 

groffi ■ • o. i. 9. 

Circonferenza nei liti più Cottili — 0. I. o. 
Circonferenza dell’ ileo nei liti più 
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piti. 

— o. 


Circonferenza nei liti più fottili — o. 

Lunghezza del cieco — — 1 o. 

Circonferenza al fito più grotto o. 

Circonferenza al filo più fottile o. 

Circonfer. del colon nei fiti più grofli o. 
Circonferenza nei liti piil fottili - — o. 
Circonferenza del retto vicino al colon o. 
Circonferenza del retto vicino all’ ano o. 
Lunghezza del colon e del retto preG 
infieme — 1 — ■■ ■ O. 

Lunghezza del canale inteftinale in 

intero, non comprefo il cieco II. 

Gran circonferenza dello ftomaco — 1. 

Piccola circonferenza o. 

■ Lunghezza della piccola curvatura dall’ 
efofago fino all*' àngolo che forma 
la parte deftra — 

Lunghezza dall’ efofago fino all’ 1 
mità del fondo dello ftomaco 
Circonferenza dell' efofago — 
Circonferenza del piloro ■ — 

Lunghezza del fegato ■ 

Larghezza -■■■■■ - 

La fua maggior groflezza — — ■ 
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fìed. foli. lin. 


Larghezza dell’ eftremità fuperiore - o. 

GrofTezza nel mezzo — °- 

GrofTezza del pancreas — — o. 

Lunghezza dei reni — ' °* 

Larghezza- . . — — o. 

GrofTezza ■ - — ... — o. 

Lunghezza del centro nervofo dalla 
vena cava fino alla punta — o. 

Larghezza > o. 

Larghezza della parte carnofa tra’l 
centro nervofo e lo fterno ■ ■— o. 

Larghezza di ciafcun lato del centro 
nervofo — ■ ■ — — o. 

Circonferenza della hafe del cuore - o. 

Altezza dalla punta fino all’ origine 
dell’ arteria polmonare — — o. 

Altezza dalla punta fino al facco pol- 
monare o. 

Diametro dell’ aorta prefo efterior- 
mente — o. 

Lunghezza della ling.ua ■ o. 

Lunghezza della parte anteriore dal 
freno fino all’ eftremità • 1 o. 

Larghezza della lingua ■ - o. 

Lunghezza del cervello — o. 
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o. io. 

o. 3. 
o. 3. 

2 . O. 

*• 3 - 

0. 7. 

1. 4. 

I. 8. 

1. 8. 

2. 8. 
5. o. 

2. 5. 

1. II. 

0. 4 
3 > 3 * 

1. 2. 

0. 8. 

1. io. 
1. 6. 

O. IO. 
O. II. 

u ». 


mIm 


Defcrizione 


150 


fied. poli. Un, 

— o. o. 7. 

— o. 1. 

— o. o. 

— O. 2 . 

Circonferenza al fito più groflo — o. 1. 


Grofsezza - — ■ - 

Diftanza tra l’ano e la vulva 
Lunghezza della vulva ■ ■ - — 
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Piccola circonferenza - 
Lunghezza dell’ uretra ■ 
Circonferenza ■ 


o. 1. 
O. II. 
o. 8- 


Lunghezza del collo e del corpo della 
matrice ■ - - .. . . -■■■ — 

Circonferenza ■ 


Lunghezza dei corni della matrice - 
Circonferenza nei liti più groffi — — ■ 
Circonferenza all’ eftremità di ciafcun 
corno ■ . 1 . — 

Diftanza in linea retta tra i tefticoli 
e l’ eftremità del corno ■■ 
Lunghezza della linea curva che tra- 
fcorre la tromba ■ ■ ■— ■■ . 

Lunghezza dei tefticoli 

Larghezza ■ 

GrolFezza - — ■■ ■ 


o. 

o. 

o. 

o. 

o. 

o. 


I. 

o. 


2 . 

7 - 
9 - 
3 - 1 
o. ’ 
9 - 
6 . 

8. ' 


1. 9. 
o. io. 
4 * 4 » 


o. o. 


1 7 


O. I. 


o. 

o. 

o- 

o. 


9 -I 

7 "z 
4 - 

«f 


Lo fcheletro del zibetto ha molta relazione a 
quello della volpe} ma la tefta fcarnata del zibetto 
è a proporzione più piccola, il mufo è molto più 
corto , la fronte ed il cranio fon più ftretti , le 
refte perù della fommità della tefta e dell’ occipite 
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fono più fporgenti, e le apofifi del contorno dei 
rami della mafcella inferiore fono molto più lunghe. 

Il zibetto ha fei denti incifivi e due eanini in 
ciafcuna mafcella , cinque denti macellari da cia- 
fcun lato della mafcella inferiore e al lato deliro 
di quella di fopra , e fei al lato finiftro della detta 
mafcella ; benché non vi lia verun veftigio d al- 
veolo al dinanzi del primo niafcellare del lato 
deliro della mafcella fnperiore al fito corrifpon» 
dente a quello, in cui fi trova il dente, che vi ha 
di più a finiftra che a delira , non ottante è cre- 
dibile che gl’ individui della fpecie del zibetto ab- 
biano fei denti mafeellari da ciafcun lato , e che 
il mancarne uno a delira in quello che ferve di 
foggetto per quella defcrizione , fia un difetto di 
ftruttura . Il zibetto adunque ha trentotto denti. 
La volpe ne ha quattro di più , che fembrano ef- 
fere il primo e l’ultimo di ciafcun lato della mar 
fcella inferiore . Del retto i denti di quelli due 
animali fon poco differenti per la loro rifpettiva 
politura e per la loro figura , eccettuati i denti 
eanini , che nella volpe fon molto piu lunghi . 

L’ apofifi fpinofa della feconda vertebra cervica- 
le del zibetto è più elevata che quella della vol- 
pe , e molto conveffa da un capo all’ altro : le 
apofifi fpinofe delle ultime vertebre , ed il ramo 
inferiore dell’ apofifi trafverfa della fetta vertebra 
fono a proporzione più grandi. 

Il zibetto ha , come la volpe , tredici vertebre 
iarfali , tredici cotte da ciafcun lato , nove vere e 
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quattro falfc, otto odi nello derno, fette vertebre 
lombari, e tre falfe vertebre nell’ odo facro , ma 
ne ha ventidue nella coda . La faccia ederiore 
della parte fuperiore dell’ odo dell’ anca è men 
concava che nella volpe , e i fori ovali fon più 
lunghi . 

Il lato anteriore dell’ omoplata del zibetto è 
Culla fua lunghezza adai convello . La fpina è ter* 
minata all' innanzi con tre apodli , l’anteriore e 
1’ ederiore delle quali fon ritondate ; la poderiore 
è Cottile e puntuta . Gli odi del braccio , dell’ 
avan-braccio , della cofcia e della gamba fon mol- 
to men lunghi che nella volpe , come fi può ve- 
dere dalle mifure riferite nella tavola feguente pa- 
ragonandole con quelle degli odi della volpe ( ¥ J: 
gli odi del carpo , del metacarpo , del tarfo , del 
metatarfo e dei diti radomigliano quali interamente 
a quelli del gatto , eccettuate le differenze che fi 
trovano nelle mifure . 

piai. foli, li ». 

Lunghezza della teda , dall’ edremità 
della mafcella fuperiore fino all’ 

occipite ' o. 5. 5. 

La maggior larghezza della teda — o. a. io. 
Lunghezza della mafcella inferiore 
dalla fua edremità anteriore fino 
all’ edremità poderiore dell’ apofifi 

COR- 
CO Vedi il Tomo XIV. di quell’ Opera, pag. iij. 
e feguenti. 
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Larghezza al fito dei -denti canini — 
Larghezza della mafcella fuperiore al 
fito dei denti incitivi ■■■■ . 
Larghezza al fito dei denti canini — 
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delle nari — • - . — . 
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Larghezza - „ 
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Larghezza al fito più largo — 
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DESCRIZIONE 

DELLA CIVETTA . 

I L corpo della civetta [ tav. XVI. ] è meno al- 
lungato di quello del zibetto ; efla ha il mulo 
più grotto e’1 frontale arcato all’ infuori, mentre 
quello del zibetto lo è all’ indentro . Le orecchie 
della civetta fon più corte e più (frette: del redo 
quelli due animali hanno molta relazione l’ un» 
con l’ altro perla figura del nafo , della tetta, del 
collo e delle gambe . La coda della -civetta era 
men lunga di quella del zibetto * fi trovava pari- 
mente qualche differenza nei piedi , poiché il pol- 
lice dei piedi ’pofteriori della civetta era di tre 
linee più vicino al fecondo dito , e fili mezzo della 
faccia inferiore del metatarfo eranvi due piccoli 
tubercoli, e’1 tubercolo eh’ era dietro il metacarpo 
era più grande che nel zibetto, e ne formava un 
fecondo più piccolo al fao lato interiore . Le ugne 
cran più grotte ed avevano un color nero . 

Il pelo della civetta, che ha fervilo di foggetto 
per la preferite Defcrizioae , era più lungo, più 
duro e più ifpido di quello del zibetto} eravi pa- 
rimente , come in quello animale , una fpecie di 
lanugine molto morbida , di color cenerino-bruno . 
Il pelo era di diverti colori mifchiati di bianco , 
di biancaftro , di grigio , di gialliccio , di bruno e 
di nero ; fiffatti colori eran difpoili in fafee e in 
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macchie . Il fito .lei muftacchi da ciafcun lato del 
jiafo aveva un color grigio biaijcaftro : il frontale , 
il contorno degli occhi , Ifi guance , la parte del 
labbro fuperiore eh’ era al di là dei muftacchi , 
l’intera mafcella inferiore, la parte anteriore del 
petto, l’ afcella , 1’ avambraccio , la parte inferiore 
della gamba, i quattro piedi e V eftremità della 
coda erano di color bruno mifchiato di nericcio ; 
fui petto eravi parimente del grigio . La fronte , 
la fommità, i lati e’1 di dietro della tefta e’1 ven- 
tre erano di color grigio mifchiato di nericcio e 
d’ una leggier tinta di gialliccio fenza macchie nè 
faTcc . Le orecchie avevano del bruno-nericcio Culla 
loro parte inferiore e del grigio gialliccio fulla 
loro parte fuperiore . Quello fteffo colore mifchiato 
di gialliccio 1 , di grigio ed anche di biancaftro , fi 
trovava fui collo e Copra tutto il reftante del cor- 
po con macchie e fafee nere. Sopra ciafcun lato 
del collo eravi una falcia che cominciava a qual- 
che diftanza dall» baie dell’ orecchia , che sotten- 
deva in linea retta lungo il collo e che difeendeva 
dinanzi la fpalla : fulla faccia inferiore del collo 
eravi una gran macchia terminata all’ innanzi con 
quattro rami , due de’ quali rifalivano da ciafcun 
lato del collo ; eravi fui dorfo una larga fafeia 
che s’ eftendeva dal mezzo del collo fino al mezzo 
della coda j fu i lati del dorfo e fulle fpalle eranvi 
varie piccole macchie, e fu i lombi due 0 tre fq- 
fee paralelle alla larga fafeia del mezzo , le quali 
erano in alcuni liti interrotte , di modo che féra- 
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fidano formate da lunghe macchie infieme unite} 
fu i lati del petto , fu i fianchi , fulla groppa , 
fulla faccia citeriore della cofcia e fulla gamba 
V erano delle macchie più grandi di quelle delle 
fpalle e dei lati del dorfoj finalmente fulla faccia 
inferiore della coda eravi una fafeia , e cinque 
o fei macchie nere in forma di femi-circoli fituatì 
alternativamente tra altri femi-circoli di; color 
grigio-gialliccio. 

11 pelo dalla civetta era più grolfo^ più fodo e 
più lungo di quello del zibetto , principalmente 
fotto il ventre, e fui dorfo, «ve formava una fpe- 
cie di chioma che s’ «(tendeva tutto al lungo del 
corpo dal collo fino al mezzo della coda, e ch'erg 
compofta di peli lunghi quattro o cinque pollici . 
.Quelli del ventre avevano fiuo a due pollici e 
mezzo di lunghezza } quelli delle fpalle e della 
calcia non ne avevano che nn pollice in circa , e 
quelli del mufo e dei quattro piedi erano cortil- 
fimi. 

i piti. foli. Ih r. 

Lunghezza del corpo intero , mifurato 
in linea retta dall’ eftremità del 



X. 

a. 

». 

Altezza della parte anteriore del corpo 

o. 

ii. 

o. 

Altezza della parte pofteriore ■■ 

Q. 

IO. 

fi. 

Lunghezza della tefta dall’ eftremità 



. 

del mufo; fino all’ occipite — ■— 

Ov 

«• 



Circonferenza dell' eftremità del mufo 


full' eftremità della mafcella infe- 
H 4 
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Deferitone 


Circonferenza del mnfo prefa fotto 
gli occhi o. 8. 

Contorno dell’ apertura della bocca - o. 4. 

Diftanza tra i due nafali o. o. 

Diftanza tra 1 ’ eftremità del mufo e 
1’ angolo anteriore dell’ occhio — o. 1 . 

Diftanza tra l’angolo pofteriore e l’o- 
recchia ■ o, 2 . 

Lunghezza dell' occhio da un angolo 
all’ altro ... — o. o. 

Apertura dell’ occhio o. o. 

Diftanza tra gli angoli anteriori degli 
occhi , mifurata feguendo la curva- 
tura del frontale ■ ■ ■ ■ ■ o. I. 

La fteffa diftanza in linea retta — — o. x. 

Circonferenza della teda tra gli occhi 
e le orecchie — — o. io. 

Lunghezza delle orecchie ■ o. 1. 

Larghezza della bafe , mifurata fulla 
curvatura efteriore — — ■ -■ o. a. 

Diftanza tra le due orecchie , prefa 
al baffo . ■ - ■ - — — - o. a. 

Lunghezza del collo o. 4. 

Circonferenza .. . ■ o. 9. 

Circonferenza del corpo , prefa dietro 

le gambe anteriori ■ - ■. — » x. 4. 

La fteffa circonferenza al fito più 
groffo x. 
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La fteffa circonferenza dinanzi le gam- 
be pofteriori '' ■ — 

Lunghezza del tronco della coda — 
Circonferenza della coda all’ origine 
del tronco — ■ — 

Lunghezza dell’ avan-braccio dal go- 
mito fino alla giuntura — ■ 
Larghezza dell’ avan-braccio al gomito 
Groflezza allo fteffo fito ■ — ■ 

Circonferenza della -giuntura ■■■ - 
Circonferenza del metacarpo 


161 

pied. poli. l:tu 


Lunghezza dalla giuntura fino alt’ 
e (tremiti delle ugne ■ . 

Lunghezza della gamba dal ginocchio 
fino al tallone ■ ■ 


Groflezza ■ ■ — 

Larghezza al fito del tallone 
Circonferenza del metatarfo - 


Lunghezza dal tallone fino all’ eftre- 
mità delle ugne ■ ■ 

Larghezza del piede anteriore - - 

Larghezza del piede pofteriore — — 
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Larghezza alla bafe 

L epiploon s’ eftendeva fino al pube , e formava 
una reticella, le cui maglie erano forate come 
meli’ epiploon della lontra e del zibetto . 

Benché gt* inteftini fodero indurati « impiccio- 
H f 
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liti per lo fpirito ardente , in cui quell’ animale 
era flato lungo tempo confervato , poich’ era ftatp 
portato da Sau Domingo nel tafia : elfi raffomi- 
gliavano a quelli del zibetto per la loro Agnazione 
e per la loro forma . 

Il duodeno s’eftendeva fino al di là del rene ; 
i giri del digiuno erano nella regione ombelicale 
e nell’ ipo&aftrica > quelli dell’ ileo erano nel lato 
flniftro e nel lato deftro, e in feguito etto paffav» 
da delira a finiftra prima d’unirfi al cieco, ch’era 
nel lato deftro, Il cplon era sì corto che fembra- 
ya far. parte del retto. 

Il fondo dello ftonvaco era anche men profondo 
che nel zibetto , e l’ angolo formato dalla parte 
delira era più pttnf? ; del retto gli flomachi d» 
quelli due animali .11 xafsomigliavano . Anche gl’ in- 
teftini avevano pretto a poco la fletta figura , ec- 
cettuato il cieco del zibetto, -ch-’era più corto, 
più graffo , e cilindrico in qu»fi tutta la fua efteq- 
fione : l’eftremità non era conica , ma formava 
una punta corta, ottufa e curvata verfo l’ileo co» 
me nel zibetto . 

li fegato, la velcicfietta del fiele, la milza, il 
polmone , «1 cuore ec, della pivetta raffomigliavano 
a quelle fteffe. parti vedute nel zibetto, tanto per 
la„ Attuazione , quanto per la figura-, 

La lingua era diverfa da quella del zibetto , per- 
chè luffa parte anteriore vi era un folco longitur 
dinaie , e perchè le papiffe. erano picpoliffime e 
quali, ,impercfttibili . Il palato era attravprAato da 
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otto o nove folchi , la cui lunghezza e i cui orli 
eran meno irregolari che nel zibetto ; eflì forma- 
vano una punta diretta all’ indietro , e due con» 
veflità all’ innanzi. Le finuoùtà del cervello erano 
longitudinalmente dirette come nel zibetto. 

Non eranvi che quattro capezzoli , due da cia- 
fcun lato del ventre , l’uno vicino alle cartilagini 
delle colte falfe, e l’altro a tre pollici di diltanza 
all’ indietro . 

La civetta aveva , come il zibetto , tra l’ ano e 
la vulva l’ orifizio d’un condotto , al fondo di cui 
fi trovava l’ingreffo di dne borfet AB, tav. XVII. 
fig. i., vedute dalla loro faccia inferiore, e fig. a., 
vedute dalla loro faccia fuperiore ] tali borfe rin- 
chiudevano ciafcuna una gianduia desinata alla 
feparazione del profumo della civetta ; ma il pro- 
fumo e. le glandule erano fiate alterate e diffor- 
mate dal tafia ; per altro mi è paruto che le glan- 
dule rafiomigliafffro molto a quelle del zibetto. 
Quelli organi fono fiati defcrittì da varj Autori (') . 
,• .o • - — Vi il •. .. piti. folL liti. 


Lunghezza degl’ inttftini tenui dal r Si 

piloro fino al cieco ■ ■ 1 — 7 * 4 * °* 

Circonferenza del duodeno nei liti più 


n . ' ■ i ■ ■ " ! 

(*) Memorie per fervire alla Storia Naturale degli 
Animali, parte prima. Memoria dell’ Accademia 
Reale delle Bcienze, «ano 1728. Vi fon pure delle 
deforizioni e Aelle- figure della civetta nell’ ana- 
tomia di Blafio , pagine 71. e 388. , 
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groffi ■ ■ — 

Circonferenza nei liti piu Cottili — 
Circonferenza del digiuno nei fiti più 

groffi ■ - - 

Circonferenza nei fili più lottili — 
Circonferenza dell’ ileo nei liti più 
groffi ■■ ■ ■ — ■■ ■ 1 — — ■ 

Circonferenza nei liti più Cottili 

Lunghezza del cieco - 

Circonferenza al (ito più groflb 

Circonferenza al (ito più lottile 

Circonferenza del colon nei (iti più 

groffi - — — 

Circonferenza nei liti più lottili — — 
Circonferenza del retto vicino al colon 
Circonferenza del retto vicino all’ ano 
Lunghezza del colon e del retto prelì 
. infieme ■ ■■ ■ — ■ - 1 , ■ — o. 

Lunghezza del canale interinale in 

intero , non comprefo il cieco 8. 

Gran circonferenza dello ftomaco — 1. 
Piccola circonferenza . o. 

Lunghezza della piccola curvatura 
dall’ efofago fino all' angolo che 
• forma la parte deftra o. 

Lunghezza dall’ efofago fino all’ eftre- 
mità del fondo dello ftomaco — — o. 

Circonferepza dell’ efofago o. 

Circonferenza del piloro 1 ■ * 0. 
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Lunghezza della milza — o. 

Lunghezza del centro ncrvofo dalla 
vena cava fino alla punta o. 

Larghezza • ■ -■ ■ - ■ — — o. 

Larghezza della parte carnofa tra ’1 
centro nervofo e lo fterno o. 

Larghezza di ciafcun lato del centro 
nervofo — ' — ■ ■ ■- — o. 

Circonferenza della bafe del cuore — a 

Altezza dalla punta fino all’ origine 
dell’ arteria polmonare ■ - - o. 

Altezza dalla punta fino al facco poi- 
monare — - ■' — o. 

Diametro dell’ aorta prefo citerior- 
mente— —————— ■ o. 

Lunghezza della lingua—————— o. 

Lunghezza della parte anteriore dal 
freno fino all’ eftremità— — — o. 

Larghezza della lingua' ■ ■ — — o. 

Diametro tra l’ano e la vulva o. 

Lunghezza della vulva ■ o. 

Lunghezza della vagina o. 

Circonferenza al fito più groffo — o. 

Gran circonferenza della vefcica — o. 

Piccola circonferenza- ■ ... — o. 

Lunghezza dell’ uretra o. 

Circonferenza ■ — ■ ■■ - o. 

Lunghezza del corpo e del collo della 
matrice — ■■■ — o. 
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pied. poli, li n. 


Circonferenza ■ - ■ ■ — 

O. 

0. 

9 * 

Lunghezza dei corni della matrice — 

O. 

s- 

0. 

Circonferenza nei fili più grotti — - 

0 . 

0, 

3 - 


Lo fcheletro [tnv. XVII. , fig. 3. J della civetta 
ha molta relazione a quella del zibetto ; per altro 
la tefta della civetta ha la fronte più elevata, gli 
archi zigomatici fono men convelli all’ infuori e all’ 
alto , e la tefta è parimente men larga , La refta 
della fommità è meno elevata. 

La civetta ha due denti di più che il zibetto , 
e fembra eh’ dii fiano il primo dei mafcellari da 
ciafcun lato della mafcella inferiore ; efli fono al 
numero di fei , mentre nel zibetto non ye ne fono 
che cinque . Del refto quelli due animali fon poco 
diverfi 1’ uno dall’ altro per la lituazione e per la 
figura dei denti , eccettuato che quelli della civetta 
fono a proporzione più grotti. 

Le apofili trafverfe della prima vertebra cervi- 
cale fon più ftrette all’ eftremità pofterioxe nella 
civetta che nel zibetto . L’ apofili fpinofa della fe- 
conda vertebra non s' eftende all’ indietro , e la 
parte fuper iore. è men convella. La parte inferiore 
dell’ apofili accelToria della fetta vertebra è inca- 
vata , e la faccia efterna della parte interiore dell 
otto dell’ anca. è più concava . 

La coda è compofta di venticinque falfe verte* 
bre . L’ eftremità .della Jpina -dell’ omoplata non ha 
che due apofili , una all’ innanzi ed una al baffo . 

Gli altri olii di quello fcheletro non.. fon diverlì 
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quafi nulla da quelli , che vi corrifpondono nello 
feheletro della , ciy ette , eccettuate le differenze di 
proporzione , jli.cui .fi può giudicare dalle mifure 
riferite nella tavola Tegnente , paragonandole con 
quelle degli offi del zibetto . 

pied. poli, liti. 

Lunghezza della tetta dall’ eftremità 
della mafcella inferiore, fino all’ oc- 
cipite ■ '— 1 ■ " " o. 5. 1. 

La maggior larghezza della teda — - o. a. 6. 
Lunghezza della mafcella inferiore 
dalla fuaeftremità anteriore fino all’ 
eftremità pofteriore dell’ apofifi con- 
diloidea ji — ; ~ O. 3. 7. 

Larghezza .al filo dei. denti canini — o. o. 8. 

Larghezza della mafcella fi seriore al 

fito dei denti incifivi — — o. o. 8. 

Larghezza al fito dei denti canini — o. o. 11. 
Diftanza tra le orbite e l’apertura 

delle nari — — — — O. f- 4* 

Lunghezza della detta apertura ■ — o. o. io. 

Larghezza ■ ■ ■ — * o. o. 7. 

Lunghezza delle offa proprie del nafo o. t«- 4- 
Larghezza al fito più largo ■■ — O. o. 3 "J 

Altezza delle orbite ■ 1 — 0. o. io. 

Lunghezza dei più lunghi denti in- ^ 

cifivi al difuori dell’ otto - ■ 0. o. s-j 

Lunghezza dei più lunghi denti canini o. o. 7 ~ 

Larghezza alla bafe ■ o. o. 3* 

Lunghezza dei più grotti denti ma- 
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piei. poli, li n. 


{cellari al difuori dell’ offo — o. o. 
Larghezza ■ 1 1 '*" °* °* 

Groffezza' ■— 1 ■ — c. o. 

Lunghezza dei principali pezzi dell’ 

ofso ioide ■ 1 ■ — ■ °* °" 

Lunghezza dei fecondi olii ————— o. o. 
Lunghezza dei terzi offi ■ °* 


Lunghezza deir offo del mezzo ' o- °* 
Lunghezza dei rami della forchetta- o. o. 
Lunghezza dell’ «mero ————— o. 4- 
Lunghezza dell’ ofso dell' ulna — — o. 4- 
Lunghezza dell’ ofso del radio — — o. 3> 
Lunghezza del femore °* 4* 

Lunghezza della tibia ————— o. 4- 
Lunghezza del peroneo ■ ■ " °* 4* 
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LA GINETTA (a). 

L A ginetta è un animai piò piccolo delle 
civette: ha il corpo allungato, le gam- 
be corte, il mufo puntuto, la teda magra, 
il pel tenero e molle, d’un grigio-cenerino, 
luftro e fegnato di nere macchie , rotonde 
e feparate fu i lati del corpo , ma che fui 
dorfo unifconfi si da vicino che fembrano 
formar delle fafce continuate che s’ eftendono 
tutto al lungo del corpo . Effa ha parimente 
fui collo c lungo la fpina del dorfo una fpc- 
cie di chioma o di pel piò lungo , che forma 
una falcia nera e continuata dalla teda fino 

. — — . 

(«) La Ginetta ; in Francefe , Genette i in Ifpa» 

. gnuolo Genetta . 

Genette . Bellon ; Obferv . , Fol. 73. 

Genetta. Gefner ; Hift. quadrup., pag 549. 

Genetta , vel Ginetta . Ray , Synoff. quadrup . , 
pag. sol. 

M uft eia caudà annulis nigris albidifque cinEld . Gf , 
netta. Linn. Syft. nat. Edit. VI. , pag. 5- Ge~ J 
netta . Viverra caudà annuitila , corpore fulvo -ni- 
gricantc maculato. Syft. nat. edit. X. , pag. 4 ?* 
Nota . Che dal genere delle HI uft elle è paffato a 

3 uello delle Viverre , e che lo ftetTo fi trova 
ella maggior parte degli altri animali , che fue- 
tto Autore in ciafcuna edizione cangia di genere 
fenza darne veruna ragione. 

Muftela caudà ex annulis alternatim albidii ésf ni* 
gris variegatà . . . Genetta . La Genette . Brifion } 
Regn. animai . , pag. 1 JJ. 
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alla coda , la quale è tanto lunga quanto il 
corpo, ed è fegnata Copra tutta la Cua lun- 
ghezza di fette o otto anelli alternativamente 
neri e bianchi. Le nere macchie del collo 
fono in forma di fafce, e al difotto di cia- 
fcun occhio vedefi una bianca macchia molto 
apparente . La ghetta ha fotto la coda e 
nel medefimo fito che le civette , un aper- 
tura o facco , in cui filtrali una fpecie di 
profumo , ma debole e il cui odore è di 
poca durata, Elfa è alquanto più grande della 
faina, che molto le raiTomiglia per la forma 
del corpo egualmente che pel naturale e per 
le inclinazioni ; fembra foltanto che la gt- 
netta s’addimeitichi più facilmente. Belioa. 
dice d’ averne vedute nelle cafe in Cofianti- 
nopoli, eh’ erano famigliari al par de’ gatti, 
e fi lafdavan correr e andar per ogni dove , 
fenza eh’ elfe vi recaffero nè guado nè male. 
Effe fono fiate chiamate gatti dì Cojianti - 
napoli, gatti di Spagna , gattì-ginetta ; non 
han perù nulla di comune co i gatti , fuor- 
ché l’ arte di fpiare e prendere i forci . Sic- 
come effe non fi foglion trovare che nel 
Levante e in Ifpagna , così forfè per quello 
motivo fi è loro dato il iòprannome del lor 
paefe ; imperciocché il nome di ginetta non 
deriva punto dagli antichi linguaggi, e pro- 
babilmente non è che un nuovo nome prefo 
da qualche luogo abbondante di gineltra , 
che, com’ è noto, è molto comune in Ifpa- 
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gna , ove cbiamanfi pure ghetti i cavalli 
il’ una certa razza. I Naturalifti pretendono 
che la ginetta non l'oggiorni che in luoghi 
umidi e lungo i rufcelli , e che non trovili 
nè fu i monti nè in aride terre . La fua 
jpecie non è numerofa , o per lo meno non è 
molto diffufa : in Francia non ve n’ ha pun- 
to nè in verun’ altra provincia Europea , 
.trattene la Spagna e la Turchia. Effa ha 
dunque bifogno d’un caldo clima per fuffi- 
flere e per multiplicarfi ; non ottante non 
la fi trova ne’ più caldi paefi dell’ Africa e 
delle Indie ; poiché la foffana , che appel- 
lali ginetta di Madagafcar , è una fpecie 
.differente, della quale parleremo altrove. 

La pelle di quell’ animale ferve a far leg- 
giere e vaghe pellicce : i manicotti di ginetta 
erano, alcuni anni fono, di moda, e fi ven- 
devan molto cari , ma dappoiché fi comprefe 
che fe ne facevano di contraffatti , col dipi- 
gner di nere macchie le pelli di coniglio 
grigio , il prezzo fe n è abballato di tre quarti 7 
e la moda n’è ceffata, 

"*>'• i . 

• * w. .» ; . 
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DESCRIZIONE 

DELLA GINETTA. 

* • . • • 

L A ginetta [ tav. XVIII. ] è predo a poco della 
ftefla groffezza , della fteda lunghezza e della 
ftefla figura che la Faina ; ha però la tefta più 
ftretta , il niufo piu magro , le orecchie più gran- 
di , più fottili e più nude , le zampe men grofle 
e la coda più lunga . Il fuo pelo è molto più cor- 
to , principalmente fulla coda , il che fa compa- 
rire il corpo della ginetta men groflfo di quello 
della faina , e la coda più follile, benché il tronco 
fia più groflb. 

Quell’ animale è macchiato di nero fopra un fon- 
do mifchiata di grigio e di rodo . Eflo ha due for- 
te di pelo , l’ uno più corto che 1’ altro e più mor- 
bido ; folla ginetta che ha fervilo di foggetto per 
la prefente definizione , il più lungo non oltre- 
padava un mezzo pollice fui corpo , e fulla coda 
arrivava quafi a un pollice: quelle due forte di peli 
erano di color cenerino fulla maggior parte della 
loro lunghezza , ed avevano 1’ eftrcmità nera , gri- 
gia o roda . Il frontale , la fronte , la fommità 
e i lati della teda erano di color rolficcio con al- 
cune tinte di nero e di grigio : la parte poderiore 
del contorno degli occhi era roda ; 1’ anteriore e le 
palpebre erano nere. Al difotto dell’angolo ante- 
riore dell' occhio eravi una macchia bianca , ed 


Defcrizrone delta Ginctta . 1 79 

una macchia nericcia al dinanzi dell’ anca , che 
non n’ era Separata che per mezzo d’ una piccola 
falcia rofsa : la macchia nera $’ effondeva dal fron- 
tale quali lino al labbro . La parte anteriore del 
labbro fuperiote , il labbro e la mafcella inferiore , 
la (trozza e la faccia inferiore del collo erano 
«T «n color grigio-cenerino . Quattro falce nere 
*’ ^fondevano fulla faccia fnperiore del coll», dalli 
occipite fino al di là del garrot e delle fpalle : un» 
altra fafcia dello fteflfo colere cominciava al mezzo 
del dorfo e fi prolnngava fino alla groppa. 1 lati 
del collo , del dorfo , del petto e del corpo , la 
faeeia citeriore del bracci'» e dell* avan-bracci» 
fino al piede , i fianchi , la groppa e la feccia ette*- 
riore della cofcia- e della gamba erano fparfi di nere 
macchie di differenti grandezze ; le più grandi di 
efse avevano fino a un pollice di diametro. Tutte 
quelle fefce e macchie erano fopra nn fondo mi- 
fehiato di grigi» e ili rofiso ; Te macchie avevano 
maggiore eilenffone, ed eran finiate più vicino 
le une alle altre folta parte fnperiore dell’ ani- 
male che foli* inferiore , di modo che il nero fi di- 
minuiva folla parte fnperiore : fui petto e fui 
ventre non vedevanfi che piccole macchie Brune , 
eh’ erano quali interamente di coler grigio roflìccio. 
Le afeelle e le angurnaglie , hr feccia inferiore 
delle quattro gambe e t piedi avevano nn color 
grigio nericcio . Bravi del bruno nericcio al difatto 
del tallone e lungo la pianta dei piedi di dietro 
L» coda era eirevndata da quindici anelli altero»- 
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tivamente neri e biancaftri con alcune tinte leggieri 
«li rofso : gli anelli neri avevano maggior larghezza! 
terfo 1’ eftremità della coda , 

* „ i ; > ■ * » • pini. poli, li*. 

Lunghezza del corpo intero , mifora- 
to in linea retta dall’ eftremità del 

mulo fino all’ ano i. $. <j. 

Altezza della parte anteriore' del corpo o. "J. o , 
Altezza della parte pofteriore ■ ■ ■ - o. 8. o 
Lunghezza della tefta dall’ eftremità 

del mufo fino all’ occipite ■ "" » o. 3* t* 

Circonferenza dell’ eftremità del mufo o. 3. 6. 
Contorno dell’ apertura della bocca- o. 3 . 4. 
Diftanza tra i due nafali ■ 1 1 1 o. o. J.- 
Diftanza tra 1 ’ eftremità del mufo , 

e l’angolo anteriore dell’ occhio— oì I. i, 
Diftanza tra l’ angolo pofteriore e l’o- 
recchia —————————— o. I. 0. 

Lunghezza dell’ occhia da’ uri angolo 

all’ altro . . ... ■ — . — ■ ■— ■ o. o, 4.- 

Apertura dell’ occhio * " — * o- o. 3V 

Diftanza tra gli angoli anteriori degli 

occhi , mifurata feguendo la curva- , .. 

tura del frontale ■ 1 ~~ r °* I0 - 

La ftefsa diftanza mifurata in linea' 

retta — — ' ©• o. /- 

Circonferenza della tefta , prefa tri 

R 1 » occhi e le orecchie ■ • * 1 1 — o. 6. «v 
Lunghezza delle orecchie — — — o. 1. *• 
Lafgbez&a della. bafe» mtfur?ta folla. j 
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. “ ■ pied. poti. liti. 

curvatura citeriore ■■ ■ ■ ■ - — o. i l, 9* 

Brillanza tra le due orecchie , prete 
al bafso • — o« < 1 . ’ 

Lunghezza del collo ■ — o, 2. 6, 1 

Circonferenza del collo ■ ■ o. 4. 6, 

Circonferenza del corpo r prefa dietro 

le gambe anteriori — o. 6. 9*. 

Circonferenza prefa al fito più grolfo o. 9. O- 
Circonferenza prefa dinanzi le gambe 

pofieriorf ■ -- — ■■ ■■ ■ o. 7. a. 

Lunghezza del tronco della coda — — - I. I. 01 
Circonferenza della coda alL’ origine 
del tronco ■ ■ — ■ ■ '• o. 3. a 

Lunghezza dell’ avan-braccio , dal go- 

mito fina alla giuntura — o. 2. 6. 

larghezza dell’ avan-hraccio al gomito o. o. io- 

Groffezza dell’ avan-braccio alla fceffo 
fito ' — ■ ■■ ' " - - 1 ■' o. o. . 7. 

Circonferenza della giuntura - o. 1. f. 
Circonferenza del metacarpo ■ o. 1. 5. 

-Lunghezza dalla giuntura: fina all’ 

eilremitù delle ugne ■■ ■ ■- o. 1. si- 

Lunghezza della gamba dal ginocchio' 
fino ali tallone .... - ■ . . ~ - o» ,3; 6 . 

Larghezza dell’ alto della gamba — o. J. 3.- 

Groffezza ■ — o. o. 9. 

Larghezza al fito del tallone ■ — ■ o. o. 7; 

Circonferenza del metatarfó — o. 1. g. 

Lunghezza dal .tallone- fino all’ eftr&- 
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piti. poli. Un. 

mità delle tigne .... . ■ ■— ■ « o. 2. io. 
Larghezza del piede anteriore — — o. o. 7. 
Larghezza del piede pofteriore ■ ■— o. o. 8- 
Lunghezza delle tigne più grandi — o. o. 3 -j 
Larghezza alla bafe ■ — o. o. 1. 

Quella ginetta pefava due libbre quattordici onee 
e due dramme. Lo ftomaco fi trovava al mezzo 
dell’ addomine e s’ eftcndeva da un lato all’ altro 
obbliquamente da finiftra a delira e dall’ innanzi 
all’ indietro. L’epiploon fi prolungava sì lontano 
come gl' intellini ; vedefi al di là una parte dei 
corni della matrice e della vefcica. 

Gl’ intellini tenni facevano de’ gran giri che 
s’ ellendevano nelle diverfe regioni dell’ addomine . 
Il cieco [ A , tav. XIX. fig. 1. ] era fiutato al difo- 
pra nella regione ombelicale e diretto all’ innanzi : 
in feguito il canale inteftinale fi prolungava in 
linea retta fino all’ ano . 

Il fondo dello ftomaco era poco profondo . Gl’ iw- 
teftini raftbmigliavan molto a quelli del gatto } 
i tenui avevan tutti preffo a poco la ftelTa groC- 
feaza ) le loro membrane erano forti e groffe . 
Il cieco [A, tav. XIX. fig. 1.] aveva poca lun- 
ghezza, ed era puntuto. Nel canale inteftinale 
poteva!! appena diftinguere il colon , perchè noi» 
aveva che pochiffima lunghezza dal cieco fino all’ 
ano . 

Il fegato s’ eftendeva alquanto a delira, ed era 
compofto di cinque lobi ; il più grande fi trovava 
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in parte fituato a finiltra e in parte maggiore a 
deftra ; era divifo in tre porzioni per via ili due 
feiffure ; nell’ una palTava il legamento fofpenfo- 
rio , e la vefcichetta del fiele era fituata nell' al* 
tra . Il lobo più grande dopo il primo era a Ani- 
dra , gli altri tre a delira , ed il più piccolo di 
tutti era attaccato alla radice del fegato . Quella 
Vifcera pelava un’ oncia e fei dramme } era efte- 
riormente rolficcia, e nericcia interiormente. 

La milza era fituata lungo la gran curvatura 
dello ftomaco , e pelava una dramma e quattro 
grani j ella aveva la figura ordinaria a quella 
vifeera ed aveva un color nericcio . 

Il pancreas formava una fafeia molto larga , e 
$' eftendeva Cullo ftomaco dal principio del duode- 
no fino all’ eftrcmità inferiore della milza. Mi è 
partito eh’ elfo avelie dei prolungamenti predo a 
poco come quello della donnola , ma non ho po- 
tuto vederli didimamente , perchè il colore di que- 
lla vifeera era cangiato , poiché l’animale era mor- 
to da lungo tempo . 

Il rene deliro era un poco più innoltrato che il fini- 
llroj elfi avevano pochilfima incavatura. Interior- 
mente non ho potuto nulla diftinguerc perchè la cor- 
ruzione aveva renduta la loro confidenza affai molle. 

Il centro nervofo del diaframma era pochiflimo 
ellefo, e fi potevano appena comprendere i Cuoi 
ranri polleriori : la parte carnofa era groffa. 

I polmoni erano comporti di fei lobi , e fé ne 
trovano quattro a deftra e due a finiftra : dei quat- 

Tom. XIX. I 
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tro del Iato deliro tre erano difpofti in fila, ed il 
quarto fi trovava fituato vicino alla baie del cuo- 
re ; il terzo fembrava il più grande di rutti , cd 
il quarto era il più piccolo . Il lobo anteriore del 
Iato deliro era divifo in due parti quali eguali per 
via d’ una profonda incavatura . 

Il cuore era fituato nel mezzo del petto , ed era 
diretto obbliquamente dall’ innanzi all’ indietro e 
da delira a Gniftra . Elfo aveva la punta ottufa, 
ed era quafi rotondo . 

L’ eftremità della lingua era rltondata e molto 
fottile : la parte anteriore aveva delle piccole 
papille dirette all’ indietro, affai puntute e molto 
apparenti. Quella lleffa parte della lingua era at- 
traverfata nel mezzo da un folco longitudinale che 
no»‘fi prolungava fulla parte polleriore , le cui 
papillé eran si piccole che fi comprendevano a 
flento ; eranvi pero due glandule a calice molto 
vifibili , una da ciafcnn lato a due linee di diltan- 
za l’ una dall’ altra, e più lungi una terza più 
piccola , e fituata nel mezzo della lingua , di modo 
eh’ effa formava un triangolo coll’ altre due . L’epi- 
glottide era puntuta. 

Il palato era attraverfato da dieci o dodici fol- 
cili molto irregolari tanto per la loro lunghezza 
quanto per la loro direzione ; effi eran tutti piu 
o men convelli all’ innanzi . Il cervello pefava lina 
dramma e mezzo , ed il cervelletto ventifei grani . 

Non eranvi che quattro mammelle , due da ci«* 
fcun lato del ventre . 
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Quella ginetta era femmina. Tra la vulva [A, 
tav. XX. J e l’ano [B] eravi un’ apertura [CDJ 
che comunicava in una cavità profonda in alcuni 
lìti di otto linee : il fondo di tale cavità era fo- 
rato per via di due orifizi [EF]: ettendovifi in-? 
trodotti due ftiletti [GH] , penetraron ciafcun» 
nell’interno d’una gianduia [A A, tav. XXI.] che 
aveva dieci linee di lunghezza e cinque di grettez- 
za : eflendofi aperte le dette glandule [AB CD, 
tav. XIX. fig. i. ] , trovolfi nel loro interno una 
cavità T E F ] in cui erano entrati gli ftiletti [GH, 
tav. XIX. fig. 2. ; e tav. XX. ] : ih quella cavità 
cranvi de’ peli o fili in forma di peli di color 
rolTo (♦) ; gli uni erano attaccati alle pareti della 
cavità [CD, tav. XIX. fig. 2.] , gli altri erano 
mifchiati con una materia gratta , che aveva una 
confiflenza di manteca , un color gialliccio e un 
odor che s’accolla a quello del mufchio, ma men 
forte i efla prendeva fuoco alla fiamma d’una can- 
dela, e dopo ch’era abbruciata rendeva uno fpia- 
cevolittìmo odore . Nella foftanza di ciafcuna di 
tali glandule ho veduto un gran numero di pic- 
cole cavità pretto a poco come in una fpugna o 
in una pietra pomice ; fiffatte cavità eran piene 
I 2 (*) 


(*) Elfi mi parvero raflomigliare a quelli , che 
fono fiati offervati dal Sig. Morand . Memorie 
delC Accademia Reale delle Scienze , anno 1728. , 
pag. 407. ; e dal Sig. de laPyeronnie, unno 1731. 
fag. 449. 
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d’olio gialliccio e odorofo , che cadeva per via di 
fondotti nel fcrbatojo del mezzo della gianduia y 
»n cui l’olio fi condenfava. Offervandoto col mi- 
crofcopio non vi fcoperfi punto di fili fetolofi y 
come ne vide il Sig, Morand nella rivetta . M’ è 
partito chele piccole cavità di tali glandule , ch’era- 
no altrettanti piccoli Tacchi, comunicafiero le uncs 
colle altre, ma fiffirtri organi erano per la corriti» 
zione alterati a legno dà non poterne fare un’ Sfat- 
ta defcrizione . • 

La vagina [IK, ti iv. XIX. fig. 2-1 fi è aperta,, 
onde fi poterono affai diftintamente vedére la cli- 
toride [1J, l’Orifizio [ L ] dell’ nretra , e quello [K] 
della matrice [ M, tav. XIX fig. 2:, e B, tav. XXI. X. 
T corni NO, tav. XIX. fig. tu , K L , tav. XX. 5* 
e CD, tav. XXI.'Ì della matrice erano in lincit 
retta 5 ellèndofi aperto il corno del lato deliro 
le fue pareti interne [‘N, tav. XIX. fig. sr. J. fi fon- - 
trovate affai nnite. I tediceli [PQ;, tnv. XIX. 
fig. 2. ; M M , tav. XX. ; e EE, tav: XXI. ] era- 
no di figura ovale : non ho veduto nel loro inter- 
no che delle piccole ca roncole . Le trombe f R R 
tav. XIX. fig. ::;NN, thv.XX. re F F , tav. XXI. J: 
erano molto gnaffe . Ea vefcica [ S - , tav. XIX. fig. 2. j 
O, tav. XX. , e 6, tav. XXI. ]' aveva 1 » figurar 
d’ un novo , la cui grotta eftremità Fotte dal lato* 
dell’ uretra (T, tav. XIX fig. s.r P\ tav. XX. ; - 

• H , tav. XXI. J 

Al difopra delle glandule del profumo fi- trova- 
vano due borfe [ \ x tav. XIX.fig. 2 . r Q/ìi tav. XX. j 
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« II, tav. XXI. ] , una da ciafcun lato del retto 
£ X , tav. XIX. fìg. 2. ; R , tav. XX. ; e K , tav. 
XXI. ] : ciafcuna di tali borfe aveva un mezzo 
pollice in circa di diametro , e comunicava all* 
orlo dell’ ano TB , tav. XX. ] per via cTun orifizi» 
legnato da uno ftiletto S S . 

pici. poli. Ibi. 

Lunghezza degl’ ifiteftini tenui dal 

piloro fino al cieco 3. n. 0 . 

Circonferenza del duodeno nei liti più 

groffi — — o. 1. 9. 

Circonferenza nei fiti più fottili o. 1. 3. 

Circonferenza dei digiuno nei fiti più 

grolfi — o. 1. 6. 

Circonferenza nei liti più fottili o. t. 3. 

Circonferenza dell’ ileo nei fiti più 

grofii • 1 o. 1. 8. 

Circonferenza nei liti più fottili—— o. 1. <y 

Lunghezza del cieco o. o. g. 

Circonferenza al filo più groflo — — o. 1. o. 
Circonferenza al filo più lottile — o. o. 6. 
Circonferenza del colon nei fiti più 

grofii - ■ , — ' 1 ■ tJ. t. 3. 

Circonferenza nei fiti più fottili — o. 1. 9. 
Circonferenza del retto vicino al colon o. I. 9» 
Circonferenza del retto vicino all’ano 0. 1, 9. 

Lunghezza del colon e del retto prefi 

infieme ■ - o. ?• 4 >- 

Lunghezza del canale inteftinale in 
intero , non coinprefo il cieco — 4. 

V 5 
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Gran circonferenza dello ftomaco — o. 
Piccola circonferenza o. 

Lunghezza della piccola curvatura dall’ 
efofago fino all’ angolo che forma 

la parte delira « 

Lunghezza dall’ efofago fino all’ eftre- 
mità del fondo dello ftomaco — — 
Circonferenza dell’ efofago ■ ~ — 
Circonferenza del piloro - 

Lunghezza del fegato 

Larghezza ■ • 

La fua maggior groflezza ■ — < — 
Lunghezza della vefcichetta del fiele 

11 fuo maggior diametro — 

Lunghezza della milza " 

Larghezza dell’ eftremità inferiore — 
Groflezza nel mezzo — — 


La fua maggior groflezza 
Groflezza del pancreas *— 
Lunghezza dei reni — — - 

Larghezza ■ — 

Groflezza 


Lunghezza del centro nervofo 
vena cava fino alla punta — 
Larghezza ■ 


dalla 


Larghezza della parte carnofa tra ’l 

centro nervofo e lo fterno 

Larghezza di ciafcun lato del centro 


poli. lift. 
io. 6. 
7- 6. 
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pied. poli. Un. 

— 


Altezza dalla punta fino all’ origine 

dell’ arteria polmonare ■ 

Altezza dalla punta fino al facco pol- 
monare — 

Diametro dell’ aorta prefo citerior- 
mente — — — 


Lunghezza della lingua — 

Lunghezza della parte anteriore dal 
freno fino all’ eftremità - — — 

Larghezza della lingua 

Larghezza dei folchi del palato 

Altezza degli orli — -- 

Lunghezza degli orli dell’ ingreflo 

della laringe — 

Lunghezza del cervello ■■■ - - 

Larghezza — 

GrofTezza — - 


Lunghezza del cervelletto 
Larghezza . 

GrofTezza ■ - 


Diftanza tra 1’ ano e la vulva 
Lunghezza della vulva ■■ > ■ 
Lunghezza della vagina 


Circonferenza al filo più trofie» 


Piccola circonferenza - 


I 4 


' 0 . 

I. 

s- 

■ 0 . 

3- 

3- 

0 . 

I. 

3-‘ 

0 . 

I. 

0 . 

o. 

0 . 

*. 

0 . 

I. 

IO. 

o. 

o. 

II. 

o. 

o. 

4- 

0 . 

o. 

i. 

r 

o. 

o. 

° 4 

0. 

o. 

3- 

0 . 

I. 

3- 

o. 

o. 

I0 1 

o. 

o. 

7- 

o. 

o. 

6. 

0 . 

o. 

6. 

0 . 

o. 

4- 

0 . 

o. 

7- 

o. 

o. 

3 • 

o. 

I. 

r ■ . 

0. 

0 . 

9- 

0 . 

o. 

6. 

0 . 

6. i 

Io. 

o. 

s- 

*• ; 


Digitized by Googfe 


I 


184 Defcrizione 

fied. poli. Un. 

Lunghezza dell’ uretra ■ ■ ■ -■ 0 . j. 

Circonferenza — ■ ■ o. o. 4 - 

Lunghezza del collo e del corpo della 

matrice — 0 . o. io. 

Circonferenza ■ .... o. o. 8. 

Lunghezza dei corni della matrice - o. 1. 8- 

Circonferenza nei lìti più grolfi — o. o. 4 4 
Circonferenza all’ eftremità di ciafcun 

corno o. o. 2 - 

Diftanza in linea retta tra i tefticoli 
e l’ eftremità del corno — — — — o. o. 2. * 
Lunghezza della linea curva che tra- 

feorre la tromba — o. 1. o. 

Lunghezza dei tefticoli — — o. o. 3 4 

Larghezza a o. 2. 

Grolfezza ■ - o. o. 1 4 

La tefta dello fcheletro [tav. XXII.] della gi- 
netta è molto allungata ; ella raftomiglia molto a 
quella della volpe , bendi’ efta abbia il mufo molto 
men lungo, la fronte più elevata e la fommitì 
più convella ; e benché la fua larghezza, prefa al 
fito degli archi zigomatici fia minore a proporzio- 
ne della fua lunghezza prefa dall’ eftremità del 
mufo fino all’ eftremità della creila formata dall’ 
offo occipitale. 

I denti fono al numero di quaranta , venti in 
ciafcuna mafcella ; cioè, fei incitivi, e da ciafcun 
lato un canino e fei mafcellari . Così la ginetta 
nella mafcella fuperiore ha due denti di più che 
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la Faina ; l’ultimo da ciafcun lato è alquanto più 
grande del primo , e pifi piccolo degli altri quat- 
tro : del redo t denti della ginetta radomigliano 
quali interamente e corrifpondono a quelli della 
faina . 

L’ apofifi fpinofa della feconda vertebra cervicale 
era molto più allungata all’ innanzi che all’ indie- 
tro : la fua parte fnperiore formava una linea retta 
e paralella alla lunghezza del collo dell’ animale , 
eccettuato Tuli’ edremità anteriore eh’ era rifonda- 
ta. Il ramo inferiore delle apofifi trafverfe della 
feda vertebra non aveva quafi punto d’incavatura: 
le apofifi fpiuofc delle ultime cinque vertebre era- 
no lunghe, principalmente quelle della fettima. 

Vi fon tredici vertebre dorfali : le apofifi fpinofe 
delle prime nove erano inclinate all’ indietro , 
quella della decima era diritta, e le altre s’incli- 
navano all* innanzi . Delle tredici colle , nove fon 
vere e quattro falfe. Lo derno è compodo di otto 
olii : le prime code s’ articolano da ciafcun lato 
della parte media del primo odo ; 1’ articolazione 
delle feconde code è tra ’l primo e’1 fecond’olfo, 
quella delle terze code tra’l fecondo e’1 terz’olTo, 
e così in feguito fino all’ ottave e none code che 
s’articolano tra’l fettimo e l’ottavo odo dello 
derno . 

Le vertebre lombari fono al numero di fette ; 
le apofifi trafverfe delle prime fono piccoliflime , 
ma quelle delle altre fi trovano tanto più lunghe , 
quanto la vertebra , da cui dipendono è più vicina 
I S 
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al facro : tutte quelle apofifi , eccettuate quelle 
della prima vertebra, fono inclinate all’ innanzi. 

L’ ofso facro era comporto di tre falfe vertebre, 
e la coda di ventotto . Gli orti del catino non ini 
fon paniti diverfi da quelli del gatto , fe non per- 
chè la doccia era più corta , e i fori ovali più 
lunghi . 

Gli orti della fpalla , dellé quattro gambe e dei 
piedi rafsomigliavano quafi interamente a quelli 
del gatto , eccettuate le differenti mifure , di cui 
fi potrà giudicare dalla tavola fogliente , e ’l dito 
eh’ è di più nei piedi pofteriori della ginetta che 
in quelli del gatto . 

pied. poli, li ». 

Lunghezza della tefta dall’ eftremità 
della mafcella fuperiore fino all’ 

occipite " — ■ 1 o. 3 - *• 

La maggior larghezza della tefta — o. I. 7 * 
Lunghezza della mafcella fuperiore 
dalla fua eftremità anteriore fino all’ 
eftremità pofteriore dell’ apofifi con- 
diloidea o. 2. I. 

Larghezza al fito dei denti canini — o. o. 3 — 
Larghezza della mafcella fuperiore al 

fito dei denti incifivi ■ — o. o. 3. 

Larghezza al fito dei denti canini — o. o. 6. 
Diftanza tra le orbite e l’apertura 

delle nari — ■■ ■ — o. o. 8* 

Lunghezza della detta apertura o. o. 5.^ 

Larghezza ■" ~ ~i 
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pied. poli. Un. 


Larghezza al fito più jargo • 
Altezza delle orbite—— — 


Lunghezza dei più lunghi denti inci- 
fivi al difuori dell’ ofso ■ 
Lunghezza dei più lunghi denti canini 
Larghezza alla bafe - ■ ■ ■ 
Lunghezza dei più grotti denti ma- 

fcellari al difuori dell’ ofso -i 

Larghezza • ■ ■ - 

Groflezza ■ ■ 

Larghezza del foro della prima ver- 
tebra dall’ alto al batto ■ 

Lunghezza da un lato all’ altro —— 
Larghezza della prima vertebra prefa 
Tulle apofift trafverfe ■ — — ■ 

Lunghezza delle apofifi trafverfe dall’ 

innanzi all’ indietro — — — 

Lunghezza del corpo della feconda 

vertebra — — • — — 

Altezza dell’ apofifì fpinofa > 

Larghezza — ■ 

Lunghezza dell’ apofifi fpinofa della 
feconda vertebra dorfale , eh’ è la 

più lunga ■ - 

Lunghezza del corpo dell’ ultima ver- 
tebra , eh’ è la più lunga 

Lunghezza delle prime cotte 

Diftanza tra le prime cotte al Uto più 
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Lunghezza della nona , eh’ è la più 

lunga — — » 

Lunghezza dell’ ultima delle colle 
fai fé 


Lunghezza dello fterno 

Lunghezza del primo offo , eh’ è il 

più lungo 

Lunghezza del corpo della fella ver- 
tebra lombare , eh’ è la più lunga - 
Altezza dell’ apofit fpinofa della fella 

vertebra , eh’ è la più alta 

Lunghezza dell’ apofifi accelforia della 
fella vertebra , eh’ è la più lunga 

Lunghezza dell’ offo facro 

Larghezza della parte anteriore 

Lunghezza delle più lunghe falfe ver- 
tebre della coda 
Larghezza della parte anteriore dell’ 
offo dell’ anca 
Altezza dell' offo, dal mezzo della 

cavità cotiloidea 

Diametro della detta cavità 

Lunghezza della doccia 

Larghezza nel mezzo 

Profondità 


Lunghezza dei feri ovali 
Larghezza » 1 — — - 
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pie A. poli. Un. 


Larghezza de! catino 
Altezza 


Lunghezza dell’ omoplata 

Larghezza al (ito più largo — 

Larghezza al !ìto più flretto — - 

Altezza della fpina al fito più elevato 
Lunghezza dell’ omero 


Diametro della tefta 

Larghezza della parte inferiore 

Lunghezza dell’ odo dell’ ulna — 
Altezza dell’ olecranio . 

Lunghezza deir olio del radio — — 
Lunghezza del femore ■ ■■■■■ 
Diametro della tefta ■ ■ ■ ■ ■ 


Circonferenza del mezzo dell’ odo - 


Lunghezza delle rotelle- 
Lunghezza della tibia - 
Larghezza della tefta - 


Circonferenza deb mezzo dell’ odo — 
Larghezza dell’ eftremità inferiore 
della tibia ■ ■ ■ — ■ ■ - 

^ 


Lunghezza del peroneo 
Circonferenza ai fito più Lottile ■ 
Altezza del carpo 


Lunghezza del calcagno — — — 

Lunghezza del primo odo del meta- 
carpo, eli' è il più corto - — 
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pied. poli. Un. 

Lunghezza del terz’ offo , eh’ è il più 

lungo — — * °* °* 7 

Lunghezza del primo offo del meta- 

tarfo , eh’ è il più corto — — o. o; 8. 

Lunghezza del terz’ odo , eh’ è il più 

lungo ■ ■'■■■■ — o. 1. 1 

Lunghezza della prima Falange del 
dito medio dei piedi anteriori ■ — o. o. 3 

Lunghezza della feconda falange o. o. 3 

Lunghezza della terza »■ o. o. 2 

Lunghezza della prima falange del 
* pollice ■ -- r * 2 

Lunghezza della feconda ■ ■ o. o. a 

Lunghezza della prima falange del 
dito medio dei piedi pofteriori — — o. o. 4 

Lunghezza della feconda falange o. o. 2. 

Lunghezza della terza « — — o. o. 2 — 

Lunghezza della prima falange del 

pollice • o. o. 3. 

Lunghezza della feconda ~ o. o. 3 . 
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DEL LUPO NERO . 

N On diamo la defcrizione di quell’ ani- 
male che come un fupplimento di 
quella del lupo, poiché li crediamo amendue 
della medefima fpecie . Nella fioria del lupo ( a ) 
abbiam detto che nelle terre fettentrionali 
dell’ Europa fe ne trovan di affatto bianchi 
e di affatto neri , e che fiffatti lupi neri fon 
più grandi degli altri . Il prefente lupo è ve- 
nuto dal Canadà ; era nero fopra tutto il 
corpo , ma più piccolo del nottro lupo ; 
aveva le orecchie alquanto più grandi , più 
diritte e più dittanti l’una dall’ altra , gli 
occhi uri po’ più piccoli , e che apparivano 
parimente più allontanati che nel lupo co- 
mune. Tali differenze non fono per nottro 
avvifo che varietà sì poco confiderevoli , che 
non battano per feparar quett’ animale dalfa 
fpecie del lupo : la più fenfibil differenza 
è quella della grandezza , ma come già più 
volte abbiam detto , gli animali che fon co- 
muni ai due continenti , cioè, quelli del Nord 
dell’ Europa e quelli dell’ America fetten* 
irionàte'j fon tutti per la grandezza diffe- 
renti , e quello nero lupo del Canadà , più 


(n) Vedi nel Tomo XIV. di quella Storia Naturale , 
1' articolo del lupo , pag. 44. 
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piccolo di quelli dell’ Europa , ci fembra 
foltanto confermare cotal fatto generale : 
d’altra parte, elfend’ efTo (lato prelo affatto 
piccolo e in feguito allevato alla catena , 
il folo foggettamento badò forfè per impe- 
dirgli il prendere il fuo intero accrefcimento. 
I nollri lupi ordinari fon parimente più pic- 
coli e men comuni nel Canadà che nell’ 
Europa , ed i Selvaggi ne pregi an molto 
la pelle (a ) . I luni neri , i lupi-cervieri e le 
volpi vi fono in maggior numero. Per altro 
la volpe nera vi è pure molto rara \ effa ha 
il pelo incomparabilmente più bello di quello 
del lupo nero, colla cui pelle non può farli 
che una pelliccia molto grolfolana . 

Non aggiugneremo niente di più alla de- 
fcrizione , che il Sig. Daubenton ha fatta 
di qued’ animale da noi avuto vivo, e che 
ci è paruto raflòmigliare’ al lupo non folo 
per la figura , ma anche pel naturale , non ef- 
fendo efTo divenuto predatore che coll’ età ( b ) , 
e non avendo , come il lupo , che una ferocia 
fenza coraggio , che lo rendeva vile al com- 
battimento , benché vi folle efercitato . 


(a) Viaggio di Sagard Théodat. Parigi , 1632., 
D ag. 307. 

(fc) Vedi nel Tomo XIV. di quella Storia Naturale, 
l’articolo del lupo, png. 44. 
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DESCRIZIONE 

D'UN LUPO NERO . 


Q uell’animale [tav. XXIII.] era flato prefo 
, molto giovane nel Canadà , e trafportato 
nella Francia da un Uficiale della Marina, che lo 
confervò in fua cafa per qualche tenpo; ma eflen- 
do quell’ animale divenuto Feroce col crefcere di 
ftatura , fu efpofto al combattimento del toro in 
Parigi, ove non moftrò molto coraggio mentr’ era 
nella lizza a fronte dell' avverfario , ma quando 
s’avvicinava al camerino, in cui veniva cullodito, 
montava in furia , gettavafi impetuofamente all* 
innanzi di tutta la lunghezza della fua catena , 
inoltrava i denti ed abbacava , non già come fan- 
no i cani, ma foltanto per via di grida fuccelfive 
ed interrotte , eh’ egli non ripeteva che dopo lun- 
ghi intervalli , Quell’ animile , quantunque più 
piccolo del lupo , gli raflomiglia tuttavia per la 
figura del corpo e della teda , e minimamente per 
l’obbliqua pofitura degli occhi ; le orecchie però 
erano più puntute e più dittanti l’ una dall’ altra 
che quelle del lupo : gli occhi comparivan più 
piccoli e fiutati a una gran diftanza l’un dall* 
altro : la coda non era sì grolla , forfè perchè l’ani- 
male fi trovava nel tempo della muta, e perchè 
aveva già perduta una parte del fuo pelo. Quello 
che fi trovava lungo il dorfo dalla groppa fino al 
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garrot , aveva maggior lunghezza che il pelo ilei 
rollante del corpo ,« formava una chioma, ch'era 
più lunga fui garrot e fulla groppa , che fui dorfo 
e fu i lembi . Quell’ animale era interamente nero . 

pi ed. poli. lin. 

lunghezza del - corpo intero , mifu- 
rato in linea retta dall’ eftremità 
del mufo fino all’ ano — 2 

Altezza della parte anteriore del corpo 1 

Altezza della parte pofteriore 1 . 

Lunghezza della tetta , dall’ eftremità 
del mufo fino, all’ occipite — — o. 
Circonferenza dell’ eftremità del mufo o. 
Circonferenza del mufo prefa al difot- 
to degli occhi ——————— o. io. 

Contorno dell’apertura della bocca- o. 8. 
Diftanza tra i due nafali — ■ - - o. o. 

Diftanza tra l’ eftremità del mufo e 
V angolo anteriore dell’ occhio — o. 

Diftanza tra l’ angolo pofteriore e 
l’ orecchia ■■ » — 


11. 

io. 

9- 

8 . 

6 . 


o. 

o. 

6 . 

9* 

6 . 

o. 

o. 
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4r 


4. o. 


o. 3* 


Lunghezza dell’ occhio da un. angolo 
all’ altro ~ 

Apertura dell’ occhio 


Diftanza tra gli angoli anteriori degli 
occhi , feguendo la curvatura del 
frontale ■ — ** * * ** ~~ 

La ftefla diftanza in linea retta 

Circonferenza della tetta, tra gli oc- 
chi e le orecchie - ■ ■■ 
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o. 


o. 11. 

0. 6. 
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pied. poli. Un. 


Lunghezza delle orecchie — • - 

Larghezza della bafe , mifurata filila 

/ curvatura efteriore —— 

Diftanza tra le due orecchie , prefa 

al baffo * — — — — 

Lunghezza del collo — — — — — 
Circonferenza del collo ' 

Circonferenza del corpo , prefa die- 
tro le gambe anteriori * * — 

La fteffa circonferenza al fito più 

groffo — — — 

La fteffa circonferenza dinanzi le gam- 
be pofteriori * 

Lunghezza del tronco della coda 

Circonferenza della coda all’ origine 
del tronco — — — — — - — — — 
Lunghezza dell’ avan-braccio dal go- 
mito fino alla giuntura ' • — 
Larghezza dell’ avan-braccio al gomito 

Groffezza allo fteifo fito — — — 

Circonferenza della giuntura 

Circonferenza del metacarpo ' 

Lunghezza dalla giuntura fino all 

eftremità delle ugne', — 

Lunghezza della gamba dal ginocchio 

fino al tallone 

Larghezza dell’ alto della gamba — 

Groffezza ■ ■ 

Larghezza al fito del tallone 


o. 4- 3- 
o. 4. 6 . 
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o. 3. 8- 

0. 6. o. 

1. 1. 6 . 

1 . io. 6 . 

2. o. 6. 

I. 7. o. 
o. 11. 6. 

o. 4- 3> 

o. 8. 6 . 

o. 3. o. 
d . 1. 7. 
o. 4* 
o. 3- 9 - 

o. ?. 7. 
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o. 3- 4- ,~ 
o. 1. J. 
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piti. poli, tin . 

Circonferenza del mctatarfo o. 3. 4. 

Lunghezza dal tallone fino all’ eftre- < 

inità delle ugne — - o. 7. a 

Larghezza del piede anteriore o. 1. 9. 

Larghezza del piede pofteriore — — o. 1. 6. 

Lunghezza delle ugne più grandi — o. o. 8-| 

Larghezza alla bafe o. o. 3. 

Quell’ animale pefava quarantatre libbre. L’epi- 
ploon s’ eftendeva fino al pube come nel cane . 

Il duodeno fi ripiegava al di Copra nel fianco 
deliro , e fi prolungava all’ innanzi per unirfi al 
digiuno ; quell’ intellino faceva i Cuoi giri nella 
parte anteriore del lato deliro , nella regione om- 
belicale , e nella parte anteriore del lato finiftro: 
i giri dell’ ileo erano nel lato finiftro e nelle re- 
gioni iliaca ed ipogaftrica. Il cieco fi trovava nel 
lato deliro diretto all’ indietro ; il colofi formava 
un arco nella regione epigaftrica prima d' unirfi al 
retto . 

Il fegato non s’ eftendeva che poco a finiftra . 
Lo ftomaco era più a finiftra che a delira . La mil- 
za difcendeva perfino nella regione ombelicale. 

Lo ftomaco e gl’ inteftini avevano la ftefla figura 
che nel cane , malfimamente il cieco , che formava 
due pieghe, e eh’ era attaccato all’ ileo. 

Benché lo ftomaco folle molto ampio , il fu» 
fondo non oftante aveva poca profondità , e la par- 
te delira era molto piccola . 

Eravi poca differenza tra ’l fegato del lupo ner* 
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e quello del cane ; la più rimarchevole confifteva 
nell’ edere il lobo medio feparato dal quarto del 
Iato deliro per via d’ una feiflura che s’ eilendeva 
fino alla radice del fegato , invece che nella mag- 
gior parte dei cani tale fcifsura non è sì profonda: 
così quello lupo non aveva il fegato compollo che 
di fei lobi , tre a delira , uno in mezzo e due a fini-' 
fira : la vefcichetta del fiele era fituata nel terzo 
lobo deliro , e nafeofta in una fcifsura profonda 
che divideva il detto lobo in due parti , la delira 
delle quali era più grande della finiftra . Il fegato 
aveva citeriormente un rolfo nericcio , e interior- 
mente era di color quali nero. 

La vefcichetta del fiele aveva la forma d' una 
peia ed era ricurvata a qualche dillanza dal fuo 
picciuolo : conteneva una dramma di liquore. 

La milza era più larga alla fua parte inferiore 
ehe alla fuperiore ; aveva una punta fituata fui 
Iato anteriore della parte inferiore . ETleriormente 
il fuo colore era d’ un roflb-bruno , e interiormen- 
te d’ un roffo-bruno mifchiato dì grigio . U fuo pefo 
era d’nn’ oncia e tre dramme. 

Il pancreas ralfomiglìava a quello del cane . 

B rene deliro era più innoltrato che ’1 finiftr* 
della metà della fua lunghezza : tutte e due rafso- 
miglìavano interiormente e elleriormente a quelli 
del cane . 

Il centro nervofo del diaframma era Lottile e tra- 
fparente : la parte carnofa aveva a proporzione 
«laggior grofiezza . I polmoni , il cuore c la di- 
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vifione dell’ aorta rafTomigliavano a quelle fteffe 
parti vedute nel cane. 

Il palato era attraverfato da fette folcili . Sulla 
parte pofteriore della lingua eranvl delle glandule 
a calice , quattro a delira e due a finiftra , difpo- 
fte fopra due file obblique dall' indietro all’ in- 
nanzi e dall’ indentro all' infuori . 

Il cervelletto ed il cervello raffoirvigliavano per- 
fettamente al cervello ed al cervelletto del lupo 
e del cane , tanto per la loro rifpettiva pofitura , 
quanto per la direzione delle loro finnofità e delle 
loro fcannellature . Il cervello pefava due once 
t mezzo e diciotto grani , ed il cervelletto una 
mezz’ oncia e diciotto grani . 

Quell’ animale aveva dieci mammelle come il 
cane , cinque da ciafcun lato , tre fui ventre c due 
fui petto. 

Le parti della generazione ratfomigliavano inte- 
ramente a quelle della cagna , tanto per la clito- 
ride , quanto per la ghianda , eh’ è al fondo della 
cavità del prepuzio , per la pofitura , per la forma 
e per la direzione della vagina e dei corni della 
matrice , ec. 

r e • , 

fied. foli. lin. 

Lunghezza degl’ intellini tenui dal pi- 
loro fino al cieco — 14. o. o. 

Circonferenza del duodeno nei lìti 
più groffi ■■ ■ ■ ■- o. 2. 9. 

Circonferenza nei fiti più Cottili — o. 3. )• 
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Lo fcheletro del lupo del Canadà ralTomiglia 
perfettiflimaraente a quello del lupo di quelli paefi 
pel numero, per la figura e per la politura dei 
denti e degli olii . Ballerà il far notare che l’ off» 
facro era compoilo di tre falle vertebre , e la coda 
di venti . 
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DESCRIZIONE 

DELLA PARTE DEL GABINETTO 

Spettante alla Storia . N’aturale 

DELL’ IENA , DEL ZIBETTO , 
CELLA CIVETTA, DELLA CINETTA 
e d’ un LUPO NERO. 

Num. DCCCLXXIV. 

La pelle d' un' iena . 

Q Uefta pelle è imbottita : la parte che copriva 
. la fella dell’ iena è fiata applicata fulla tetta 
fcarnata d’un lupo, le cui ma(celle fono allonta- 
nate l’una dall'altra, di modo che veggonfi i denti 
del lupo che fon differentiflìmi da quelli dell’iena. 
] colori del pelo della pelle, di cui fi parla , fon 
gli fletti che quelli del pelo dell’ iena , che ha 
fervito di foggetto j>er la deferizione di quell’ arù- 
jnale. 


Num. DCCCLXXV. 

Za lingua d' un' iena . 

S U quella lingua , eh’ è confervata nello fpirito 
di vino , yeggonlì le papille di diverfe grettez- 
ze e di differenti figure ,- che fono fiate deferifte 
fag. 112. di quello Tomo. 
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Num. DCCCLXXVI. 

Le parti della generazione d’ un iena . 

T A figura (Iraordinaria della ghianda, le veCct» 
chette feminali , le proftatì e le giand'ile, il 
cui canale eferetorio mette capo nell’uretra vicino 
alla biforcazione dei corpi cavernofi , fono aliai 
apparenti in quello pezzo, eh’ è coafervato nello 
fpirito di vino. 

Num. DCCCLXXVII. 


La borfa , eh' è tra V ano e la coda d' un' iena . 

Q Uefto pezzo è confervato nello fpirito di vino t 
. vi fi veggono tutte le glandnle che circonda- 
no ia borfa , e vi fi diftinguono i grani e i grap- 
poli ch’effe formano, 

Num. DCCCLXXVIII. 

Lo fcheletro <T un' iena . 

Q Uefto è lo fcheletro che ha fervìto di foggetta 
_ per la deferizione e per le mìfure delle olla 
di quell’ animale . La fua lunghezza è di due pie- 
di , fette pollici e tre linee dall’ ellremità delle 
mafcelle fino all’ ellremità polleriore dell’ «ffo fa- 
cro : la tefta ha tre piedi e tre linee di eirconfe- 
lenza prefa al lito più groffo . La fedicefima ver- 
tebra dorfale di quello fcheletro non ha che un' 
apofifi trafverfa dal lato finillro in vece della colla 
falfa eh' è dal lato deliro . 
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Num. DCCCLXXIX. 

Altro Scheletro cT iena . 

Q Uefto fcheletro è più grande di quello eh’ è ri- 
ferito fotto il num. precedente ,' ma n’ è di- 
vedo perchè la fedicefima vertebra doriate ha una 
falfa vertebra a finiftra come a delira . Ho trovata 
la (Iella ftruttura in un altro fcheletro d’iena che 
ho efaminato. Quello, di cui qui fi parla, ha due 
piedi e undici pollici di lunghezza dall’ eftremità 
delle mafcelle fino all’ eftremità pofleriore dell’ 
odo l'acro : la teda ha nove pollici di lunghezza , 
cinque pollici e dieci linee di larghezza , e un 
piede tre pollici e otto linee di circonferenza ; 
PolTo del braccio ha fette pollici e fette linee di 
lunghezza , 1’offo dell’ ulna nove pollici e due 
linee, l’olio della cofcia ha otto pollici, e l’oiTo 
della gamba fette pollici. 

Num. DCCCLXXX. 

Profumo del zibetto . 

irvUella foftanza è piena di filamenti , e manda 
un penetrantiflimo e foaviffimo odor di mu- 
fchio . 

Num. DCCCLXXXI. 

Lo fcheletro d' un zibetto . 

Q Uello è lo fcheletro , fu cui fi è fatta la de- 
tenzione degli offi del zibetto , e fi fon prefe 
le mifure : etto ha due piedi un pollice e quattro 
linee di lunghezza dall’ eftremità delle mafcelle 
lino all’ eftremità pofleriore dell’ olTo facro . ^ La 
circonferenza della tefta al fito più grolTo è di 
lette pollici e otto linee. 
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Num. DCCCLXXXn. 

Z’ offo ioide cT un zibetto . 

Q Ueft’ offo è compofto di nove pezzi : i primi 
. offi fono i più lunghi , e i terzi hanno mol- 
to minor lunghezza che i fecondi, che fono pretTo 
a poco sì lunghi come i primi . 


Num. DCCCLXXXIII. 
Lo f chele tro d' una civetta . 


Q Uefto fcheletro ha fervito di foggetto per la 
t deferizione e per le mifure dei principali olii 
della civetta . La fua lunghezza è di due piedi e 
dieci linee dall’ eftremità delle mafcelle fino all’ 
eflremità pofteriore dell’ offo facro. La tefta ha 
ferie pollici e una linea di circonferenza al fito 
più groffo . 


Num. DCCCLXXXIV. 

Z’ ojfo ioide i' una civetta , 

Q Ueft’ offo è compofto di nove pezzi come quel- 
„ lo del zibetto , ma n’ è diverto principalmente 
perchè l’ offo del mezzo è più lungo . 

Num. DCCCLXXXV- 

Le borfe <f una ginetta . 

L A foftanza di quefte borfe fi è confervata a 
fecco fenza corruzione} effa è graffa ed olco- 
fa ; tramanda un falfo odor di muichio , forte e 
fpiaeevole . 
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Num. DCCCLXXXVI. 

Lo Scheletro d' una genetta . 

Q Uefto fcheletro ha Tervito di fossetto per la 
_ defcrizione e per le rnifure delle offa della 
ginetta : la fua lunghezza è d’un piede due pol- 
lici e cinque linee dall’ eftremità delle mafeelle 
fino all’ eftremità pofteriore dell’ offo facro . La 
teda ha quattro pollici e cinque linee di circon- 
ferenza , prefa al fito più groffo.. 

Num. DCCCLXXXVII. 

Lo fcheletro d’ un lupo nero , 

Q Uefto fcheletro è Rato cavato dal lupo nero 
, che ha fervito di foggetto per la defcrizione 
di quell’ animale: non è diverfo. da quello del lupo 
fe non perch’ è più piccolo ■: la fua lunghezza 
non è che di due piedi otto pollici e mezzo dall’ 
■eftremità delle mafeelle fino all’ eftremità pofte- 
riore dell’ offo facro. La teda fia otto pollici di 
lunghezza , quattro pollici e tre linee di larghezza 
e un piede di circonferenza al fito più grollo . 

Num. DCCCLXXXVIIL 

L ojfo ioide et un lupo nero. 

Q Ueft’offo Ioide è tanto Umile a quello del lupo, 
_ quanto lo fcheletro di quello animale è limile 
a quella del lupo nero . 

t 

Fine del Tomo XIX. 
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